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NOTIZIE 

DELLA LIBRERIA 

DE' PADRI DOMENICANI 
DI S. ROMANO DI LUCCA. 





PJ£ he meno può farfi da un Bibliotecari© 
che raccogliere le memorie della Libre- 
ria alla fua cura commeffa ? Se effe fo- 



no onorevoli , ne diventa per lui un ob- 
iJI bligo precifo ; maflìme che le Bibliote- 
che come augufti Teropj di dottrina , e di fapienza 
tutto meritano. 

Non ha guarì che avendo io ferina una tal qua- 
le lllkfiraiione di una Iscrizione polla in bianco mar- 
mo pretto alla porta di detta Libreria di S. Roma- 
no , allorché fui a rileggerla non ne rimali contento. 
Trovandola riempita di notizie della ftelfe Libreria , 
mi fi conturbò all'improvifo la mente al rifletto, che 
effa effondo la più degna , e la commetta alla mia cu- 
ra , arerei dovuto farne il Soggetto principale, e PI- 
fcrizione un incidente. À fedare r infarto mio turba- 
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mento mi convenne fui momento promettere a me 
medefimo, che averei rimette le mani a nuove lavo- 
ro , e già le idee diventavano più vafte , e però que 
fte' avendo atterrita non poco la gra viflìma età mia 
a vifta della nuova fatica, alla quale mi andava im- 
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fottofcrifli alla fofpenfione. 

Sennonché al principio dello fcorfo anno non 
potendo più reggere al vivo difpiacere di non aver re- 
(o alla mia Biblioteca , quando era il mio proprio 
tempo, un fervigio tanto importante quanto è quello 
di farla conofcere nella mia Domenicana Provincia , 
e nella noftra Città per una delle migliori Biblioteche , 
xifolvei accingermi all'opera. Quindi perocché , rifpet- 
to alla detta mi* età, il pericolo flava in mora, la- 
feiato ila parte ogni qualunque rifleffcfrél>reìaìn ma- 
no la penna paffai alla partizione dell' Opera in quat- 
tro Capitoli nel modo che qui fubìto dichiaro. 

Nel primo Capitolo ("chiarirò l'antichità della me- 
defima Libr^ri^r^^^^ 11 ^® l'Inventario de'fuoi Li- 
bri, edme fu ferino neirAnno 1178. Nel fecondo 
Capitolo parlerò de'fuoi progreffi fino allo flato fuo 
prefente. Nel terzo riporterò il Catalogo delle fuq 
Edizioni del primo Secolo della (lampa , e nel quar- 
to darò il regiftro de'fuoi Maaofcritti. 
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CAPITOLO I. 



Antichità della Libreria di S. Romano , o 
Inventario de 9 suoi Libri del 1278. 

Credo dover premettere , che il Convento di S. Ro- 
mano di Lucca ebbe principio nel luogo fteflò 
ove fi trova al prefente nel 1136. nel piccolo Chio- 
Aro di S. Giuliano de* PP. Ciflercienfi , e nel 11 $7» 
nel contiguo piccolo Chioftro di S. Romano di per- 
tinenza de'PP. Benedettini, dove i primi Religiofi fi 
trasferirono. La più antica memoria di Libri , rifpet- 
to ad eflì, fi legge nella Cajta di donazione di quel 
Clauftro di S. Giuliano fatta^Ia^^uddetti Padri Ci- 
flercienfi. Ma io non la traggo puntoaTentV-4ULi- 
breria , perchè mi pare certo t che non fodero altro 
clie Libri da Sagreftia, e da Chiefa. Le precife pa- 
role rendono , che la donazione venne fatta cum omni- 
bus Libris , & Paramenti* , & Guarnimcntis t (y Vafis 
ipfis Ecclefis pertinentibus. Bensì occorre ofTcrvare 
che Tlftituto, o Ordine de' Domenicani dal Patriarca 
S. Domenico cflendo flato ordinato alla eftirpazione 
dell' erede, e alla difefa, e confermazione della Fede 
Cattolica, di manierachè Onorio III. in una Lettera 
indirizzata allo (ledo S. Domenico ditie , che i di lui 
Religiofi farebbero flati pugile* fidei , & vera mundi 
lumina, imperocché per tali aflunti , e per diventare 
difenfori della Fede, era neceflaria dottrina, e confe- 
guentemente neceftariflìmi i Libri , non è congettura 
priva di fondamento, che ne i refpettivi Conventi una 
delle prime , e principali cure fotte provedere Libri tanto 
in comune , che in particolare , e maflìme di Sacra 
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Scrittura, de* quali appunto vedremo che di fatto il 
noftro Convento di S. Romano abondò. Quindi nfpet- 
,o ad eflb fi rende oftervabile, che * *bbe Pr.nc.p.o 
nel .236. é 11,7., * fe Onorio III. d.fle, come 
fopra , che i Religiofi Domenican. farebbero fiati P «- 
eilesfidei, & vera mundi lumini, nel 1 14*- » Le S a * 
fo Pontificio della Tofcana in una fna Lettera , che 
nel noftro Archivio confervafi tuttavia , de nolìri Pa- 
dri di Lucca afferl , che erano fitta lucerna prxfulpda 
univerfalem Ecclefiam illuflrantes E' dunque neceffa- 
rio fuppuonere in eflì dottrina, e Libri m Convento, 
dai quali fia nata fin di quei giorni la prefente Li- 
breria , effendo notiamo, che ordinariamente le Bi- 
blioteche hanno principio dal poco , cioè da pic- 
colo numero di Volumi, n i quali d, mano in mano 
vengono aggiunti altri , e altri. Pochi Ubatimi 
anni faranno flati nel comune Armano { cosi in anti- 
co chiamavafi la noftra Libreria) ma o per compra, 
o per Libri di Religiofi defont a poco a poco 1 ne 
rà crefciuto il numero , non leggendoli , nè avendoli 
rifcoou»-*tca-no che vi fia flato un tempo, nel qua- 
le il Convento non abbia avuto il comune Armano , 

e comune Libreria. 

Mancano , è vero , al prefente molte memorie 
del noftro Convento di quei primi tempi j contutto- 
ciò alcune poche ne fono rimane che parlano di Li- 
bri proveduti. In una del 1*47- « am9 
cmerunt Fratres quoddam Deeretm . (cioè le Decreta- 
li di Graziano, che a fuo luogo fi vedranno notate 
nel feeuente Inventario de'Libri del ti 7 Ì.) a Filip- 
po quondam SaUmoncelli In altra poi , febbene pone- 
rime di qualche anno, fi ha, che Frater Henrtcus de 
Chiatri teneva in depofito cinquantacinque Lue w 
quinqua è inta denariit aurei; prò ma Bibita Come** 
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/«tfiZz. Tnoltre nel 1248. un Novizio nel Tue teflamea* 
to , o rinunzia fatta a favore de' fuoi Fratelli , fra le 
altre cofe ordinò, che dcbeant mihi providere in emen- 
da Biblia, & Sentehtiis, 4> aliis Libris mihi opporr 
tunis. Deve dunque fembrare cofa fuori di dubbio 9 
che fino da i primi anni nel ooftro Convento fi pea- 
fava a i Libri. Quindi in una noftra Pergamena del 
1151. i Religiofi effondo notati fino in 32. chi vorrà 
credere , che una Comunità sì numerofa non a velie 
alcuna forta di Libreria comune? L'aveva difatto; 
perchè tanto fi raccoglie dal copiofo Inventario de* 
Libri fatto nel 1178. , i quali Libri non furono certa- 
mente , né comprati , nè introdotti nella medefima in 
quell'anno. Vi erano da tempo innanzi. Ed io ora 
paflò a recare queir Inventario con quelle Note in 
pie di pagina, che mi femJw^anno opportune. Neil' 
Autografo , a #Trwe> il carauèr^J^j^fente è al- 
quanto logoro, ma io ne Ito una conia fatta^ìH-^nia 
uiano fino da quando elfo era in (ufficiente buono (la- 
to. A lato di ogni Volume in detto Autografo fi ve- 
de un fegno a modo di lettera dell'Alfabeto, ma 
non bene difeernendofi , io lo tralafcio. Per avventura 
era un rifeontro per trovare in un momento fenza fa- 
tica i Codici, dove (lavano collocati, come coftu- 
mafi attualmente ancora regi' Indici delle prefenti no- 
ftre Librerie. Non interpongo maggior dimora. Ven- 
go all'Inventario! 
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Isti sttnt Libri inventi in Armario (i) 
tempere Prioratus Fratris Frana- 
sti (2) MCCLXXVIIL 

I. Tn primis Biblia magna (3) in tri* 
JL bus Voluminibus. 

fc. Alia 



(1) In antico le Biblioteche erano chiamate ancora Ar- 
mario come può vederti in molti Gloffar) , e in par- 
ticolare in quello del Du-Cange , e meglio nel Ca- 
tholicon del Domenicano Gio. Balbi, il quale fcri- 
veva appunro «1 quefti Tempi , dove alla parola 
Armarium ha fcritto : Frequenter mmu ?Ìkma- 
RWM fpecialiter dicimus Librorum. 

(i) Di quello Priore si diligente, fi crede foffe quel 
P. Francefcodi Poggio della mia Famiglia, che 
dopoi fu iUu&re Vcfcovo di Perugia. 

(3) Se la" parola mdgna vi è fiata porta a fignificare 
qualche cofa di (ingoiare , dandomi nella men- 
te , che nel Teftamento del Cardinale Albanenfe 
defonto in Lucca nel 1311. fi legge: Bibliam 
magnani datam mihi per dare memorie Carolunt 
Regem Sicilia} inclino a credere, che anche quel- 
la noftra Biblia foffe qualche cofa di particola- 
re, e di preziofo Ma d' onde foffe provenuta non 
fo indovinarlo. Religiofi poveriffirai non potero- 
no averla comprata. Il detto Teftamento fi con- 
ferva nel noftro Archivio , perchè un© degli E- 
fecutori fu il noftro celebre Fra Tolomeo Luc- 
chefe, e il Defonto fu fcpolto nella noftra 
Chiefa. 
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2. Alia ptfrs Biblici a Job usque ad Li- 
bro Maccabeorum in corio nigro. 

3. Genesis glo. Item Genesis, & Exo- 
dus in uno Volumine. 

4. Exodus glo. 

5. Exodus glo. Item Leviticus, Nu- 
meri, Deutoromius in uno Volu- 
mine. 

6. Deutoronomius glo. 

7. In uno Volumine Josuc, Judicum, 
Ruth, Esdre primus, 8c secundus, 
Neemias, Tobias, Judith, Ester, 
Maccabeorum -vjprimus , & secun- 
dus. ~ * 

8. Quatuor Libri Jlegum glo. ^ 

9. In alio Volumine Libri Regum, & 
Paralipomenon primus , & sccun- 
dus. 

io. Job glo. 
ir. Job glo. 
1% Job glo. 

13. Psalterium continuum. 

14. Psalterium continuum, 
ic. Psalterium continuum. 

16. Psalterium glo. . 

17. In uno Volumine Parabola Eccle- 
siastes. Ecclesiasticus , & Sapienti* 
glo, " ; 

*8. la 
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18. In alio Voluminc Parabole, Eccle- 
siastes. Sapientia glo. 

19. In alio Volumine Ecclesiasticus , & 
Sapientia. 

20. In alio Volumine Parabole, & Ec- 
clesiastes glo. Item Ecclesiastes po- 
stillatus. / 

ai. Cantica glo. Item Cantica glo. Item 
Cantica continua in .... . Volu- 
mine. 

22. In uno Volumine Cantica, Joannis 
, Epistole Canonice glo. 

23. In alio Volumine Cantica, 5c Apo- 
calipsis glo. 

24. Isaias glo. - : 

25. Isaias glo. 

26. Isaias glo. nel margine si legge Fra- 
ter Bovo habet. 

27. Item in uno Volumine Jeremias, 
Treni, & Exechiel 

s8. Treni cum quibusdam distinttioni- 
bus glo. 

29. Item Lamentationes Jeremie , & Can- 
tica Canticorum glossata cum ulti- 
mo Capitulo Proverbiorum. 

30. Exechiel glo. 

31. Exechiel glo. , & Daniel in uno 
Volumine cum distinctionibus Do- 
ttor um. 

32- 
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32. Prophete minores in uno Voluminc 
glo. 

33. Prophete minores in alio Voluminc 
glo. 

34. Prophete minores sine glosis , & Ta- 
bulis. 

35. Maccabeorum glo. cum aliis Libris 
supra notatis. 

36. Matheus glo. \ 

37. Matheus glo. 

38. Matheus glo. 

39. Matheus glo. 

40. Matheus glo. cum^Sentcntiis Husro- 
nis (i),^fcibro 
sium. 

41. Marchus glo. 

42. Lucas glo. 

43. Lucas glo. 

44. Johannes glo. 

45. Item Johannes. , ' 

46. Johannes glo. . 

47. Johannes, & Marcus simul. 

48. Johannes, & Marchus simul. 

49. Jo« 




(1) QuelVUgone dovette effere quello, che dopoi 
fu Cardinale detco Hugo di S. Caro dell 1 Ordi- 
ne noftro , di cui fi ha dai PP. Quietif, ed E- 
chard , che di fatto pubblicò le Sentenza. 
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49. Johannis Epistole Canonice , 8c Can- 
tica. . 

50. Quatuor Evangelia simul. 

51. Item Libcrqui dicitur , Unus ex qua- 
tuor (1) , dove a questo in nota sta 
aggiunto s Qui est in catenis = (2) . 

51. Te- 



(1) Cofa fofle quefto Libro lo dà ad intendere ab- 
baftanza P edere regiftrato fra i Vangelj , e il 
Telìamento nuovo , cioè che forte un Evange- 
lio comporto con i quattro Evangelj. Infatti un 
tale Evangelio fu comporto nel terzo Secolo da 
Ammonio Alcflandrino , che in Greco fu appel- 
lato MonoteJJiron , come da morti àutott è fiato 
fcritto , e in Latino Unus ex quatuer. In tempi 
troppo pofteriori un altro confimile Evange- 
lio fu comporto da Gio. Gerfone , e fe ne legge 
nel T«mo IV. delle fue Opere alla pag. 83. 
dell'Edizione di Anverfa. 

(1) E' oflervabile quella Nota. Il Libro per la rari- 
tà, e per l'antichità dovette elTere preziofo, è 
però giuftiffima la diligenza di cuftodirlo in una 
maniera che mai venilTe a mancare , come di 
fatto era mancato , o pure mancò dopoi , un aU 
tro Libro unico , e raro. San Tommafo aveva 
comporto un altro primo Libro fopra le Senten- 
ze. Or di quefto narra il noftro Tolomeo Lue- - 
chefe nella fua Storia Ecclefiaftica Lib. XXlIL 
Cap. XV., che effo San Tommafo fcripfit eo 
tempore quo fuit Roma , de quo dicium ejl fupra, 
jam Magi/ler exifans. Printum fuper Sentenùas x 

quem 
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52. Testamcntum Novum simul. 

53. Paulus glo. 

54. Paulus glo. • " . 

55. Pau- 



quem ego vidi Luca , fed inde fubtraBum , ulte- 
rius non legù Il quafi contemporaneo Bernardo 
Guidone riferito dal P. De Rubeis nel Tomo De 
Ceflis , fic Scrìptis S. Thoma coerentemente al 
no uro Tolomeo fcriffe '^Tempore Urbani Papa 
Romcc ( S. Thomas ) exiflens , fcripfìt iterum fuper 
primum Sententiantn , ficut tefìatur in fua Chroni* 
ca, F. Ptolomeus Epifcopui^Toreellanus (il noftro 
Tolomeo dif»«o fu Vefcovo3r^t>«^llDj^i Jr- 
fcipulus ejus , & Auditor fuit , afferens fevìdrffi 
illud in Conventu Lucano , quod nunc non inve- 
nitur quia furto fublatum creiitur , & ideo non 
ruultiplicatum. Quefta parola non multiplicatum 
mi fa congetturare, che folle l'Autografo fteflb 
di San Tommafo ; imperocché fe non fi foffe 
perduto V Autografo , fu di eflb arerebbero potu- 
to farfi delle altre copie, e quell'Opera non fi 
farebbe perduta affatto, come gli Scrittori Do- 
{ menicani affermano , che fi perdette allorché in 
Lucca nel Convento di S. Romano mancò. Sem- 
bra poi , che vi mancaiTe prima della formazione 
J dell'Inventario che fio riportando, perchè que- 
f fio fecondo Scritto non vi è notato punto. Chi 
poi de'noftri Padri avelie la fortuna di acquife- 
re quell'unico Efemplare, e portarlo a Lucca, 
non ho potuto mai rinvenirlo. Si farebbe potu- 
to penfare a Tolomeo 7 ma egli non avrebbe 
tralasciato di dillo. 
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55. Paulus glo. 

56. Paulus glo. 

57. Item Evangelia Fratris Thome in 
tribus Voluminibus (1). 

58. Paulus glo. 

59. Paulus glo. 

60. Paulus glo. 

61. Aclus Apostolorum. Apocalipsis glo. 

62. Item Achis Apostolorum, Epistole 
Canonice , & Apocalipsis in uno Vo- 
jlumine. 

63. Epistole Canonice. 

64. Epistole Canonice. 

65. Epistole Canonice. 

66. Apocalipsis, & Epistole Canonice. 

67. Apocalipsis, & Epistole Canonice. 

68. Apocalipsis glo. 

69. Apocalipsis , & Cantice. 
jj^^Cpocalipsis. 

, 71. Item una Biblia multi (2) valoris 
parva. Di altra mano vi è aggiunto = 
Cujus usum habet Frater Petrus 
Lanfredi = . 

71. Po» 



(1) Quefti Evangelj di S. Tommafo pare fiano un' 

aggiunta pofteriore. 
(z) Quefta parola al preferite non s'intende bene, 

ma pare dica multi o pure mdii t 
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72. Postille super Apocalipsis quae sic in- 
cipiunt ss Vidit Jacob =. 

73. Glose super Psalterium. 

74. IstoFie. 

75. Istorie. 

76. Istorie habet Frater Johannes 

eleemosinarius Domini Papae (1), e 

do- 



li) Chi fofle quello Fra Giovanni lo abbiamo dal 
già citato Tolomeo Lucchefe contemporaneo la 
dove ne' brevi Annali parlando dei Pontefice 
Gregorio decimo dice ch^^gflb Gregorio prz- 
mus fuit quijolcmnem crdinavu^ittrmefinAm in 
Romana Curia , ad quarti facieniam Fratrem 
Converfum inflituit Ord* Pradicatorum cui nomcn 
Fr. Johannes de Subgromigno auem fecum duxit 
de ultramare. Segromigno è un Villaggio del 
Territorio di Lucca, onde io ho parlato di 
quello Fra Giovanni nei miei Religiofi Dome- 
nicani Lucchefi illufori. La parola Converfum , non 
li deve intendere de* moderai noftri Converli, 
ma degli antichi Oblati , o Donati come fi legge 
nel Tomo L Annales Ord. Pradicat. alla 
pag. z6t. Converfos, feu Oblatos , Donato fque 
effe apud Fratres Pradicatores confuevijjè &c. 
Potrebbe poi effere avvenuto , che Fra Giovan- 
ni nel Pontificato di Gregor. X. diventaffe intie- 
ramente Religiofo e Sacerdote del noftro Ordi- 
ne. E* certo che Tolomeo quando lo rammenta 
per fare menzione della di lui morte , non lo 

dice più Converto, ma che , codim anno ( 1188.) 

■ 

mor- 
«» 
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dopoi vi è aggiunto quas modo habet 
Dominus Hugo Cardinalis (i) % i 

77. Concordantie Nove ♦ 

78. Concordantie Veteres (a). 

79* 



mortuus eft Reate ubi erat Curia Fr. Johannes 
Eleemofinarius Domini Papa oriundus de Subgro- 
tnigno de Ord. Fratrum Pradicatorum, qui no- 
firam Civitatem multum honoravh in Curia* Que- 
ila notizia non bifogna cercarla negli Annali 
ftampati, ma in un Codice antico di detti An- 
nali, che fta nella noftra Libreria, ed è preferi- 
bile a quelli in (lampa come fi dirà nel Capito- 
Jo de' Manoscritti. 

(1) Quelli è il Card. Hugo de Biliomo dell'Ordine 
nollro, promofloal Cardinalato nel 1188. Perav- 
ventura alla morte di Fra Gio. da Segromigno 
prefe cu**"-tJtfTIe^Tòbe , e de' Libri del Defonto , 
e le dette Storie dovettero eflere notate nelT an- 
zi fcritto modo. 

(2) v Tolomeo Lucchefe rifpetto alle cofe del fuo 

tempo facendo piena autorità , bifogna aftoltar- 
lo anche a conto delle Concordanze vecchie, e 
nuove come Opera del fuo Secolo XIII. Adun- 
que nella Storia Ecclefiaftica pubblicata dal Mu- 
ratori nel Tomo XI. Rer. hai. Script, nel Li- 
bro XXII. Capit. x. lafciò fcritto: Hic ( il Card. 
Ugone de S. Carolo ) totam Bibliam poftillayit p 
G» primus Concqrdantias fufir Bibliam cum juis 
fratribus adinvenit. Secondo i PP. Quietif ed 
Echard «ella citata loro Opera Tom. 1. pag. io*. 
- " col. 2. 

r 
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79. Concordantic. 

80. Concordantic. 

81. Sententic 

82 Sentcntie, quas habet Frater Bovo. 

83. Sententic. 

84. Sententie, e vi è aggiunto = q Uas 
modo habet Frater Hugo in vita 
sua = (i). 

85. Opus Domini Annibaldi super Sen- 
tentias simul (2) Frater Hugo Lu- 

B ca- 



CO 



col. 2. effe furono compilate^ìePil^Trr* fperi* 
mentata la loro grande utilità, circa il 1250. 
gli fteffi PP. Domenicani di S. Jacopo di Parigi 
intraprefero di perfezionarle, e aumentarle e 
ne rifultarono le Concordatine nova. ' 
Quefto Fra Ugone fu un illufìre Religiofo del 
noftro Convento , era Nepote del P. Fra Teodo- 
rico Borgognoni noftro Lucchefe Vefcovo del- 
la Cerria che fu il primo , che nella Chiefa de' 
noftri Padri di Bologna ediacò la Cappella del 
P. S. Domenico, lo ho parlato di ambedue ne' 
miei Religiofi illuftri Lucchefi Domenicani. 
Simul, cioè legati i quattro Libri fopra le Sen. 
tenze di Pietro Lombardo tutti infieme. Sarà 
nota la controverfia nata fra i noftri Scrittori f c 
r Opera di Annibaldo fia di effo , o pure' di 
S. Tommafo , dedicata al medefimo allorché fu 
Cardinale. Nella Edizione di Roma delie Opere 
di S. Tommafo del 1570., gli Editori lafbrten. 
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canushabet ad usum in vita sua. 

86. Primus, & secundus Fratris Tho- 
mc(i). ' 

87. Tertius per se ejusdem (2), 

88. Quartus ejusdem. Habct Fr. Bovo 
in vita sua ad usum. v 

89. Quartus ejusdem. 

90. ltem nij. Petri de Tarantasio (3) . 

91. 



... l 1 I 1 



nero Opera di S. Tommafo , e non del Card, 
Annibaldo pur Domenicano. Ma il noftro In- 
ventario pare decida la queftione in favore del 
detto Annibaldo , perocché non vi lì legge Opus 
I). Thomic fuper fententias ad Annibaldum , ma 
Opus Demini Annibaldi fuper fententias. E in- 
fatti dal contemporaneo noftro Tolomeo abbia* 
mo che eflo Card Annibaldo fecit, fcripta fuper 
Sententias qux intitulantur Damino Annibali* 
( cioè che nel titolo portano il nome di Anni- 
baldo ) qux nihil aliud funt quam abbreviano 
dictorum Fratris Thoma. 

(1) Cioè il primo, e \ fecondo Libro di S. Tommafo 
fopra le Sentenze. • . ' 

(1) Cioè il terzo Libro fopra le Sentenze legato a 
parte da (e folo. 

(3) Cioè i quattro Libri fopra le Sentenze di Pie- 
tro da Tarantafia dell'Ordine noftro, che da 
Arcivefcovo di Lione, c da Cardinale nel 1176, 
fu eletto Sommo Pontefice col Nome di Inno- 
cenzo V. I PP. Quietif , ed Echard parlano di 

quei- 
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91. Itcm Mathcus Fr. Thomx ( S. Tom- 
maso d 9 Aquino ) 

92. Item Lucas ejusdcm. 

93. Item Joannes, & Marcus ejusdcm. ' 

94. Decretales antique quae incipiuat 
. Anacletus. 

95. Item Postille super XII. Prophetas, 
que incipiunt Obser^va. 

96. Item questiones diverse, que inci- 
piunt, queritur de Creaturis (1) . 

0"' finifee il noftro Inventario , che autografo 
fi conferva nella nofrra Libreria in un quinterno di 
poche pergamene. Sebbene l'ultimo numera -fi* U no- 
nagenario fefto, maggiore era la quantità de' Volumi 

B 1 per- 



quella fua Opera la quale fieramente flava otl- 

prima del 1*74., peroc- 
ché lo vediamo rammentato da femplice R.eli- 
giofo , cioè nè col Dommus , ne col Titolo dì 
Fapa. 

(1) Niuno ftupifea di tanti Volumi di Sacra Scrit 
tura. La Religione di S. Domenico in miei 
tempi infifteva molto fullo Audio delle . Sacre 
Scritture , di modo che fi legge comandato, che 
nelle noftre Scuole la prima lezione folle di Sa- 
era Scrittura. Inoltre al noftro Convento eiren" 
do fiate adeguate vafte circonvicine Campagne 
da eferctarv. la fanta Predicazione, e molli de' 
Kehgiofi, dovendo edere deltinati ad ella la Sa- 
cra Scrittura era loro necefiaria, e forfè l'uni- 
co Libro di cui fi fermano. 



I 
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perchè un folo numero talvolta contiene tre Volu- 
mi, v. g. il numero primo comprende tre Volumi 
di Sacra Scrittura Bibita magna in tribus volumi- 
nibus. Nel numero 40. fono comprefi tre Volumi , 
cioè S. Matteo, le Sentenze , e il Libro di S. Agofti- 
no ad Orefmm \ e nel num. 57. flanno Evangelia Fra- 
tris Thoma in tribus vtluminibus* 

Sembra dunque che per quei tempi, e per la 
povertà grande del t onvento la Libreria fbffe affai 
fccne proveduta , malTone avuto riguardo al gran prez- 
zo che in quei tempi colavano i Libri. Nel teftamen- 
to del 1157. di un certo Tedaldo Cittadino Lucchefe 
fi leggono lafciate non meno di cento Lire de quibus 
emani feu emere faciant unam Bibliam prò legendo ad 
Menfam. Quefto teftamento fi conferva nel noftro Ar- 
chivio. Più (opra ho recata V altra notizia che Frater 
Henricus de Chiatri teneva nel comune depofito cin- 
quantacinque Lire in cinquanta Soldi d'oro per una 
Sacra Scrittura. Gli Eruditi comprenderanno da loro 
fletti quanto cofpicua fomma follerò cinquanta Lire , 
€ certo Lire di quei tempi Io piuttofto aggiunge- 
rò , che i poverifilmi Religiofi dovevano attendere a 
provedere ancora Libri per la Sagreftia, e Coro. Nel 
rarrmentato quinterno oltre al riferito Inventario, fi 
legge ancora l'altro Inventario delle robe della Sa-< 
greftia fcritto nel 1163 , e vi fi leggono i feguenti 
Libri, che io riferifeo perchè nel prefente Capitolo fi 
tratta di Libri , e tralascio il redo come alieno dallo 
feopo, o argomento prefente (1). 

1. Mis- 



ti) Confefrb che ciò non oftaite fono flato fui pun- 
to di récarlo qui fra le note , a fine di contenta- 
. re T erudita curiofirà de' Lettori, Ma la nota fa* 
irebbe riufeita troppo proliifo 
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t. Missale unum Conventuale, & E- 
vangelistarium , & Epistolare. Et 
alia duo Missalia integra cum Evan* 
geliis, & Epistolis, & unum alium 
parvum. 

2. Item Antiphonarium noZurnum in 
duobus Voluminibus, & Diurnum in 
uno, ColleZarium & Ordinarium de 
nova correzione in duobus Volumini- 
bus. Item Ordinarium aliud in uno Vo- 
lumine de antiqua correzione. Item 
LeZionarium deFestìs inunoVolumi- 
ne. Item Kalendarium cum Regula & 
Constitutionibus. ^ - — ^ 

3. Item unum Passionarium a Festo B. 
Andree usque ad Festum Philippi > & 
Jacobi de grossa litera, & bona. 

4. Item LeZionarium novum de tempo- 
re , & Festis. 

5. Item Antiphonarium de correZiona 
nova in quàtuor Voluminibus. 

6. Item Psdteria de correzione nova, 
& Conventualia. 

7 Item Missalia tria de correzione nova. 

8. Item Graduale novum de correzione 
nova in duobus Voluminibus. 

9. Item Processionarla de correzione 
nova decem. 
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Di quefti dieci Proceffionarj in Libreria fe ne 
confervano tuttavia quattro. E quanto alla correzio- 
ne nuova de'fopraddetti Libri deve faperfi che negli 
anni antecedenti al 1178. la Religione in più 'Capi- 
toli generali f.veva ordinata la correzione de* mede- 
fimi , come può vederfi nel Tom. IV. Anecdoto* 
rum de'PP. Martene , e Durando dove fono ripor- 
tati gli antichi Atti dell'Ordine de' Predicatori ne* 
Capitoli generali. 

CAPITOLO II. 

Progressi della nostra Libreria sino al suo 

stato presente. 

• 

Tff* 'Inventario che ho recato chiarifce non folo Pan- 
J£jò tichità della medefima noflra Libreria , ma anco- 
ra il fuo {tato fino al 1178. Ma non è già credibile, 
che i buoni, e doni Reiigiofi tralafciaflero di metter- 
vi conti nuamaate^ete* Libri. Nel riferito Inventario gli 
ultimt fei Volumi eiTendovi notati d'altra mano a 
.me fono fembrati Libri acquiftati , e polli nell' Ar- 
mario dopo il detto Anno 1178. Inoltre neir Inven- 
tario non comparisce punto la celebre Somma Teolo- 
gica di S. Tommafo. Ma io non credo già che in 
Convento vi mancaffe. Suppongo più toflo che fi 
poiiedetfe da qualche Religiofo particolare, da met- 
terli nell'Armario a fuo tempo. Non fo darmi ad in- 
tendere, che il noflro Fra Tolomeo, nella citata Sto- 
ria Ecclefiafiica Lib. XXIII. Cap. Vili, gloriandoli di 
ciTere ftato Familiare di S. Tommafo , fuo Difcepolo , 
c fuo Confeflòre , e di cui in altro luogo parla , come di 
un Uomo maravigliofo , non avelie metta in credito 

quel- 
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quella Somma nel fuo Convento, e non l'averte pref- 
fo Hi fe dopo averla tanto bene defcritta nel Libro 
XXI I. Cap. XXXlX. di queir iftefta Tua Storia. 

Anzi penfo, che ancora Fra Ugone Borgognoni, 
che nelle foprafcritte Note ho più volte nominato , 
ve Taverà promoffa. Di quefto Religiofo, nelle Cro- 
niche del Convento chiamato magnus , nel Tomo I. 
del mefe di Marzo Afta Sanclorum de 1 J P. Bollan- 
difti (i legge, che nel 1274. quando morì S. Tom- 
mafo , ritrovandoti a Colonia difcepolo del B. Alber- 
to Magno, già Maeflro di eflb.S. Tommafo, aveva 
intefo dire dal medefimo li. Alberto , che S. Tornma* 
fo flos fuerat, & decus Mundio e che allor quando 
volle andare a Parigi a difendere la Dottrina di S» 
Tommafo lo prefe feco a compagno, mi perfuado 
facilmente che egli ancora fi folle formato un gran 
concetto della Dottrina di erto S. Tommafo , e che 
il B« Alberto effendo vecchiflimo rajutafle in quella 
defenfione (1). Quefto fembrami certo che il buoa 
Concetto della Dottrina di S. Tommafo diventò cosi 
generale nell'Ordine hoftro , che congregato nel 
Capitolo generale di Parigi nel 1186. dichiarò, 
dijlriclius injungimus , & mandamus , ut Fratres 
omnes , & fingali, prout fciunt, & pcfjunt , effica- 
ce™ dent operarti ad docirinam venerabili* Magiflri 
Thomas de Aquino recolendx memoria promoveridam , 
& faltem ut eft opiaio defenfandam. Qui io avendo 
offervato il Catalogo de' Priori di quello Convento, 

B 4 • e 
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(1) Io a diftefa, quanto fi legge nel citato Tomo 
degli Atti de' Santi, ho riferito ne' mìei Reiigiofi 
Lucchefì Domenicani illuftri dove parlò di Fra 
Ugone Borgognoni, 

* 

1 

1 
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e avendovi Ietto che nel 1167. era Priore il detto 
Ugone, e nel 1188. Fra Tolomeo Lucchefc del no- 
bile Cognome de Fiadoni, e che nel 1191 lo era il 
predetto Fra Ugone, e che uno dopo F altro tennero il 
Priorato (Ino al 1190. (1) inclino a opinare che il no- 
flro Convento di S. Romano fofle de' primi a profef- 
fare , e promuovere la Dottrina di S. Tommaf© , e che 
dopo il 1178. non tardafle molto la noftra Libreria 
a eflere proveduta di tutte le di lui Opere, e in fpe- 
eie della detta Somma Teologica, 

Peraltro nelle noftre Scuole vigendo in quei 
tempi lo Audio delle Sentenze, enei noftro Armario 
eflendo flati pofti i quattro Libri di S. Tommafo fo- 
pra le Sentenze, fi è abbaflanza in lume, che in elio 
noftro Convento già doveva eflere in vigore la Dot- 
tri- 

V 

(1) Se ho detto che nel 1267. era Priore del Con- 
vento il P. Fra Ugone Borgognoni , nella pre- 
fente nota voglio dire che in tale anno nel no- 
lìro Convento fu celebrato il Capitolo Provin- 
ciale , e che però già dovette eflere falito in re- 
putazione. Inoltre le ho toccato, che nel 1188. 
Fu Priore il celebre noftro Tolomeo , voglio fog- 
giungere, che in tale anno il medefimo noftro 
Convento , non folo ebbe il Capitolo Provin- 
ciale, ma ancora F onore del Capitolo generale^ 
Eflb Tolomeo ne i brevi Annali cosi ne fcrifle: 
JJio anno fuit celebratum Capitulum generale Fra* 
trum Predicatorum Luce, ano d fuit honorabiliter 
receptum a Lucenfìbus cum fama tetius quafi Or- 
bis. Tunc Lucenje Commuti e donavit Caputilo $00. 
florenos. Multi edam Cives fecerunt Urgas chemo* 
[mas Capitalo, 
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trina di S. Tommafo promoflavi verifimilmentc , co- 
me già io diceva da Tolomeo, et da Fra Ugone» 
Di Tolomeo, che era dotto, e ben proveduto da 
poterti procacciare Libri , non dubito punro che la Li- 
breria per eflb andafle di bene in meglio. L'ifteflb 
dico del P. Fra Ugone che fimilmente effendo dotto, 
comodo per Legati a di lui favore fatti, e magnus 
nella noftra Provincia, non fc gli può fare il torto di 
credere che aveffe poco penfiero per la Libreria Per 
altro prima di fcrivere di Tolomeo, e di Fra Ugone, 
la Storia de^li acquifti della Libreria efigeva che io 
parlaflì del P. Fra Pietro Angioreili , che nel iiój. 
eletto Vefcovo di Lucca perchè era literatus (1) non, 
pare fi poffa dubitare che aveffe avvantaggiata la Bi- 
blioteca. Mori egli nel 1174. nel Concilio di Lione, 
*e neila noftra 1 ronica del 1515. fi legge , che egli 
flerofque ex fuis Libri s ctmmuni Convcntus noftri Bi- 
bliothecx li°avit , quorum ufque ad hunc diem multi 
permanente infatti nel fuo Teftamento confervato nel 
noftro Archivio , fi ha cfce gmnes Libri quos Luca di- 
mifit quando venit ad Curiam funi Conventus Fra- 
trum Prcciicatorum*. e che però eofdem , 'eidem Cvn- 
rentui ligavit. 

Ma perchè fembra che nel riferito Inventario 
del 1278* non ne comparisca alcuno, e maflmie 
cjueila Summula Cafu-n rammentata dai PP. Quietif , 
ed Echard dove parlano di elfo, dirò che il Capitolo 
della noftra Cattedrale effendofi fatto a pretendere 
tutta T eredità dì quel Vefcovo, la controverfia noa 

fini 



(1) Ciò io ho letto nello Strumento di Poftulazione 
in Vefcovo di Lucca fatto dal Capitolo della 
noilra Cattedrale di S. Martino. 
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fini fe non nel 11-7. quando Paganello micvo Ve- 
fcovo legalmente rinunziò alle fue pretenfioni fopra 
certi argenti , che dal defonto Fra Pietro erano fiati 
donati alla noftra Chiefa. Forfè dopoi anche il Ca- 
pitolo de' Canonici ritirò le fue pretenfioni circa 
il redo, e nel 1178. quando fu fatto il recato In- 
ventario i Libri non e (fendo pattati per anche nel 
noflro Armario, per queflo nifluna menzione potè 
efferne fatta, e però polTono numerarG fra i Libri, 
che aumentarono V Armario pofteriormente al detto 
Inventario, e detto Anno 1178- 

Tolomeo Lucchefe finalmente pafsò al Vedo- 
vato di Torcello, ma colà edendo morto vecchi/li- 
mo, rimbambito, e alle mani di due Nepoti impru- 
denti , e avidi , non fi può credere che i di lui Li- 
bri pervennero alla noftra Libreria. Dirò adefio di un * 
altro Religiofo del noflro Convento celebre in quei 
tempi per tutto quello, che io ne ho riferito ne' miei 
Religiofi Domenicani Lucchefi illuftri. Quefti fu Fra 
Salvo da Barga fiato più volte. Priore del noflro Con- 
vento , e che dopo illuftri c#mparfe fatte ne 1 giorni « 
fuoi mori Vefcovo di Pefaro nel 1291. Di eflò do- 
vendo fupponerfi, che fotte Uomo ciotto, nò meno 
farà improbabile che ftando qui in Convento non 
cooperate all'aumento dell'Armario. La difgrazia 
avendo fatto, che egli da Roma andando a Pefaro 
morifle per viaggio, e verifimilmente fenza avere po-* 
tuto fare teflamento, onde a imitazione del foprad- 
detto Pietro Aogiorelli Vefcovo di Lucca iafciaiTe 
i fuoi Libri a quefto fuo Convento , non ne pollo 
dire di più. Vi fu ancora il P. Fra Francefco di Pog- 
gio, che nel 1312. fu Vefcovo di Perugia. Se quefti 
( come fi crede) fu quel Fra Francefco , che nel i ijU. 
da Priore del Convento fece fare il riferito Inventa- 
rio, 
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rio, avendo egli con ciò dimoftrata la fua propen- 
lìone, e p remura per la Libreria non fembra conget- 
tura improbabile , che fofle uno di quelli , che avrà 
attefo ali' aumento delia medefima , e però averà ao 
crelciuro il numero de 1 fuoi Volumi. 

Ma fenza dubbio li aumentò di Opere fue pro- 
prie , il dottiflìmo K Ubaldo Cari Lucchefe rammen- 
tato in più di una delle noftre pergamene di quei 
tempi. Lo Scrittore della più volte ricordata Cronica 
del i^if. afferma, che vi efijltevano ancora al tempo 
fuo. Eqli ne paila ivi in quello modo alla pag. 1 8, 
Frater Ubaldus Lucenfs , vir fuit doP.rincv non medio» 
cris , ut ejus cdhuc extantia opera manifejlant. Sèri* 
~* pft enim ducbus mcgnis volutninibus Libros XIL quos 
pp pillavi t Collationet fententiarum Doclcrum enne ni 
fere Theologiam , & mor aleni Philofophiam compie- 
tìens. Scn) fu infuper de expofidone quarumdam au- 
Horitaturn Sacra: Scriptum ; Librum de Civitate Bea» 
terum unum; De dotibus beatarum ànimarum ; de 
dotibus Ccrporum gloriofcrum* De Civitate Babilonis» 
De quatuor locis in quibus movet bellum inimicus con-* 
tra ihrijtifidcliS , & de Jeptem vitiis Capitalibuu 
Hccc omnia ufque ad nojìrn tempora pei vena unt , l'an- 
tichità de' quali appariva chiaramente. Al prefente di 
tutte quefte Opere rcn v'è in Libreria neppure un 
foglio. Ma fe il chiariamo Autore per compuonerie 
dovette avere bifogno di molti Libri,, e maflime di 
Santi Padri , fi può bensi congetturare che tali Libri , 
o già elidettero cella Libreria, o che eiTendo fuoi 
proprj , vi foflero pofii alla di lui morte. Che fc è 
certo che gli Uomini dotti fono flati Tempre affezio- 
nati alle Librerie de* loro Conventi , e che le hanno 
beneficate , il noto Gentiluomo Signor Tucci ne* Tuoi 
Elogj Lib. Cap. liti., dell' Ordine di S. DomenU 
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co , e con la mira rivolta principalmente a quefto 
Convento di S. Romano avendo ferino che Plurimi 
Zueenfes ex hoc Catu pncflantifflmi homines prodiere 
Viri docirina , religione, fi 'et a te , cunclifyue cum virtuti* 
bus eum illufirantes , ci vuol poco a perfuaderfi , che 
per parte de'noftri Religiofi di cotali virtù fregiaci 
la Libreria acquiftaffe molto. 

Infatti, al riferire del già citato noftro Cronifta 
pag. 54., la Libreria era si ripiena di Libri, che 
nel 1551. convenne rifolvere di edificare a Iato di 
efla una danza per i Libri: codificata ( in quell'anno ) 
fuit Cella ficus Libreriam prò depofito Librorum. E 
neppure quello provedimeato elTendo (lato fufficien- 
te al bifogno , fu neceflario penfare alia erezione di 
una nuova Biblioteca , la quale erezione fu efeguita 
nel 1555. erecia efl Bibliotheca nova, ti legge fotto 
quell'anno nella predetta Cronica alla pag. 55. Quin- 
di da un Libro della noftra Sindicheria intitolato Cam- 
pione , alia pag. 350. fi ha che in quella nuova Li- 
breria furono impiegati 4,50. Scudi provenuti dai 
Dottiflimi noftri PP. Bernardini ; e nel Libro intitola- 
to Debitori e Creditori A 1551* fta una lunga nota di 
fpefe fatte per tale edifizio. Circa il luogo, non pare fi 
poffa dubitare che venifle eretta nell' ifteftò fico dove 
trovafi al prefente. Le cofe , che dovrò fcrivere in ap- 
pretto lo convincono, ed io ho potuto rinvenire, che 
in lunghezza fu circa 29. braccia, e in larghezza cir- 
ca diecieflette braccia. I PP. nell'architrave della Por- 
ta fecero fcolpire l'Arme gentilizia de' Padri Bernardi- 
ni, la quale fuffifte tuttavia, perchè la Porta dopoi 
mai è fiata rimofla , o variata. 

Bifogna peraltro congetturare che nell' interio-* 
re della nuova Biblioteca pochi lavori foflero fatti. 
Imperocché la Ifcrizioae, che in bianco Marmo fta a 

la- 
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Iato deftro della detta Porta di effa Libreria , ci fa 
fapere che nel 16 16. la Libreria fu riformata con del- 
le comodità dentro di effa, che prima dovean non 
cflervi. La Iscrizione è del Seguente tenore, e in me- 
moria di un Religiofo giovine Novizio , che nella fua 
rinunzia aveva rifervati per la Libreria 500. Co- 
ronati. 

BIBLIOTHEC/E OBSOLESCENTI 
MAGIST. FRANCISCI ORSUCCI C(ENOBIAR; 

AUSPICHS 

AD COMMODIOREM CONCINNITATEM 

RFFORMAND^ 
CORON. CCC. EROG. . 
FR. PROSPER B4RONIUS 
A. S. MClDlDXXVI. 

Al riferire del Du-Change nel Glojfarium &c. in 
antico i Coronati erano nummi aurei Francia , ma nel 
tempo di cui favelliamo erano puranche Moneta di 
Napoli , che aveva corfo eziandio nel noftro Paefe , do- 
ve equivaleva a uno Scudo come fi rifeontra nel 60- 
dex Diplomaticus del Lunig , dove io una Carta di pa- 
cificazione fra i noftri Uomini di Montignofi , e quel- 
li di Mafia Ducale la pena importa a i contraventori 
fu taflata in Scudorum feu Coronatorum mille aureo- 
rum Italia:. Con quei 300. Coronati furono fatte nel- 
la Libreria diverfe comodità in banchi , fcanzie , ta- 
vole , e altro ; ma il giovine Baroni tanto ben difpo- 
flo per le Lettere , e verfo la Libreria , a gran di- 
sgrazia dovette Soccombere nella orribile pefte del 163 r. 
lo non voglio tralafciare qui la memoria che di elfo 
ci lafcià il Contemporaneo P. Bernardo Morotti nel- 
la Relazione di quella pefliìenza sa Tandem fraircm 
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Vrofperum Baroni Lucenfem Civcm honejlifjlmum Cle* 
ricum, non adhuc facratum, bonitatis candore proba- 
tijjìmum, rc&iffimarum artium , ac difciplinarum fiudiis 
difertijjimum , pejlilentia tangit, ac cum multorum la- 
crimis intcrficit ultimo die Julii ejufdem anni 1631. 

Dopo quei lavori nel 1649- 11 chiari/limo P. Mae- 
Uro Fra Giovanni Buonvifi molto verfato nel Dife- 
gno fi accinfe ad abbellire rifletta Libreria, e regalarla 
di Libri in gran copia. Ancora qui recherò le parole 
del lodato P. Morotti , come (tanno in una Cronica 
del Convento, che egli incominciò a fcrivere: An- 
no 1649. & Paris Frawis Joannis Buonvifi facrai 
Ikeologi* Lecloris infignis ( dopoi fu Maeftro ) in- 
%'tntione , ftudio, labore, eximia fplendcfcens pulchri- 
tudine , tum in vulgares Jlatuendos Hijìoricos , Grama- 
tiios , Latinos, Hifpanos , Rethoricos , Philofophicos 9 
Iheologìcos , Morales , Hebraicos , Grcctos , Chaldeos , 
& ad Canonijlas pertinentes & Legiftas &c. A tutti 
diede, buon ordine , de* quali egli (ìelTo era ftudio- 
fiflimo : Fater ifìe Vhilofophicis , Theologicis , Morali- 
iuSy & Mathematic** dvcìrtnis fuit egregie verfatus , 
c io fomrna per di Jui Opera , benché Canobii ex- 
penfis la Libreria completa eft , maffime che vi pofe 
gPlftrumenti di Geometria , e due piccoli Mappa- 
mondi , che quando ió entrai Bibliotecario trovai già 
rovinati, e inservibili. Ma egli certamente fu un Re- 
Jigiofo molto verfato anche nelF Architettura, di mo- 
do che fuo fu il Difegno della magnifica reftaurazio- 
ne della ncflra bella Chiefa. 

Tutti peraltro i fepraferitti Padri Benefattori del- 
ia Libreria furono fuperati di molto dalia liberalità , 
c vaflo genio del dottiamo P. Maeflro Fra Lodovi- 
co Serti. Io non pollo dirne meglio, che col recare 
A racconto fìeùo che fi ha nel nofiro Libro della 
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Sindicheria intitolato Debitori, Creditori, e Ricordan- 
te = Comprò egli le due Caje che (lavano dietro di effa 
( la Libreria ) corrispondenti alfojfo , una de' fìarfanti an- 
ticamente de* Chiariti) e V altra de' Frac affi per mille 
cento Scudi. Gettando già quefle ampliò la Libreria 
ventifei braccia , e fi pofe in volta finta a lunette con 
dieci fine/Ire invetriate, due finefironi , due ordini di 
fcaffali, due (ìan\e laterali, un Portico, e una Log" 
già tutta adorna di balauflri di marmo , con ferri , c 
palle £ ottone alle ringhiere. Vi reftano fatto un Ma- 
ga\\eno , e una Cantina per appigionare col frutto a 
benefico della Libreria in perpetuo. La Fabbrica im- 
portò due mila Scudi, de' quali trattone trecento Scu- 
di antichi della Libreria fondati nel Magagno fit- 
to, duegento dati dal P. Maeflro Bendinelli, e cento 
tii caritativo fujjidio di altri Padri, tutto il re fio fu 
denaro del P. Maeflro Sefli , che aggiunfe alli mille 
cento delle Cafe due mila cinquecento Scudi , oltre al- 
tri feicento che ha fpefi in tanti Libri. 

li P. Selli eflendo (tato uno de 1 buoni Predica- 
tori del fuo rempo, e fimilmente un Erudito de 1 fuor 
giorni, fi affezionò talmente alla noftra Libreria , di cui 
era Bibliotecario, che tutto erogò in di lei favore.' 
Jtfon devo tralasciare le feguenti parole , che egli fte(V 
fo fcritfe nel fuo Diario Storico, di cui dovrò favella- 
re nei Capitolo de 1 Manoscritti. M giorno 16. di Feb- 
braro fi legge : ==r JSiell' anno 1680. effondo Priore 
del Convento di S. Romano dell'Ordine de' Predicato- 
ri il P. Maeflro Fra Lodovico Sefli , fi diede fine al- 
la Fabbrica della noflra Libreria ampliata da lui 
nel termine, di quattro anni ...... aggiungendo una: 

gran copia di LibrL proprj donati quivi a ufo comune' 
in vita. Si fa il conto che vi fi fia fpefo da lui fopra 

tremila Scudi acquijlati da ejjb in trenta anzi dì con- 
ti- 4 
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tinuo eferci\io delia predicazione Evangelica in tutte 
le principali Città dell' Italia. Nè rifpeno alla Libre- 
ria fi contentò di parlare di fe ftelFo. Fece menzione 
ancora degli altri Padri benefattori della medeiima. 
Io non fo quale Operetta egli volode , e preparalle 
di feri vere; in certi Cuoi foglj volanti di fua mano ho 
trovato fcritto : La Libreria per la morte del P. Mae» 
Jlro Fr. Francefco Orjucci fi arricchì di una quantità 
di Libri buoni in ogni Profejfinne, onde egli può eon- 
tarfi per il primo (cioè di quelli del Tuo tempo ) Be- 
nefattore di efja. Il fecondo può notarfi il P. Maeflro 
Tra Lodovico Saminiati, che nella fua morte feguita 
nel 1666. lafciò molti Libri fquifiti ripofti in Libre* 
ria da me. Oltre a i fopr addetti Padri, molti Libri 
hanno donato ancor vivendo li I J P. Maeftri Fra Tom* 
tnafo Maria Spada , P, Antonino Arnolfini , Fra Gio- 
vanni Buonvifi, e Fra Lodovico Sefìi. E tutto ciò 
egli fcrifle per venire a concludere con quefte paro- 
le ss queflo fa detto per memoria de* Benefattori , e 
per (limolo a i nojìri pofieri di affezionar fi alVaugu- 
mento di quefia nofira Libreria, /ingoiare pregio del 
tiofiro Convento ss • 

Ma fe egli in tale nota fece menzione de' Bene- 
fattori di Libri, io non dubito punto , che in aitro 
luogo aveva ricordati ancora i Padri Benefattori in 
denaro , cioè i Padri Bernardini, che erogarono co- 
me fopra per la Libreria quattrocento cinquanta Scuv 
di. Il P. Francefco Orfucci (che come ho letto in 
alcuni foglj di mano dello Aedo P. Sedi) alla fua 
morte ebbe la Libreria cinquecento Scudi , già porti a 
cenfo per effa. Il P. Maeflro Bendinellt (che come fi 
è detto ) diede trecento Scudi. Rifpetto poi al tempo 
mio il Bibliotecario anteceffore mio P. Raimondo 
Trenta pofe a cenfo dugento Scudi , il fondo, e 

frut- 
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frutti de 9 quali allodi lui morte paflarono e fiere della Li- 
breria. E fe i Bibliotecarj miei Succcflòri continue- 
ranno a tentre il Re^iftro de' Benefattori della medefi- 
ma Libreria , fpero non dimenticheranno il mio no- 
me per cento cinquanta Scudi già cenfuati a favore 
della (leda Libreria con fperanza di altri, fe i miei 
Superiori alla mia buona volontà Jo accorderanno. 
In ogni tempo peralrro il principale Benefattore farà 
il P. Maeftro Fra Lodovico Sefli , perchè ( come fi . 
vede al preferite ) la Libreria in circa 56. braccia di 
lunghezza , comprefovi il piccolo portico , o galleria 
chiufa , e circa diecilTette braccia di larghezza, è ope- 
rst fua. V altezza è maeftofa , e proporzionata , onde 
gli Eruditi di quel tempo la viddero con ammira- 
zione , e con piacere , e alcuni nelle loro Opere ne 
parlarono con lode. Il più volte rammentato P. Quie- 
tif nel 1681. eftendo flato a Lucca, nell'Opera Scri- 
ttore: Ord. Pradicatorum , dove parla del P. Sedi co- 
me Autore di varj Libri, fcrilTe, che Egli infignem, 
& elegantem Bibliothecam erexit, quarti anno 1681. il- 
lue tranftens , vidi copiofo Librorum numero divuem. 
Non fo però perchè dopoi tralafciò di rammentare, 
c notare il di lui Nome nel Catalogo de' Religio- 
fi del noftro Ordine, che Bibliothecas auxerunt , aut 
Libri* ditaverunt (1) • Forfè ne fu caufa un la ilo di 
memoria, o pure quel Catalogo fu formato non da 
lui, ma dal focio P. fcchard , che quà flato non 
era. Similmente il rinomato Cinelli, nella Biblioteca 
volante Scanna IV. fcrifle : Queflo Padre ( Sefli.) 
tanto delle Lettere amico ha fondata nel fuo Conven- 
to una celebre Libreria» 

c Né 



(1) Nel Tomo II. Script. OrM.Prtttlìcat.aiìa pag.995. 
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Nè vollero effere da meno i Padri dell' ifteffo 
noflro Convento; gratiflimi a tanto Benefattore f noa 
folo pofero nella Libreria la di lui Effigie , che ruttavi* 
vi fta; ma le decretarono un'eterna Memoria in mar- 
mo al lato finittró della Porta di effa Libreria. E' del 
feguente tenore. 

COIDCLXXX. ADM. REV. PA- 
TER MAGISTER FRATER LUDO- 
VICUS SESTI HUJUS COENOBII FI- 
L1US BIBLIOTHECAM HANC JERE 
PER COELESTIS PATRIS ELOQU1UM 
PARTO, EMPT1S JEDIBUS AUXIT, 
FORN1CIBUS PERPOL1VIT, LIBRIS 
ABUNDE D1TAV1T , ET REDDITI- 
BUS; CODICIBUS NOB1SQUE STU- 
DU1T SAPIENTI^ AMATOR. OBIIT 
XV FEBRUAR1I MDCLXXXIII. iETA- 
TIS SUM ANNO LVH. , INTFR COE- 
LITES UNICUM L1BRUM CONTEM- 
1LATURUS. 

Ancor io ho fatta di lui onorevol menzione nelle 
irne Memorie de 1 Religiofi Domenicani Lucchefi illitì 
Jìri. La di lui morte fenza dubbio fu una gran per- 
dita per la noflra Libreria. Arerebbe potuto fo- 
pravvivere comodamente un'altra dozzina di anni e 
più , ed efla Libreria averebbe potuto ritrarne degli 
altri vantaggi, maflime in Libri , perocché , febbene ne 
fofle ricca , la valliti del fuo vafo ne abbifogna va 
di altri molti , che vi fono fiati pofti fucceflivameme 
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dopoi. Difgraziatamente egli fopravvirte alla ft*a gran- 
de Opera due foli anni , e non potè fare tutto. Lafciò 
fcritto, che la memoria de'trapaflati Benefattori do- 
vette fervire di (limolo a i Poderi del noltro Conven- 
to di affezionarli all'augumento di effe Libreria, e fé 
a certe Anime grandi forte permeilo ritornare una 
qualche volta fra noi a rivedere le Operca loro più care f 
imperocché egli fenza dubbio rivolgerebbe fubito i fuoi 
primi partì a quefta diletta Libreria , io vorrei darle 
la confolazione di conofeere che il detto affetto , e 
detto augumento mai fono mancati. Vorrei additar* 
gli le molte voluminofe , e goftofe Opere, che dopo la 
di lui morte vi fono fiate pofte. Mirate quà, vorrei 
dirle , che abbondanza di Opere di Sacra Scrittura , 
e di Santi Padri al preferire vi fi trova. Ecco qui la 
famofa Poliglotta del Cardinale Ximenes in fei Tomi 
in foglio, con l'altra rara Poliglotta del P. Giuftinia- 
ni. Qui ecco la Bibbia Siftina. Quà vedete nove To- 
mi in foglio delle Opere di S. Agoftino della celebre 
Edizione de' Mauri ni , ac quitta ti dal fu dotto P. Mae- 
Aro Stefano Manfi con undici Tomi della Biblioteca 
del Dupin tutti legati nobilmente. Mirate di qua , che 
copia di Edizioni delle Opere di S. Tommafo, e fpe- 
cialmente quella di Roma del 1S70. in quattordici 
Tomi in foglio. Non lungi di qui offervate quattor- 
dici Tomi Umilmente in foglio delle Opere Mifcel- 
lanee de' PP. Martene , e Durand. Più in quà mira- 
te , non folo tutto il Bollano dell' Ordine noftro in ot- 
to Volumi in foglio , con il particolare Bollano di 
Benedetto XIV. della più bella , e magnifica Edizio- 
ne , che fia ttara fatta in Roma in quattro Tomi in 
foglio , ma altresì vedete ivi tutto il gran Bollano Ro- 
mano in ventotto Tomi in foglio. Volgetevi ora da 
quell'altra parte, e offervate. cinquantadue Tomi i a 
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foglio degli Atti de* Santi della edizione di Ànvcrfa. 
Poco più quà mirate gli Annali del Baronio della vec- 
chia Edizione in ventidue Tomi in foglio , e della 
nuova di Lucca in 34. Tomi fimilmente in foglio. Ve- 
nite innanzi, e guardate l'Edizione Palatina di Milano 
delle Opere del Muratori in trentafette Tomi in fo- 
glio. Quà vedete in dieci Tomi in foglio il Diziona- 
rio Storico Critico della Maniniere. Poco più quà 
mirate la gran Collezione de'Concilj di Monfignore 
JVIanfì, fino a qui , in ventinove Tomi in foglio mafi 
(Imo ben legati. Qui vicino offervate le Opere di 
Monfignor Antonio Agoftini in nove Tomi in foglio. 
Oflervate finalmente che nemmeno manca la grande 
Enciclopedia in ventotto Tomi in foglio legati ele- 
gantemente all' Olandefe Averei potuto moftrarvi , 
che neppure manca la famofa Valeographia greca 
dei P. Bernardo Montfaucon in un Volume in fo- 
glio , Edizione di Parigi, fe ladra mano non l'avef- 
fe involata. Queflo unico Volume era goftato dodici 
Scudi. Molte altre edizioni in più Volumi fimilmen- 
te in foglio di Opere pregevoli potrei farvi ofiervare , 
fe non temerti di troppo fiancarvi. Siate pur ficuro, 
che intorno a quefta voftra Libreria G è continuato a 
fpendere molto. Da i conti della mia amminiftra- 
2Ìone io potrei farvi conftare averci fpefe più di fei 
mila Lire dalle fuoi tenui entrate ; dimodoché fi può 
dire che al prefente a i Religiofi di quello Convento 
, niente manchi per erudirli quanto loro piace, inaur- 

ine nelle cofe Religiofe, ed Fcclefiaftiche , oggetto ; 
loro principale e delle Biblioteche de 1 Monafterj. Ber 
ultimo a colmare la di lui confolazione le pre- 
! Tenterei la prefente Operetta , onde fempre più co- 

1 uofceffe, che i Bibliotecarj ufano quanta attenzione 

poffono verfo effa fua diletta Biblioteca. 
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Piaccia poi a chi qui legge eflere difcreto, e 
riflettere che non fi tratta di Biblioteca pr ine i pelea, 
o pubblica , o di ricco Signore , ma di un Monade* 
ro , fe non affatto povero , nemmeno doviziofo , e in 
fervizio di Religioni , rifpetto a i quali è aliai che 
vi fi trovino Libri in abbondanza da erudirli in ogni 
materia Sacra, e Profana, maflìme per quelli che bene 
intendono , che un Religiofo non può avere , nè ha 
occupazione migliore, e più dilettevole di quella de* 
Libri. Ma io ritomo alle notizie di efla Libreria , im- 
perocché , fe alla giornata gli Eruditi ricercano nelle 
Biblioteche Edizioni rare , e manlme del primo Se- 
colo della maravigliofa invenzione della Stampa , e 
inoltre fanno cafo di ritrovarci de' Manofcritti , la 
noftra Libreria non manca di cotali ornamenti. Del- 
le dette Edizioni poffo già dire , che ne contiene pià 
di dugento , alcune delle quali fono fplendide , e al- 
tre rare;- e Umilmente pofliede un gran numero di 
IVIanofcritti , onde gli uni , e gli altri mi fcmmini- 
ftrano materia copiofa per ben due ampli Capitoli y 
circa il primo de* quali volendo io incontrare al più 
poffibile il genio de' dilettanti della Storia Tipografi- 
ca, ho attefo a. confultare prima alcuni de* princi- 
pali Autori | che hanno fcritto delle Edizioni dei pri- 
mo Secolo, e de' luoghi dove furono Stamperie, E 
primieramente devo confettare, che in quefta opera- 
zione grande è fiata la mia maraviglia nel vedere, che 
niuno dì eflì ha fatta menzione di Stamperie della noftra 
C ttà di Lucca , nè di Edizioni ufeite dalle medefime. Il 
perchè fembrami dover io trattare prima quello punro , 
al quale mi fa ftrada il poter dire , che un Simone di Ni- 
colao da Lucca fu ite' primi Stampatori Italiani. Di 
elfo ha parlato il P. Laire nel fuo Specimen Hi/Uri* 
cutn Typographi* Romance Seculi XV. , e lo ha dee- 
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to Scolare del celebre Impreflore Uldarico Han. Ma 
eHendo certo che in Roma efercitò P Arce in focietà 
con elfo Uldarico alcuni anni, come vedremo , e non 
come Difcepolo , bifogna dire che da Uldarico imparale 
il meftiere in Germania , dove per avventura fi ritro- 
vava come Mercante, e però fi può congetturare, 
che ritornato a Lucca quivi egli infegnafle l'Arte, 
perocché è certo, che nel 1477. già eravi Stampe- 
ria , come fi rileva dal P. Haim Biblioteca Italiana 
pag. 223. , dove riferifee la feguente Edizione 
Francifci Petrarcha Poeta clarijjìmi Triumpho- 
rum Jex* Luca per Bartholomeum de Cìv ìtali 1477. 
in fot. Inoltre predo P Erudito , e Nobile Uomo 
Tommafo Francefco Bernardi fi trova =s Opera di-* 
votijjìma del Rev. Padre Fra Cherubino da Spo- 
leti della Vita Spirituale. In fine della quale fi 
legge: Ad laudem eterna Dei Genitrici! Marta hoc 
opus imprejfum efi in inclita fir Libera Civvaxe di' 
vini Vultus per me Michaelem Bagnonum Lucenfem 
die ultimo menfis Julii 1482. Serve Dei Cherubini 
ora prò me. Il detto Civitali per avventura fu Sco- 
lare di Simone da Lucca, e veri ùmilmente fu.il 
primo, che apri in Lucca Stamperia, e fua forfè, 
è certa Edizione del 1468. De Reprefaliis , che fi 
trova in Roma, e che quanto ai luogo non ha al- 
tro , che la Lettera iniziale L. Da Lucca può cre- 
derli, che Simone folle chiamato a Roma da Ulda- 
rico Han circa il 1469. , per efercitarvi in fua com- 
pagnia il mefliere Tipografico, come fi vedrà nel 
feguente Capitolo* 

E perchè il detto feguente Capitolo per abbondan- 
za di Edizioni riufeirà molto proliflò, qui altresì piur- 
tofto ora dirò qualche cofa de' predetti Autori , che 
hanno trattata la Tipografica del primo Secolo, e 

che 
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che pofibno fervire ancora all' incento mio. I! P. Pel- 
legrino Orlandi Carmelitano tra di erti uno de* prin- 
cipali , nel fuo egregio , e raro Libro Origine , e 
Progr^ffi della Stampa &c. pubblicato nel ijn. 
alla pag 247* ha riferito un lungo Catalogo de* 
medefimi Autori, ai quali fé fi aggiungano i pofteriori 9 
ben fi conofce che il parlare delia più antica Tipo* 
grafia , e delle Edizioni del primo Secolo, è piuttofto fe- 
condo il gufto di molti Eruditi , perchè ancor io pof« 
fa lufingarmi , che il feguente mio Capitolo farà 
gradito, madìme fe mi riufcirà chiarire quali delle 
Edizioni che riferirò fono le note , quali le ignote , e qua- 
li le rare. Di tutto ciò fpero che potrò venire a capo con 
la fcorta de' detti Autori , e con i loro lumi. Ma de- 
vo confettare , che delle loro Opere poche pochiflìme 
me ne trovo dinanzi. Gii Annali Tipografici di Miche- 
le Maittaire , effendo de* più celebrati , quefti appunto 
mi mancano. Peraltro a gran fortuna vi ho il Libro 
del lodato P. Orlandi Origine , e Progreffi della Stam- 
pa &c>, con i due Tomi del celebre Denis in Sup- 
plemento al citato Maittaire. Il primo Libro l'ho 
per gentilezza del lodato erudito Nobile Uomo Signore 
Tommafo Francefco Bernardi , e i fecondi li tengo 
per uguale gentilezza degli Eruditismi Fratelli, e 
Nobili Uomini li Signori Giacomo, e Cefare Luc- 
chesi. Or il P. Orlandi alla pag. 248. dichiarando 
di efferfi giovato affai dell'Opera del Maittaire , e ave* 
re ampliata la fua di fopra feicento Edizioni da ejfo 
non ojjervate , già parmi di effere ficuro , che tutte le 
Edizioni riportate dal Maittaire trovinfi riferite an- 
cora nel Libro di etto P. Orlandi , e che le altre mol- 
te non fapute ni dal Maittere nè dal P. Orlandi 
fiano riportate in gran numero nei detti due Tomi del 
Denis , onde non mi Ila necettario di uq lungo con- 
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fronto full* Opera del Maittaire. Quindi per le edi- 
zioni Romane avendo prefente il Catalogus Hiftoricus 
Criticus Romanarum editionum Seculi XV. del Dottif- 
fimo P. M. Fra Gio. Battifta Audifredi degniamo Bi- 
bliotecario della Cafanattenfe della Minerva di Ro- 
ma, "già con fperanza di (ufficiente buon riufeimento» 
poffo dare principio al Capitolo terzo. 

# 

CAPITOLO UL 

m 

Catalogo delle Edizioni del primo Secolo 
della Stampa dalP Anno 1470. sino a 
tutto il 1500. che si ritrovano nella 
Libreria di San Romano. 

Ferchè quello Capitolo non apparifea, fe è pof- 
fibiie eternamente proliffo , lo dividerò in al* 
cuni Paragrafi, come in appreflb. 

* 

Edizioni d aW Anno 1470. sino all % 

Anno 1480. 

t. C. SVETONII TRANQUILLI de 
XII. Cesarum Vitis Libri XII. 

p 

A oche pochiffime, e molto rare effondo T edi- 
zioni aateriori all'Anno 1470., il prefente Catalogo 
non dovrà fembrare poco pregevole , ma anzi (lima- 
bile per incominciare da tale Anno, e maffime al- 
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tresì , perchè pochi pochiflimi fono fomiglianti Ca« 
talogi di tanta antichità, e ancora perchè quefto 
ìioflro incomincia da una edizione elegante , la qua- 
le ( nel noftro Efemplare forfè effendo mancante del 
primo foglio) mi ha corretto a prendere il riferito 
titolo dal Libro del più volte ricordato P. Maeftro Au- 
difredi alla pag. 46. Peraltro ancora nel detto noftro 
Efemplare nel fine fi legge : Cai ( cosi ) Svewnii 
Tranquilli de XI L Ce far urti Vitis Liber feliciter 
finit ; e immediatamente vi è foggiunto , abfolutus 
Roma in pinea regione Via Vapx anno a ChrU 
pi natali MCCCCLXX. fextili menfe Pauli autem 
Veneti IL Pontif. Max. anno fexto. 

Quefta è una molto bella Edizione in foglio , la 
quale fa onore a chi in quel tempo ne fu Nmpreflb- 
ie, perocché le merita ancorai* onore di effere (lato 
uno de* primi che megliorarono in Roma lé Stampe. 
Ma chi farà flato? A gran difgrazia della pregiata 
Storia Tipografica in neflun luogo apparifce il di lui 
nome , gli Eruditi per altro hanno fatto degli sforzi 
per indovinarlo. II P. M. Audifredi alla pag. 46. del 
menzionato Libro Catalogus Romanarum Eduionum 
Seculi XV. rifenfce fette Scrittori, tra i quali è il 
celebre Card. Quirini, i quali P hanno afcritta a 17/- 
àarico Han , o fia Gallo ; ma egli, tutto che folo , 
da valorofo fi è oppoftoloro, e l'ha attribuita a FU 
lippo de Lignamine Siciliano. Quanto a me confetto, 
che (tante P incertezza di cotali opinioni , più di una 
volta il Patriottiimo per Simone di Nicolao da Luc- 
ca mi ha dettato nel penderò, che fi potrebbe eflendere 
la coatefa a una terza opinione , cioè a dire, che non 
fia (lato Autore di tale bella Edizione Uldarico Han 
da fe folo , ma egli in Società di Stamperia con il 
detto Simone da Lucca. Di cotale Società confterà 
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dalla Edizione del 147 1. che dovrò riferire a momenti; 
e però effondo certo , che in quei tempi ancora il no- 
li ro Simone esercitava V Arte in Roma , ritenuto ciò 
che infinua effo P. Audifredi alla pagina 96. a con- 
to di altra Edizione del 1476. attribuita al medeiimo 
Simone, cioè, che non devefi ( egli fenve ) fran- 
camente attribuire ad effo, perchè in Roma erano 
altri Stampatori , cosi ( diceva io fra me (lelTo ) fé riu- 
scirà chiarire, che nel 1470* anco Simone da Luc- 
ca , in Società con Uldarico Han , era uno degli Stam- 
patori di Roma , non fi dovrà affolutamente efclude- 
xe , e negare a lui 1' Edizione di cui ho incominciato 
a favellare. Quindi fu quefto rifleffo il t atriottifmo 
già mi animò a raccogliere , e mettere in carta i 
fondamenti , che poffono rendere tale parere molto 
probabile, fe non cerro. 

Non fi creda peraltro , che in quefto Capitolo y 
io voglia prendere partito per cotale terza opinione. 
Prevalendo in me la venerazione , che profeffo al ri- 
fpettabilifllmo, degniamo, e dottiflìmo P. Maeftro 
Audifredi, dichiaro che intenzione mia è, che la con- 
troversa in quelli foglj rimanga in quello (lato che 
ita nel di lui aureo Libro* Soltanto, al rifleffo che 
i dilettanti della Storia Tipografica potranno defide- 
rare di rifapere i detti fondamenti f e lo fteffo P. Au- 
difredi potrebbe un giorno farmene interrogare , m' in- 
induco a recarli qui , purché fai va , e ferma fi 
creda la divifata mia venerazione , e la fatta dichia- 
razione. A determinarmi vi farà tempo , allorché mi 
farà noto, che si fatto nuovo parere fia (lato appro- 
vato , o difapprovato dagli Eruditi , e in fpecie dal- 
lo (limati/limo P. Maeftro Audifredi. 

Or dunque , perocché i divifati fondamenti in- 
cominciano dalla certezza, che la Società di Stampe- 
ria 
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ria di Uldarico Han, .con il noftro Simone dovette 
lufliftere nei tempi de' quali devo favellare, e ciò fi 
comprova con la feguente noflra Edizione del 147'- 
riferita ancora dal P. Audi f redi /vengo daaqfte alla 
sxiedefima. 

MCCCCLXXI. 

2. JOANNIS TORTELLII ARETINI 

Commentariorum de Orthographia Di- 
ftionum de Grecis tra&atarum Liber 
primus incipit, ad Nicolaum Quintum 
Pontificem Maximum, de numero, & fi- 
gura, atque inventione literarum, tam 
Latinarum quam Grecarudi. 

Prima dirò qualche cofa delle particolarità pro- 
prie di quella Edizione. Ella, è magnifica in foglio 
maflìmo, a due colonne per pagina. E deve offer- 
varfi, che fe il P. Audifredi della controverfa Edizione 
del 1470. alla pag. 46. ha detto , che in effa novus jV 
prodit characìer , ifque romanus , & prò temporis ra~ 
itone fatis elegans f ancora di quefta alla pagina 89» 
ha fcritto , che novus efi characìer ordinarmi Operis , 
qui romanus eft , ifque non inelegans , perchè già fi 
conofea la gran probabilità che ambedue le Edizioni 
ufcilTero dalla medefima Officina, e dai medeiimi 
Impreffori. Il buon gufto nell'una, e nell'altra appari- 
fee eflere V ifteffo. Or della riferita Edizione del 147 1« > 
è certo certiflìroo effere flati Impretfori Uldarico 
Han , e Simone da Lucca in Società di Stamperia. 
Ecco come in fine di effa, fi legge : Infculptum , e fi Ro- 
me 
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me in Domo de Taliacoxis fub juffu Virici Galli , & 
Simonis Nicolai Lucenfis Anno D. MCCCCLXXf. 
Pontificai Sixti IUL Genuenfis anno primo. Adun- 
que nello fcritco Amino 1471*. la predetta foci età 
e fide va, fenza che apparenza vi Ha, che incornili- 
ciaffe in queir anno , e non più tofto prima , fem- 
brando.inverifimilc , che in queirìfteflb anno venifle 
progettata, firmata, ed efeguita una tale focietà, e 
veniffe preparato tutto il bifognevole per una Stam- 
peria di nuovo buon gufto , e foffe ftampato , e pub- 
blicato un groffo Volume in foglio , come è il rife- j 
rito Tertellio. 

Ma a venirne in chiaro , è d* uopo offervare in 
principio del detto Tomo la Lettera del P. Adamo 
Montaldo , e leggervi le feguenti parole , cioè che : 
Viri circumfpecìi i Ulricus Gallus Teutonicus , & Si* 
mou Nicolai Lucenfis Opifices imprejjorie facultatis 
magnis fumptibus & impenfis inflrumentorum ad hu- j 
jufee artis indigentiam opportunorum &c. cioè fecero 
grandi fpefe per la loro Stamperia. E fe il P. Mon- 
taldo non dice quando «ali fpefe furono fatte , ciò fi 
rintraccia facilmente d'altronde, e fortunatamente dal- 
lo ifteflb P. M. Audifredi alla pag. 45. nella Nota., 
inpiè di pagina, dove parlando de* preparativi , e per \ 
confeguenza delle fpefe che fece Uldarico Han per ri- 
mettere in buon flato la fua Stamperia, dice che 
ciò fu nel 1469. Poft Julium menfem Anni 1469. in \ 

artificio Typographico prò virili laborare capit 

prò virili aùtem tunc laborare ccepit cum in promptu 
ipfi fuit novus characìcr , ifque romanus nec inde- 
gans , cuique parando, Officineque copiofius inftruen- 
da tunc verifimiliter operam dabat otc. A me fembra 
chiaro che fu nel 1469. che Uldarico attefe a pre- 
parare la fua Officina copiofius , e fino a che non ebbe . 

ca* 
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carattere nuovo romano non inelegante , che appunta 
puè effere quello che per confeffione di etto P. Au- 
difredi fi vede nella contro verfa edizione del 1470., 
e nell'altra del 1471. ( benché carattere alcun poco 
diverfo. ) Ma infrattanto quelle fpefe , e quei pre- 
parativi non poflòno effere altri, che quelli in- 
dicati dal P. Montaldo, come fatti in focietà di 
Stamperia con Simone da Lucca. E' forfè credibile 
che Uldarico dopo avere fpefo molto , e ben pre- 
parata nel 1469. la (ua Stamperia nell'Anno feguen- 
te, o nel 147 1. chiamaffe in focietà Simone da Luc- 
ca per fpartire con eflb i frutti delle fatte fpefe , o 
che tornafle di nuovo a fare altre grandi fpefe, cioè 
le accennate dal P. Montaldo ? Quanto a me confetto , 
che non fo combinare meglio le cofe, fe non opinan- 
do che la focietà di Stamperia di Uldarico col noflr© 
Simorìe fuflifteffe fino dal 1469., e che la prima lo- 
ro edizione fotte quella di Svetonio del 1470. 

Tanto più che fe il medefimo P. Audifredi con- 
fetta, che il Campano fervi va di Correttore, e Re- 
vifore la Stamperia di Uldarico Han , etta in principio 
porta la Prefazione , e recognizione di etto Campa- 
no , di maniera che lo fletto P. Audifredi ha fcritto/ 
che è ex recognitione , & cum Prafatiene Joan- 
nis Antonii Campani. Quindi fe inoltre dice , come 
fopra , che Uldarico allora incominci* a (lampare di 
propofito cum in promptu ipfi futi novus charader 9 
ifque romanus , nec inelegans egli ha riconofciuto ua 
cotale carattere in quella fletta edizione, fcrivendo 
che in etta novus fe prodit eharaàer , ifque roma* 
nus , & prò temporis ratione fatis elegans. 

Uldarico Han era un antico Stampatore di Ro- 
ma , e non ettendo punto credibile che affociaffe alla 
{ua Stamperia Simone da Lucca dopp avere fatte 

tut- 
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tutte le indicate fpefe , e dopo aver mefla in buon pun- 
to la Tua Officina quali lo ammettere ( come io già dice- 
va ) a godere i frutti delle fuoi fpefe , è per ogni maniera 
verifimile che ve lo aflbciaffe prima , onde avere un com- 
pagno nella fpcfa , e compagno ricco , come vedremo , 
che in qualità di Mercante addetto al fervizio della Cu- 
ria Romana dovea edere il nofrro Simone. In quel 
tempo gl'intereffi degli Stampatori erano in molta 
decadenza , in guifa che non avevano con che fo- 
fienerfi. Il P. Orlandi alla pagina 67. ci ha dato 
il Memoriale che i due primi , e principali Stampa- 
tori di Roma Corrado Suveynem , e Arnoldo Veti* 
narti prefentarono a Siflo IV. per ottenere foccorfo 
alla loro indigenza. Avevano i Fondachi pieni di 
Stampe goftate mokiftìmo, ma lo fmercio era (lato 
fcarfifiìmo. Quella (leda difavventura dovendoti fup- 
porre ancora rifpetto al vana glori 0(0 Vldarico llan f 
che di fe faceva fcrivere: imprimit Me die, quantum 
non fcribitur anno , fi può credere, che il bifogno 
di riparare aili (concertati interdi! della Stamperia 
fua | chiamaHe in foeietà il noftro Simone conofeiuto 
per avventura Uomo di ripiego , e di buon gufto quan- 
to a megliorare le Stampe , le quali alle fue mani niente 
fino allora avevano onde allettaffero i Compratori , 
come pare confetti rifletto P. Audifredi, il quale al- 
Ja pag. 1 1 6. chiamandolo altresì vaniloquium Typo- 
graphum, pormi, che concederebbe più a Simone, 
che ad effo Uldarico , come difatto di una di lui pro- 
pria Edizione, alla pag. 20$. dice, che era efimia, 
cioè eccellente , e (ingoiare , ex i mia Editionis qua ex 
duobus magnis Volurninibus conflat. 

Se dunque, perle cofe dette, non (I può dubi- 
tare, o perle meno, è probabile molto, chela fo- 
eietà di Stamperia di Simone da Lucca . eoa Ulda- 

• 
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fico Han efifteffe prima del 1470. già non fi potrà 
efcludere dall'edere fiata P Autrice dello Svetonio dei 
1470 Tanto più , che a ciò coftringe non folo l' ac- 
cennata regola del P. Audifredi nel cafo donile con* 
irò il noftro Simone, ma l'Edizione ftcfla porta la 
re vi (ione , e Prefazione del Campano , che prefiedeva 
alla Stamperia di Uldarico , e altresì , perchè ancóra 
fuora di elfa , avvi un altro rifcontro ( fe non fìamo 
ingannati dal P. Laire alla pag. 101. ) Narra quivi 
egli, che i mentovati Corrado Suveynhein,e Arnol- 
do Pennartz , invidia perciti in Ulricum Han , e jus prò:* 
la evertere meditabantur , & quidem ubi primum VlrU 
cus Librum aliquem edebat , ftatim hi duo emuli fuis ty~ 
pis rurfum vulgabant, atque ita venditionis unius & aU 
terius, plurimum nocebant. Quando io oflervo che 
l'arte imprelToria andò poco in là , e convenne sili 
Stampatori incominciare a procurarli de' privilegi efclu- 
fivi , e impeditivi , poco dubito di quel mal fare con- 
tro Ulrico 1 , e ancora perchè gli Autori, e V ifteflb 
P. Audifredi, effettivamente riferifeono un Edizione di 
Svetonio fatta da quei due in v idioti nell'anno 1470. 

Giudichi adelfo l'imparziale Lettore fe nella in- 
forta controversa può aver luogo la mia terza opi- 
nione. Al veneratiffimo P. Audifredi è piaciuto forte- 
nere le parti di Filippo de Lignamine , ed io non 
efcludo cotale fua opinione, molto più che mi è fem- 
1 biato, che egli non la foftenga, come unicamente 
▼era , o in oppofto a detta mia terza opinione che fu 
a lui ignota. Mi lufingo anzi , che fe le fotte fiata nota, 
l'averebbe riputata più probabile, perchè facilmente 
averebbe veduto , che con erta s* intende bene tutto 
ciò che nella divifata Edizione fi o (Ter va, dove che 
ciò non riefee col far prevalere l'opinione a faro- 
Te, o di VldarUo folo, o di Filippo di Lignamine* 

Di 
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Di Uldarico folo, perchè vanagloriofo com'era, no« 
riefee intendere , che tralafciatte di puonere il fuo 
rome a una edizione sì bella , cofa otrervata , e ri- 
flettuta ancora dal P. Audifredi. Di Filippo de Ligna- 
mine > poi , perchè quanto la revifione , e Prefazione di 
Ciò, Antonio Campano fono bene accomodate alla 
Officina, o Stamperia di Uldarico Han anco in fo- 
dera col noftro Simone da Lucca , altrettanto ma- 
le con una fola fuppofizione , che finifee in co- 
flringere a abbandonare, o credere poco probabi- 
le T opinione per elio de Lignamine» Recherò le pa- 
role del P* Audifredi come fi leggono alla di lui pa- 
gina n6. Quid vetat exiftimare vel novi characlerii 
fulchritudine illecìum , vel , quo d credibilìus eft , novo 
lypographo , viro cum erudito , tun nobili , fibique 
jam , ut cmjeciura eft, amichi* vinculo conjunclo, 
gratificandi ^gratin , vel [ponte , vel ejufdem rogata 
Svetonium , & Quintilianum a fe novijjime rec&gnitos , 
eidem excudendos tradidijje ? Quefto quid vetat , e le 
altre parole conjeclura eft , che niente fermano , per 
avventura al P. Audifredi fembrarouo buone in mez- 
20 alla ofc«rità > e quando niente fi fapeva della efpo- 
fla terza opinione di Uldarico in focietà con Simone 
da Lucca. Ma ora inclino a credere , che egli fletto 
le reputerebbe poco atte al confronto , anche quanto 
a rendere T opinione fua per il de Lignamine meno 
probabile air i fletto confronto. 

11 dire poi, che il Campano dovea fentirfi al- 
lattato dalla bellezza del Carattere a introdurfi nella 
Stamperia del de Lignamine , alla tenuità mia fembrs 
ùmilmente poco ; perocché , oltre a non apparire 
quale occupazione in effa per lui efiere vi potette, 
quando il de Lignamine eflendo Uomo dotto per la 
(tevifione, c correzione delle Stampe era fufficientif- 



Notizie &c. Cap. HI. -49 
/Imo da fe folo , come parmi aver letto che cosi 
difatto faceva , e come infirma egli (ledo nella lette- 
ra riferita dal P. M. Audifredì alla pag. 114. do- 
ve aflerifce di eflerfi appigliato a far imprimere Li- 
bri ( fra' quali nomina lo Svetonio ) perchè oda* 
fui , effe nullo modo póffum , per lui Uomo nobile , 
nella Stamperia altra faccenda non potendo eflervi 
che lo l'berafle dall'ozio, che la recogni2Ìone , e 
revifìone de" Libri e delle Stampe , quella egli ritenne 
per^ fe. E quanto alla bellezza de' caratteri , quefta 
principalmente averebbe dovuto allettare effo mede-' 
fimo a mettere il fuo nome in una edizione che po- 
teva , e doveva mettere in reputazione la fua n ova 
Stamperia. 

Che fe vi manca il nome ancora di Uldarico ; 
e T altro etiamdio di Simone, agevolmente s'intende 
come ciò potè avvenire. Il P. Audifredi alla pag. 116. 
chiama Uldarico Han vaniloquum Typographum , Io 
che nel fuo fondo imporrando vanagloriofo , è facile 
concepire che V edizione facendoli nella Stamperia di 
Uldarico , egli come vanagloriofo ne voleffe tutto i* 
onore , e pretendefle che non vi comparifle altro no- 
me che il fuo; all'oppofto con tutta ragione Simo- 
ne focio nella fpefa pretendere che non mancaUe 
il fuo nome , e perocché P ifteffo P. Audifredi alla 
P a §- 55- chiama Uldarico ancora indacilis Typogra- 
phus, potè beniffimo avv 're che non riufeendo a Si- 
mone ridurre Uldarico a termini di ragione , redatte 
convenuto che per quella volta non fi mettefle il no- 
me di alcuno di loro , pigliando tempo a moftrare a Ui- 
dar'co la fua irragionevolezza , come fi conofee che av- 
venne rifpetto alla edizione del 1471* già riferita, ma 
non già che le riufeiffe ridurlo ioti raraente, perocché 
nelle edizioni del 147*., e 147 $. fi vede Uldarico 
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ritornato alle confuete millanterie , o fcipitezze di 
Campare non atramente , plumali calamo , neque ftylo 
aereo, fed artificio/a &c onde fra poco dovrò dire 
che la loro focietà durò breve tempo. 

Nò diflimulo punto che il de Ltgnamine nella ci- 
tata lettera riferita dal P. Audifredi dice chiaramente 
di avere ftampato uno Svetonio. Ma non vedo pro- 
vato che ila quello di cui fi difputa , nè fcorgo necef- 
fìtà alcuna di credere che lo fia, quando anzi le co- 
fe dette coftringono piuttodo a avere per certo che 
non lo fia. Quanto a me , il parere mio è , che 
il de Lignamine non apriffe Stamperia fe non nei 
1471. per liberalità, e largita di Sifto IV. fuo bene- 
volo. E' certo che predò il P. Orlandi , e preffo anco-, 
ra il P. Audifredi la prima fua edizione che li ha, 
è del 147 e certifiimo è pure che effo de Ligna* 
mine nella Cronica ftampata nel Tomo IX. Rer. Ita- 
lie. Script. , e che porta il di lui noVne vi ha rammen- 
tato Sifto IV. come Homo UbercliJJìmus , e fecondo 
il P. Laire ha fatta menzione in alcune Prefazioni 
de 1 benefìzj da lui ricevuti; e dall'altra parte tanto il 
P. Laire. cktr il P. Audifredi convengono che effo fof- 
fe Uomo quanto nobile altrettanto fcarfo di beni di 
fortuna , perchè le Stamperie goftando molto , non fi 
poffa credere eh 1 egli ne apriffe una delle megliori di 
Roma fenza mano autìliatrice. 

Comunque per altro piaccia fentire di quanto 
qui fopra ho fermo , quefto fpero non fi negherà al 
sottro Simone, di effere (lato fra gl'italiani uno de' 
primi Stampatori poco dopo la nafeita delle Stam- 
pe, e uno de' primi che megliorarono le Stampe in 
Roma. 

Dirò poi , che la focietà coir indocile Uldarico Haa 
ebbe poca durata , cioè fino al 1475* Da un' edizione dei 
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147V in focietà con Uldarico riferita dal P. Audifre- 
dì alla pag. 139. s'impara , che il fuo Cognome era 
de Lardella e Mercante, Simone Nicholai Lardella 
eie Luca Mercatore fide d' n'Jfimo* Da una edizione 
del 1475. apparifee, che egli già ftampava in pro- 
prio, onde in una edizione del 1478. riferita dal 
P. Audifredi alla pag, 115. fi legge, per egregium 
Virum Domiti Simonem de Luca hujus laboratori 
Dominum. In una nota poi pretto io fretto P. Audi- 
fredi pag. *o$. fi legge, che egli da Mercante fegui* 
tava la Curia R mana : per honorabilem Virum SU 
monem Nicholai de Luca Mercatorem Homanam Cu- 
riata fequentem , Io che non riefce meglio intende- 
re , che Mercante ricco feguitaffe la Curia dove fi 
trasferiva , per fomminiftrare denari- 
Quando nacque in Germania la Stampa ( voglio 
terminare 1 articolo del noftro Simone recapitolando 
alcune delle cofe già dette ) i I uccbefi già colà Mer- 
canteggiavano, e per avventura egli in quelle contra- 
de da Uldarico Han imparò Parte impreflòria; quindi 
ritornato in Patria, forfè, o P efercitò, a l'mfegnò 
a i fuoi oncittadini , e nel 1469* venne chiamato 
a Roma da ldarico Han bifognofo di buona ma- 
no onde mettere in nuovo buono fiato la fua Stam- 
peria. Dopoi in Roma Rampò da fe folo, e fecon- 
do il P. Laire, pag. 196. fuam femp r Ojficinam re- 
tinuit apud Palatitim P ficium S. Marci* Di lui ho 
trovata menzione fino aìli anni 1478. e 1479* , ma 
cofa dopoi ne folle, non faprei dir altro, fe non che 
nell'annuale Libretto del Cracas trovati rammentata 
perfona del Cognome Cardella. Chi ila in Roma po- 
trà inveftigare fe può effere un difcendente dal noftro 
Simone» 
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Badi a i dilettanti di Storia Tipografica il det- 
to fin qui. Mene intefo che niente fi abbia come rati- 
ficato da me , (ino a che non mi farà noto il conferi- 
rò, o diflenfo dell'imparziale veneratiflimo , e dottif- 
iimo P. M. Audifredi, cui intendo deferire intieramen- 
te. Patto ora alla terza edizione della noftra Libreria 
con promeffa che non farò più tanto proliflo. 

3. ANTIDOTAE IUM NICOLAI. 

Nel noflro efemplare mancando l'ultima pagina 
(dove fuol effere fcritto l' anno della impresone , per 
indovinarlo ho confultati i PP. Orlandi, e Audifredi 
nelle citate loro Opere , e mi è fembrato , che fia 
l'edizione del 1471. riferita dal P. Orlandi, e non 
quella riportata dal P. Audifredi , come di Roma del 
1476., perocché gli è adattata la defcrizione, che 
eflò P. Orlandi ne ha fatta , e non l' altra del P. Au- 
difredi. Sicuramente poi è del Secolo XV. , in foglio 
piccolo , o quarto grande , a due colonnette per pa- 
gina, e nella noftra Libreria fta fra i Manofcritti , 
perchè è legata infieme con un antico Codice Ma- 
noferitto di Raimondo Lullo di cui parlerò fra i 
Manofcritti. 

Peraltro quando io ave/fi sbagliato nell'affegnarli 
Tanno 147** > affa i piccolo farebbe lo sbaglio. II 
Monaco Nicolao Saliceti in certo fuo Antidotariunt 
anima, ftampato , dice il Denis, nell'anno 1489. nel- 
la Prefazione fa menzione di eflò , come già ufeito 
alla luce : Noviffìme quidam Nicholaus nomine , Vir 
utique ea in arte (della medicina) doaijfmus AN- 
HDQTARWM compofuit qui famopjjimus efl, itaut 
Medici , & Apotecarii ipfum fuis in manibus conti- 
guo habeant p & co utantur , qui fic incipit ss Ego 
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Nicholaus rogatus a quibufdam , &c. = e difatto il no- 
ftro efemplare incomincia con tali parole. Quel NU 
colao dal P. Orlandi è chiamato Nicholaus de Nicho* 
lai 11 P. Maeftro Audifredi non le ha dato nè Nome; 
nè Cognome, nè Patria, ma il Denis accuratamen- 
te Io ha detto de* Falcucci , come fi ha dal P. Giulio 
Neri nella Storia degli Scrittori Fiorentini. 

MCCCCLXXII. 

• • • 

• 

4. Sacre Theologie Magistri , nec non sa- 
cri .eloquii preconis celeberrimi Fratria 
ROBERTI de LITIO Ordinis Minoruni 
Professoris, Opus quadragesimale per- 

' utilissimum , quod de Penitentia dictunx 
est feliciter incipit. 

Precede la Tavola de^Sèrmonì , e in ultimo dell' 
Opera G dice,^che la Stampa è (lata fatta in Venezia da 
Trancefco Hailbrun 1471. Il Volume è in foglio, 
e in piccolo carattere romano nitido , come lo ha ri- 
conofetuto ancora il P. Audifredi alla pag. iot>. Parla 
dell'Autore il Denis alla pag. 702. , e le dà il Co- 
gnome Carac^oli, e lo dice Vefcovo di Aquino, ma 
il P. Orlandi alla pag. 357. lo puone Vefcovo Aquila 
Marforum, e rammenta la riferita noftra edizione. Per 
altro quanto al Vefcovato, fembra l'abbia Indovina^ 
ta meglio il Denis , perocché a fuo luogo dovrò rife- 
rire un'altra edizione dell' iflefla Opera fatta nel 
1430. nella quale chiaramente, è detto Vefcovo di 
Aquino, 

D j mtl . 3. Que- 
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<» . » , 

5. Questiones dignissime de ANIMA edi- 
te ab Angelico divinoque Dolore S. 

• THOMA DE AQUINO almi Ordinis 
. Predicatorum feliciter incipiunt. » 

Precede a quello tìtolo un breve Catalogo delle 
queftioni , e in ultimo del Volume non fi legge altro 
fe non che Quccftiones de Anima S. Thoma de Aqui- 
no feliciter expliciunt MCCCCLXXII. L'edizione è 
bella, in foglio piccolo, e carattere limili Aimo alla 
fopraddetta di Venezia di Francefco Hailbrun , onde a 
quello può attribuirli, conforme ha fatto il Denis al- 
la pag. 18. 

L'Opera poi è l'ifteffa che fi ha nel Tomo 
Vili, della famofa edizione di Roma del 1570. Nel- 
la noltra Libreria (la unito alle Quefliones de Anima 
di ALFONSO eremitano Agofliniano, delle quali do- 1 
vrò fcrivere fra poco. E perocché della riferita edi- 
zione delle queftioBi -de Anima di S. Tomraafo non 
ho trovato che i nolìri Scrittori Domenicani ne fac- 
ciano menzione , come poco nota parmi polla averli 
per edizione rara* 

MCCCCLXXIII. 

6. Sermoncs quadragesimales de Legibus 
Fratris LEONARDI de UT1NO Sacre 
Theologie Do&oris Ordinis Predicato- 
rum. 

Quella ancora è una bella edizione iti foglio, a 1 
due colonne per pagina > e in carattere romano. In 

ul- 
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ultimo vi fi legge: Imprejjì funt hi Sermone* per 
Francifcum Hailbrun & Nicolaum de Francfordia 
MCCCCLXXllf. Ha fatta menzione di quefta edi- 
zione il F. Orlandi alla pag. 316., e vi ha detto 
che è magnum , Volumen 9 come in fatti lo è. Ma le 
parole Sermone* ... de Legibus non s' intendono me- 
glio che per mezzo dell'edizione di Parigi" del 1477/; 
nella quale, fecondo i PP. Quietif, ed Echard nell* 
Opera Scriptores Ord. Prccdicatorum , il titolo (la co- 
si : Sermone s quadragefimales de Legibus anima: fide* 
lis , fimplicis , & devota. Del P. Leonardo da Udine 
fi hanno ancora i feguenti Sermoni de' Santi. 



7. Sermones aurei de Sanftis Fratris LEO- 
NARDI de UTINO Sacre Theologic 
Do&oris Ord. Predicatorii m. 

Nel fine fi legge : lmprejfi quoque funt hi Sermo- 
ne! Venetiis per Magiftrum Francifcum de Hailbrun 
& Magiflrum Nicolaum de Francfordia Socios. Laus 
Deo. MCCCCLXXIU. Immediatamente prima vi fi 
dice che il celebre Autore li aveva comporti ad in* 
ftantiam& complacentiam magnifice Civitatis Utinenfis f 
ac Nebilium Virorum ejufdem MCCCCXLVI. L'edi- 
zione è ugualmente bella che le fopraddette, in quar- 
to, a colonnette, con il carattere ideilo che i fo- 
prafcritti Sermoni de Legibus. I PP. Quierif, ed E- 
chard nella cirata Opera dove parlano dell' Autore di- 
cono, che già ne era ftata fatta un edizione nel 1466. , 
e altre ne furono fatte negli anni 1475. 1478. e F495. » 
ma per quanto pare, niente feppero della edizione 
prefente, quantunque ne citino una fine loco dell' iftef- 
fo anno , la quale non può efferc quella, perchè vi è 

D 4 efpref^ 
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fefpreflb il luogo, cioè Venetiis. Solamente fu nota al 
P. Orlandi il quale la riferifce alla pag. 3 $6. 

MCCCCLXXIV. 

B. DOMITIl CALDERINI Veronensis 
Commentarli in M. VALERiUM MAR- 
TIALEM ad Clarissimuni Virum Lau- 
rentium Àledicen Florentinum Cosmi ( 
Medicis F. 

Al riferito titolo precedono due Lettere del Cal- 
derini. Una indirazzata , Joanni Francifco Ludovici 
Principis Mantuani Filio. V altra , ad Clariflìmum, Vi- 
rum Laurentium Medicea Cojmi Medicis F. Dopoi ne 
viene Vita Martialis in Commentario* quos Domitius 
Calderinus edidit ; e verfo la fine del Volume fi legge 
Domitii Calderini Veronenfis Commentaci in Marcum 
Valerium Martialem quos edidit Rome quom (cosj) 
ibi fublice profiteretur. Quindi nella pagina feguente 
fi ha, Domitii Calderini Veronenjis def enfio ^ cum re- - 
criminatione in calumniatorem Commentariorum in Mar», 
tiale , quos mndum ediderat , ad Corelium Patrem am- 
pliffimum Cardinali* Neapolitani Nepotem. 

Finalmente in ultimo di tutto il Volume fi leg- 
ge : Domitii Calderini • • • . imprejffì Venetiis epera , 
& impeudio Joannis de Colonia Agrippinenfis , ac f§- 
ciorum Matkei de Gerretfen , qui una fideliter degen* 
tes eofdem Imprefforcs ad hoc duxerunt Anno falutis 
MCCCCLXXIIÌL Oopoi ne viene un Epigramma 
jlf. Lucidi phofphori » e in cotale modo termina rut- 
to il Volume ; il quale è in foglio piccole, ma bei- 
te 
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!a edÌ2Ìone, in bel carattere romano, come ha of* 
fervnt© ancora il P* Audifredi alla pag. 157.9 dove 
nota che un'altra edizione dell' iflefla Opera fu fatta 
in Roma nel medefimo Anno 1474., e foggiunge che 
due furono in queir ideilo anno le edizioni fatte io 
Venezia. Peraltro il P. Orlandi , di quella di Roma feri- 
ve che fu in quarto. Paffo alle altre nofire edizioni 
del 1474. 

9. Incipit Tra&atus notabilis de exeom- 
municationibas , suspensionibus , inter- 
di&is, irrcgularitatibus &penis, Fratris 
ANTONINI Archiepiscopi Fiorentini 
de Ordine Predicatorum. 

Queft' Edizione è in quarto a colonnette, e io 
carattere femigotico non ingrato. E* fiata rammenta- 
ta da i PP. Quietif , ed Echard , i quali dicono che 
extat Parifds in Navarr. In ultimo del Trattato fi leg- 
ge: Jmprejffioni expofitus fuit Venetiis duciti, & impenfò 
Joflnnis de Colonia Agrippincnfi , ac Joannis Man- 
then de Gerret^en Anno falutis MCCCCLXXUII. die 
XXI11. Septembris. v 

* 

10. Incipit Summula Confe.ssionis utilissi- 
ma in qua agitur quomodo se habere de- 
beat Confessor èrga penitentem in con- 
fessionibus audiendis, quam edidit Re- 
verendissimus Vir, ac in Christo Pater 
Dominus Fra ter ANTONINUS Archie- 
piscopus Florentinus. 

» * * » » 

Que- 
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Quefla Sommola è quella che- fi trova detta De* 
fecerunt , perchè incomincia con tale parola. E' in 
quarto , e in carattere femigotico non ingrato come 
la fopraddetta. Nel fine fi legge : Explicit Summula u- 
tiliffima Confefflonis ..... Joannis de Colonia A* 
grippinenfi, ac Mathei Manthen de Gerrethen eorum 
duciti, & impenfa , eamdem imprejfioni exponere cona- 
ti funt Venetiis 1474* Di quefta edizione ha fatta 
menzione il Denis alla pag. 34. Ma femb'ra che allt 
PP. Quietif, ed Echard non fia (lata nota, perocché 
ne riferifcono folamente una del 1480. degli Beffi 
Impresari. 

11. PETRI DE ANCHARANO Repetitia 
Capit. POSTULASTI de Foro compe- 
tenti. 

Ho prefo quello titolo dal Denis pag. 33. per- 
chè Pefemplare noftro non ha in principio titolo al- 
cuno, ma uno fpazio voto bianco per fervercelo a 
penna. Peraltro »1 riferito titolo fi legge diftefamente 
nel fine nelle feguenri parole: Explicit folemnis Re- 
petitio Capitali POSTULASTI de FORO COMPE- 
TENTI celeberrimi Juris utriufque Dottori s domini 
PETRI DE ANCHARANO exemplata , aefumpta de 
propri* exemplari Domini Petru Bononie impreffum 
1WCCCCLXXIV. indizione feptima die vero Sabati 
XXVIII. menfis Oclobris. L'edizione è magnifica in 
gran foglio, carattere latino, o fia romano, ottima 
carta , e margini fpaziofi. Non ho trovato chi ne fac- | 
eia menzione. Il P. Orlandi non P ha riferita punto , 
e anche il Mazzucchelli negli Scrittori Italiani niente 
ne ha detto. Non ho trovato altri che Gio. Fantuzzi 
che ne abbia parlato nelle fue Aggiunte alle No- j 

■ — 
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lille degli Se .tori Bologneji in fine d?l Tomo terzo 
pag, $67. Ma non fo che mi dire, perchè parlando 
anch' egli di quefta fletta edizione del 1474. ha fog- 
giunto come cofa in efla impreffa, che repeti utum fuìt 
ijiud Capitulum per me Petrum de Anckarano io Padova 
nel 149 2. ; Imperocché non vedo come quefta particola- 
rità potette effere Rampata nell'Anno '1474. Infatti ne! 
nòflro efemplare niente di ciò fi legge, come neppu- 
re dopo le parole menfis 03obris fi leg e Hugonif 
de Ruggieris Regiens. Più tofto dopo la parola Saba* 
ti vi è il numero XXVIII., indicante il giorno 28. 
di Ottobre, che preffo di etto manca affatto. 

Se poi queir Ugone Ruggieri fu la perfona che 
diede a lui tali notizie , fembra lo feYviffe male ; Io ho 
fotto gli òcchi P edizione fleffa , la quale febbene 
fplendida, confifte in dodici fogli aggiunti^ nel fine 
della edizione delle Decretali di Nicolao Siculo, che 
riferirò fotto il numero 23. Si può dunque credere 
edizione rara. . 

».""-•""' • • * •.«"... . « '•> i- 

12. Di&orum , fa&orum m morabilium* 
Grecorum , ac Romanarum Virorum 
Libri IX. . ' ' 

L'Indice del noftra Li reria nota quefla. edi- 
zione di Venezia in foglio 1474-. per Giov nni dì 
Colonia , ma ora manca , ed io la riferifeo perchè 
emriis res clamai ad Dominum fuum , e però appar- 
tiene tuttavia ad ella. Ognuno intende effere Ope- 
ra di Valero Xciffimo. E io aggiungerò che di 
quefta edizione ha fatta menziope STp. Orlandi alla 

MCCCCLXXV. 
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13. DOMITII CALDERINI Veroncnsis Se- 
cretarii Apostolici Commentarios Juve^ 
nalis ad Clarissimum Virum Julianum 

: Medicen Petri Cosmi filium Fiorenti- 

- num. 

Subito dopo il riferito titolo fi ha una Lettera del 
Calderini a Giuliano Medici. Dopoi in poche righe 
fta la Vita di Giovenale cavata ex antiquorum Manu* 
mentis. Quindi nel fine delle Satire fi legge : Junii Ju» 
venalis Satirarum Libri impreffi Venetiis diligentiffi- 
me arte & in^enio Jacobi de Rubeis natione Gallici 
celavo K. Majas t anno Chrijli MCCCCLXXV. m- 
vidiffimo, & inclito Duce Vetro Mocenigo. 

Poco dopo fi hanno quell'altre parole in ultimo 
del Commentario del Calderini; DOMITI! CALDE- 
RINI Veronenfis Secretarli Apoftolici in Satyra Ju- 
venalis ad clarijfimum Julianum Medicen Laurentii 
Fratrem, Petri Cofmi filium Florentinum editi Rome 
quom ( cosi ) ibi publice profiteretur K. Septembris 
MCCCCLXXIIH. Ne fuccedde dopoi la difefa de' 
Commentarj di Marziale , e nel fine di effa fi legge 
DOMUll CALDERINI Veronenfis Commentarli in 
Jovenalem cum Defenfione Commentariorum Martialis , 
& recriminatione adverfus Protheum Gr amati cum ad 
Julianum Medicen Florentinum, editi Rome K. Se- 
ptembris MCCCCLXXIII. 

Due cofe pare fiano , da offervarfi. La prima , 
che T accennata difefa fembra fia una feconda difefa , 
perocché pare diverfa dall'altra che fta nella qui ri- 
ferita edizione del 1474, La feconda è, che quella 

non 
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non è di Roma , come hanno fcritto alcuni , ma di 
Venezia arte & ingenio , come fopra , Jacobi de Ra- 
beis 1475* Le parole editi Rome non appellano ad 
altro fe non che air averli dati fuora il Calderini in 
Roma nel 1474. allorché era ivi pubblico Profeflbre. 
Ed effettivamente ancora il P. Audifredi ha fcritto 
che a romanis editionibus efl expungenda. L'edizione 
è in foglio piccolo , di buon carattere romano. 

14. Incipit secundus Liber secunde Partis 
Beati THOA1E DE AQUINO Orditi. 
Predicatorum. 

■ 

Precede una copiofa Tavola delle queftioni. In 
ultimo del Volume fi legge. Explicit fecundus Li' 
ber jecunde Partis Beati THOME DE AQUINO im- 
prejjus Venetiis per Francifcum Hailbrun, & Nice- 
laum de Francordia MCCCCLXXV. E bella edi- 
zione in foglio a due colonnette, con miniature, e 
dorature nelle lettere majufcole iniziali , e particoiar- 
mente nella prima iniziale , dove è efpreffa P Effigie 
di S. Tommafo. Hanno rammentata quella edizione i 
PP. Quietif , ed Echard come elidente Parifiis in 
Sangenovief. Ma ora fi può aggiungere che elifte an- 
cora nella Biblioteca de' PP. Domenicani di Lucca* 

j 5 . Expositio PROBLEMATUM ARI- 
STOtELIS. 

In ultimo dell' Opera fi legge: Explicit expo fido 
fuccinta PROBLEMATUM AR ISTOTELIS quam PE- 
TRUS edidit PADUANUS, ea nullo prius interprc* . 
tante , incepta yuidem Parijius, & laudabiliter Paduas 

ter- 
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terminata anno Legis Chriftianorum ijio. cum laude 
Dei .... & impreffa Mantue fub divo Marchione 
LUDOVICO Mantue fecundo , per me PAULUM JO- 
ANNIS DE PVZPACH Alemannum Mogunnnenfis 
Dyacefis fub anno Jubilei MCCCCLXXV. Lujus w«- 
litas erit omni Creature in univerfo Orbe qui apponet 
buie Operi Jìudium fumma diligentia. 

Qucfta edizione è molto bella. Io non ho vedu* 
ta nè la più fplendida , nè la più magnifica. E' ia 
foglio m animo , carta nitida, carattere buono roma- 
no, e a due colonne per pagina con margini ftraordi- 
nanamente ampli. Il Tomo è voluminofo , e non fo 
perchè nel titolo fi dica Expofuio fuccìnta. 11 Maz- 
zucchelli negli Scrittori d'Italia ha rammentata que- 
lla edizione alla parola Abano , ma fembra non 1* 
avelie veduta , non dicendone altro fe non che è in 
foglio, e che trovati nella Libreria de* Padri di S» 
Francefco delle Vigne. 11 Fabrizio Tomo I. pag. 14. 
delia Biblioteca media: & infima latinitatis di que- 
lla edizione moftra di non averne avuta contezza; 
e il Denis fembra ne abbia fatta menzione per altrui 
relazione, onde può eflere riputata come rara, di mo- 
do che ancora il P. Orlandi niente ne ha faputo. Per 
ultimo dirò che Pietro Padovano è P ideilo che il . 
celebre Abano , o Apponi. 

16. HERODOTI H A LIC AR N ASSEI r 
' Historiarum Libri IX. latine &c. 

Devo dire che quefta edizione del 1475. è no- 
tata nell'Indice della Libreria dove ora manca affat- 
to , ma pollo dire che era la riferita dal P. Audi- 
fredi alla pag. i8z. come edizione dì Roma efeguita 

in 
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in Domo Nobilis Viri Vetri de Maximis anno falli*, 
tis MCCCCLXXV. die XXI . menfis Aprilis. 

S 

17. Oratorum omnium , Poetarum , Histori- 
corum , ac Philosophorum eleganter eli- 
da pe clarissimum Virum ALBER- 
TUM EYB in unum collega feheiter 
incipiunt. 

Nel fine fileggi: Summa Oratorum omnium..: • 
qua Margarita poetica dicitur felìciter finem adepta 
efl per ingeniofum Virum Magifirum Ulricum Ga lum 
alias Han Àlemannum ex Ju oftat Livem Viennen- 
'fem , non calamo , aereove fìylo , fed nove artis ac 
folerti indujlrias genere Rome imprejja anno Incarna- 
tionis Domin'ce MCCCCLXXV. die vero XX. menfis 
Dece bris anni Jubileì fedente Sixto divina provider 
tia Papa 1111. Pontif. Maximo. 

Quella edizione è in foglio , e ne ha parlato be- 
ne il P. Audifredi alla pag. 192. onde io non ag- 
giunger altro , fé non che effa mani ella ciò che già 
duT, che la focietà di Stamperia del noftro Simone 
Cardella Lucca non oltrepaf il 1474. / 

MCCCCLXXVI. 

18. SUPPLEMENTUM. 

Queft' O era altro no è che P aggiunta che Ni- 
cola© da Ofimo dell' Ordine di S. Francefco fece alla 
Somma de Cafibus Confcientiai di Fr. Bartolomeo da 
S. Concor io Pifano dell'Ordine de' Predicatori. I PP. 
Echard, e Quicuf ci avvìfano di ciò nella- feguente 
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maniera , dove parlano di detto Fr. Bartolomeo : Ma* 
nendus autetn Leclor Fratrem Nicolaum Auximanunt 
Ord. Minorum hanc auxijfe ac interpolaci , cui Ope- 
ri titulum indidit Supplemehtum. In ultimo della pre- 
fente edizione fi legge : Imprejfum eft hoc Opus Vene" 
tiis per Francifcum de Hailbrun , 6» Nicolaum de 
Francfordia Socios MCCCCLXXVI. E' volumino- 
fa, in foglio a colonnette. Ha fatta menzione di etTa il 
Denis alla pag. 66. Nel noftro efemplare nel fine (la 
aggiunta la feguente Operetta. 

19. Consilia Domini ALEXANDRI deNe- 
vo Vinccntini Juris utriusque Do&oris 
contra Judeos feneratores. 

Non ha data alcuna nè di luogo, nè di tempo, 
riè di Stampatore ; ma in tutto e per tutto eflendo fi. 
' miliflìma alla fopraddetta di Venezia, fi può credere 
dei 1476., e di Fiancefco Hailbrun, e Nicolao di 
Francfort. Il P. Orlandi alla pag. 371. riferifee altre 
edizioni pofìeriori , cioè di Norimberga del 1479., 
C di Venezia del 1499. Ma della prefente niente dice. 

so. Sacri eloquii preconis celeberrimi FRA- > 
TRIS MICHAELIS Mediolanensis Ord. 
Minorum regularis observantie Opus per 
> utilissimum per Adventum, & Quadra- 
gesimam de peccatis in genere, & de 
tribus peccatis principalibus , superbia y 
avaritia, & luxuria. 

> 

Nel fine fi legge : Explicit Sermonarium triplica* 
$um per Adventum ì in quo traSatur de peccatis in 
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generali, & per duas Quadragefmas &c. 8tc. Imi 
prejjum Venetiis per Francifcum de Hailbrun , & Ni- 
colaum de Francfordia Socios 1476. E' quello ut» 
groflò Tomo in quarto , a colonnette , con lettere 
majufcule iniziali ornate di miniature. 

MCCCCLXXVII. 

ar. Prima Pars Summac S. THOALE da 
AQUINO. 

In ultimo vi fi legge: Explicit prima pars Stim- 
ma S. THOMJE DE AQUINO diligentiflìme caliga- 
ta fuper emendatione Francifci de Neritonio , per 
Iheologos Vìros religiofos Petrum Cantianum & Joan- 
nem Francifcum Veneto*. Venetiis MCCCCLXXVIL 
Pare che al P. de Rubeis nel fuo Tomo de Geftis 
& Scriptis £. Thomat non fia fiata nota quella edi- 
zione , perocché fa bensì menzione della edizione de! 
1489., ma niente dice di quefta. Peraltro F hanno ac- 
cennata i PP. Quietif, ed Echard dove parlano del- 
le Opere di S. Tommafo e fcrivono: Prima Pars 
prodit 147 j. Quefta edizione è in foglio piccolo, 
carattere gotico non ingrato, a due colonnette per 
pagina. Ma il noflro efemplare, a gran difgrazia è " 
mancante in principio di qualche foglio, e incomin- 
cia alla metà dell'articolo fecondo della queflione 
quarta. Contuttociò mi pare potere foggiungere che 
T edizione può contarli fra le rare. 

22. Questiones super libris de Anima edite 
a Reverendissimo Domino ALPHON- 
SO ARCHIEPISCOPO TOLETANO 
Dottore subtilissimo Ord. Heremitarum 
S. Augustine 

JE Nel . 



\ 



Digitized by Google 



66 Notizie &c. Cap. IlL 

Nel fine fi legge: Finit per me Nicholaum Fio* 
rentia die XXVI. Menfis Julii MCCCCLViL E' io 
foglio a colonnette , ed è edizione non ingrata , ram- 
mentata ancora dal f. Orlandi alla pag. 131. 

83. Prima Pars DOMINI ABBATIS su- 
per secundo Decretalium. 

Ho dovuto pigliare quello titolo dalle ultime 
parole , perchè in principio vi è uno fpazio grande 
bianco, dove doveva effere fcritto a penna. 

Nel fine fi legge: Explicit prima pars Domini 
f Abbatis fuper fecundo Decretalium imprejja per Ma"i- 
firum Nicolaum Jenjon Anno Dom. MCCCCLXXVI f. 
die zu Julii L'edizione è fplendida a colonnette, 
c carattere gotico non fpregevole. 

34. Le&ura super quinto Decretalium cfa- 
rissimi utriusque Do&oris NICOLAI 
Abbatis Siculi. 

Quello titolo non fi legge in principio , ma 
nel fine dell'Opera. Nel principio nella prima pagina 
avvi un largo fpazio voto bianco per Scriverlo ivi 
con pitture e dorature come fotte piaciuto. Nel fine 
fi legge diftefamente eflere l'Opera, impendio jpe- 
Sabilium virorum ae dominorum Johannis de Co/o- 
nia, Johannijque Manthen de Gerretfen Sociorum 
Venetiis imprejja feliciter explicit, XV. Kal Martii 
anno falutis MCCCCLXXVI f. E' quella una edi- 
2ione magnifica in foglio maffimo, a due colonne 
per pagina. Sembra fia fiata ignota al P. Orlandi e 
ancora al Denis , benché rammentino di queir iftetfo 

Ni- 
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JNìcolao ( detto comunemente il Panormitano ) altra 
edizione. Forfè anche quella al prefente è rara. 

25. PAULUS VENETUS in duos Libros 
Posteriorum Analiticorum. 

Nel fine fi legge : expofitioni clarijjlmi artium 
& Sacrai Theologiat Docloris Vauli Veneti Ordini* 
Heremitarum beatijjimi Auguftini ex proprio originali 
per venerandum Fratrem Francifcum de Benfonibus 
de .Crema Logice Bacca! arium , & Fratrem Mario* 
tum de Piftorio Ordini* Minorum, magna cum dili- 
genza finis impofitus eft Venetiis , imprejfumque efl 
hoc opus per Magifirum Theodorum de Reinsburch , 
& Rainaldum de Novimagio Socios 1477. die 14. 
Menfis Junii &c. In foglio, a colonnette, carattere 
gotico nitido, e buona carta. Il Denis niente ha det- 
to, di quefta edizione e dell' Autore dell' Opera. Il 
P. Orlandi ha citato di quello fteffo Autore altre O- 
pere, e altre edizioni, ma di quefta prefente del 
1477. non ha detto parola. Da che potendo dedurfi 
che neppure il Maittaire ne abbia fatta menzione, pa- 
re a me che anche quefta (la un edizione, o rara, 
o poco > o niente nota. 

a6. Commentarium DIVI THOME in 
« Libros Posteriorum, & per hiermenias 
atque fcc fallacie. 

Quefto titolo fta ferino a penna in principio del 
Volume, ma può efpuonerfi anche in quell'altro mo- 
do : Expofitio S. Tkome fuper Libros Pojleriorum Ari- 
fotelis perchè alla metà del Tomo fi legge a ftam- 

E * pa; 
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pa : Extat hic finis expofitionis S\ Tkome fuper LU 
hros Pofteriorum Ariftotelis. Dopo un foglio ne fuc- 
cecle : Sentcntia Libri per hyermenias fecundwn San- 
Siffimum Doporem Thomarn de Aquino Ordinis Pre- 
dicatorum > imprejje Veneuis impenfis Jokannis de Co. 
Ionia Sociique ejus Johannis Manthen de Gerretfen 
unno Domini MCCCCLXXV1I. 

Non ho trovato chi faccia menzione di quefta 
edizione Ja quale è piena di abbreviature , e in ca- 
rattere gotico, 

MCCCCLXXVIII. 

LUCII ANNEI SENECE Cordubcn- 
sis Libcr De Moribus in quo notabiliter 
& eleganter vite mores enarrar. 

Nel fine , dopo il Regiflro di tutti i Libri con. 
tenuti in quefta edizione che ha fpaziofi margini, 
ed è in foglio, piuttofto bella in carattere gotico 
nitido , fi Uggs^JfrtpreJJum Tarvifìi per Bernarduin de 
Coloreranno Domini MCCCCLXXVIII. Di que- 
lla edizione ha dato un cenno il P. Orlandi alla 
pag. ii 8., e 405., ma il Denis non l'ha riferita 
punto. Forfè è riferita dal Maittaire. 

Nel principio fi legge ferina a mano la feguen-z 
te memoria che io riporto perchè è di mano del 
celebre noftro Santi Pagnini: Hunc Librum emi ego 
Fr. Sanacr Lucenfis Ord. Predicatorii™ S. Romani 
de luca ex eUemofmis a quodam avunculo habhis. 

• . » 

38. Historia di ALESSANDRO MAGNO 
figliuolo di FILIPPO RE di Macedonia 

seri» 
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scripta da Quinto Curtio Rufo Autore 
eloqnentissimo, e tradotta in vulgare al 
Serenissimo Principe Filippo Maria Du- 
ca di Milano, di Pavia, & Anghiera 
Conte , & di Genova Signore da Pietra 
Candido suo servo nell'Anno 1438. A 
dì 21. di Aprile in Milano. . 

Queflo tìtolo fi legge nel fine , Rampato in 
lettere majufcule quadrate perchè l* Opera non ha il 
principio che doverebbe avere fecondo Quinto Cur- 
zio. Il Marchefe MafFei nel fuo Libretto de* Tradut- 
tori Italiani opportunatamente alla pag. 94. avvifa 
che quefta traduzione fa fatta nel 143&, però man- 
cante de' due primi Libri che non erano ancora dati 
fuora. E invero fi conofee chiaramente che quello 
noftro efemplare incomincia dal Libro terzo, ove 
piaccia oflervare in pie di pagina il Regiftro aVfo- 
glj , avuto riguardo che al prefente rtetr ifteffo no* 
firo efemplare manca in principio di eflfe Libro ter- 
20 un folo foglio. L'edizione adunque fu fatta man- 
cante de' due primi Libri , come fi vede , e fecondo 
il P. Haim neil* Opera de' Libri rari Italiani , quefta 
edizione , al prefente dee averfi per rara. E in fatti 
mi c parfo che x niente ne abbiano faptrto nè il Afa/- 
fei, nè il Fabriiio, i quali citano unicamente un 
edizione di Milano dei 1488. Similmente niente ne 
ha detto il P. Orlandi, il quale per altro alla pàj» 
318. parlando delle edizioni latine, c dicendo che 
duo priorts (Libri) periere , infinua abbaftanza la ra- 
gione perchè ancora Pietro Candido , cioè il Decerne 
Iris , non tradufle i due piimi Libri , ma incominciò 
dal Libro terzo. I d::e primi Libri periere , erano pe- 
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riti. Per altro quefta edizione fu nota al Denis, il 
quale la riferifce alla pag. 91. , ma niente dicendo 
della mancanza predetta, fembra non l'aveffe fotto gli 
occhi. 

Nel noftro efemplare, dopo il titolo che ho ri- 
portato fimilmente in carattere majufculo quadra- 
to, fi ha quefta aggiunta: Incominciala comparalo» 
ne di CAIO JULIO CESARE mperadore, e dì A- 
lejjandro Magno Re di Macedonia , da Pietro Can* 
* dido ordinata col giudicio fuo infieme felicemente. 
Quefta comparazione è cofa molto breve , in fine 
della quale, e di tutto il Volume fi legge: Finifce 
la comparatone &c. , e in ultimo : Imprefum Woren- 
ticc apud Sactum (così) Jacobum de Ripolis Anno 
MCCCCLXXVIII. Quell'edizione è in foglio pic- 
colo , o fia in quarto grande , e in buon carattere 
romano. 

20. Rationale divinorum Officiorum , edi- 
timi nerj^^htisto Patrem & Dominum 
Dominimi GUILLIELMUM DURAN- 
TI, Dei & apostolice Sedis gratia Presu- 
lem Mimatensem qui composuit Specu* 
lum Juris & Patrum pontificale. 

r 

Precede una breve Prefazione epiftolare , la qua- 
le in principio ha: Johannes Aloyfius Tufcanus Au- 
ditor Camera A po (lotica: ReverendiJJimo Domino Vetro 
Cardinali Tirafomenfi. In ultimo del Volume fi Jeg- 
ge: Hermannus Lichtenfien Colonienfis probatiffimus 
- Libraria artis exaBor ; ImpreJJhm Vincenti* Anno Do* 
mini MCCCCLXXV1H. L'edizione è in foglio a 
due colonnette, e carattere gotico non ingrato. E' fia- 
ta 
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fa accennata dal P. Orlandi alla pag. 324. Ma il 
Denis non avendo rammentata fe non l'edizione di 
Roma dell' ifteflò anno 1478. fi può credere che gii 
fofle (lata riferita dal Maittaire. 

30. Prima Pars secunde Partis Summe 
Theologice eximii Do&oris S. THO- 
ME de AQUINO Ordinis Predicato- 
rum 

In ultimo fi ha: Explicù Oc* •••• imprejfa Vc~ 
netiis per Francifcum Hailbrun O Pttrum de Barino, 
Anno Domini MCCCCLXXVUI. Termina tutto i! 
Volume con i Titoli quxflionum 0 Capitulorum Oc. 
L' edizione non è ingrata , in foglio piccolo , a co- 
lonnette. Le iniziali majufcule fono alternativamente 
con cinabro, e azzurro, e la prima con dorature ^ 
e con la figura di S. Tommafo. Mi è parfo che di 
quefta edkione niente abbiano faputo t Orlandi , e 
il Denis. L'hanno però rammentata i PP. Quietif, 
ed Echard Tomo 1. pag« 311. dove foggiungono 
che efifte in Parigi npud Sangcnovefionos. 

• ■ 

MCCCCLXXIX. 

31. HISTORIA ECCLESIASTICA. 

Precede una lettera indirizzata : llluflrijjìmo , & 
inviaiffimo Mantuanarum Principi FEDERIGO GON- 
Z AG E Johannes Schalus Herorfeldenfìs Phificus obfe- 
quentijpmus. Dopoi , Incipiunt Capitola primi Libri 
JUfioria Ecelefiaftìcis. E dopoi : Incipit Prologus /?£/- 
FINI Presbytcri in tUfloriam Eccleftaflicam ad Cro* 

E 4 ma? 
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fnatium Epifcopum. In ultimo dell'Opera (tanno al- 
cuni Verfi che dichiarano il contenuto , e V anno 
iella edizione. Sono i feguenti 

? , Tranftulit Aufonias iftud Rufinus ad aures 
„ Eufebii clarum Cefarienfis Opus. 
Schallus Johannes Celebris germanicus arte^ 
■ * - • „ Aere premit Mantus Principe Federico 
3 , Quem datus cft finis , referebat Julius annos 
„ Mille quatercentos feptuaginta novem* 
Hunc eme, qui dodi nomeu . qui Hmen Olimpi 
' 5 , Queris;habet prefens munus utrumque Liber 
? „ Hinc celefte donum fanftofque docebere mores , 
„ Et prodefle magis leflio nulla potefh 

. • Quella è una delle buone edizioni in foglio, bel 
Carattere romano , carta nitida , e margine fpaziofo. 
E fiata rammentata dal P. Orlandi alla pag. 150., 
ma in modo che fa conofeere di non averla veduta. 
11 Denis non ne ha dato nemmeno un conno, per- 
chè forfè è fiata riferita dal Maittaire , © pure è 
edizione poco j&x*-^' 

33. Fasciculus Temporum omnes anti- 
quorum Cronicas comple&ens. 

In ultimo fi legge : Cronica qua dicìtur Fafcictt^ 
lus Temporum edita in alma Univerfitate Colonie 
Agrippine a quodam devoto Cartufienjì, & imprese 
Venetiis fingulari induftria atque impenfa Seorfì 
Walch Alemanni anno Domini 1479- Sixto IV. Von- 
tifico maximo finit felicìter. Que(V edizione è in fo- 
glio , carattere che fi accorta al romano. Di efia ha 
fatta menzione il P. Orlandi alla pag. 31., ma in 

ma-» 
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maniera che fi può credere non l'abbia veduta. Il 
Denis non la riferifce punto, ma accenna altre edi- 
zioni , italiana , e tedefca. S' impara per altro da lui 
che il devoto Ccrtofino Autore, è Wernerio RoN. 
vincbk- 

33. PLATINE Vite Pontificum. 

L'Indice della noftra Libreria nota quefta edi* 
2Ìone del 1479. come fatta impenfis Jokannis de Co* 
Ionia , ma ora vi manca. E* in foglio , e rammenta- 
ta dal P. Orlandi alla pag.* $87. , c fcmbra decida 
che il nome del Platina era Bartolomeo , e non Bat- 
tifla. Il Pi Audifredi coftan temente l'ha chiamato Bar- 
tolomeo* 

MCCCCLXXX. 

34. Opus Moralium S. GREGORII PAPE, 

Nel fine danno quefte parole: Expletum efl O* 
pus iflud Moralium BEATI GREGORU PAPE di- 
ligentijjlwe correcium , & emendatum per Bartholomeum 
Cremoncnfem Canonicum Regularem , imprejjhm Vene- 
tiìs per Raynahium de Novimagio Teutonicum anno 
domini MCXCXLXXX. quartodecimo Junii prenden- 
te Vcnetiis inclito Duce Joanne Mo^enigo. 

Quefto noflro efemplare efige le feguenti offer- 
vazioni. Nel Libro XVIII. , dal Capitolo Vili, fino 
al Capitolo XXVII. tutto manca, e vi fi vedono pili 
torto due foglj bianchi. Similmente manca il fine del 
Libro XXV. , e il principio del XXVI., e vi è infe- 
rito un foglio bianco, il Volume eflendo nei meglio- 
re (lato , e i detti foglj di carta bianca eflendo della 
{tefla qualità che i foglj (rampati , fembra che fin 
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dalla (lampa P Opera fia fiata in tal modo mancante. 
Giova ricordarli quello che fi è oiTervato qui fopra al 
numero 37. della edizione della Storia di Alejfandra 
Magno , che fu fiampata mancante , perchè cosi eiTere 
dovette il Manofcritto. I PP. Bollandifti Ada Sanilo- 
rum al giorno dodici di Marzo , parlando di queft' O- 
pera di S. Gregorio, ci avvifano: Cumque ei (al San- 
to Papa ) fpatia longiora fuppeterent , multa augens , 
pauca fubtrakens , atqueita, ut inventa funt , nonnulla 
derelinquens , ea qua loqutntc excepta fub oculis fue- 
rant , per Litros emendando compofuit. Peravvemura 
quella edizione fu fatta fopra un antico Codice dal 
S. Pontefice lafciato uel defcritto fiato. Il P. Orlane 
di ha accennata quella edizione , ma niente ha det- 
to che abbia potuto fervirmi di lume , e il P. Audi- 
fredi non ha fcritto altro, fe non che trovafi in Bi- 
bliotheca Ghigiana, & Sublacenfi. E io non poflb ag- 
giungere di più fe non che, è in foglio, di buona car- 
ta , e buon carattere romano. 

35. SccuncU- -Pars totius Summe majoris 
BEATI ANTONINI. 

Ha dovuto pigliare quefio titolo dalla edizio* 
ne di Labaro Soardi in quarto , perchè quefio no- 
firo efemplare è ora mancante della prima pagina , e 
incomincia dal Proemio in quefio modo : Incipit Proe- 
mium in fecundam Vartem fumme clarijjimi Viri Fratris 
ANTONINI ARCHIEPISCOPI Fiorentini Ord. Prc- 
dicatorum. Precede a quefio Proemio V Epifiola Fran- 
cifci Monolienfis in fecundam Partem Summe Fra- 
tris ANTONINI Archiepiscopi Fiorentini. Ma que- 
lla lettera manca neir accennata edizione del Soardi 
la quale è del 1553. 

14 
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In ultimo poi dell' Opera fi legge: Aclum hocO- 
pus ex inclita atque formofa officina Nicolai Jenfon 
Gallici y olimpiadibus dominici: Anno 1480» quarto 
Kalendas Julia*. Il Mazzuchelli niente ha faputo di 
quefta edizione dove parla deli* Opera di S. Antonino. 

36. Sermones aurei de San&is Fratris LEO- 
NARDI de Urino Sacre Theologie Do- 
ftoris Ordinis Predicatorum. Prologus. 

Nel fine fi legge : Prediclorum Sermonum opti* 
fculum Vincentie impreffum per Stephanum Koblinger de 
Vienna impenna & diligentia maxima MCCCCLXXX. 
Tali parole ho dovuto pigliarle dal Denis, perchè 
nel noftro efemplare il foglio è lacero , ma peraltro 
vi fi forge qualche parola che corrifponde alle riferi- 
te, Quefta edizione è in quarto a colonnette, e carat* 
tere femigotico. 

§. IL 

Edizioni dal 1480. esclusive sino a 

tutto il 1490. . 

MCCCCLXXXI. 

37. Carissimi Philosophi ALBERTI MA- 
GNI Almi Predicatorum Ordinis Epi- 
scopi Ratisponensis Liber de anima pri- 
mus incipit; Cujus Tra&atus primus est 

dè modo quo cognoscenda est Anima. 

\ »• 

Subito dopo quello titolo ne viene F altro : Capi- 
tJum primum , & eft digreflìo declarans quod fetenti* 
naturali* ejl de anima , & qui* e)u* ordo* 

Nel 
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Nel fine di tutta l'Opera fi legge : ALBERT/ 
MAGNI expliciunt Sententie Libri de Anima , & de 
intelletti & intelligibili; Venetiis per Magiftrum Ray* 
naldum de Novimagio imprese 1481. L'edizione è in 
foglio a colonnette , carattere femigotico nitido , on* 
è piuttofto bella. In quèlV efemplare la prima pagina 
c ornata di miniature e dorature. Ma di quella edi- 
zione niente hanno detto il P. Orlandi e il Denis. 
V irteflb avendo fatto i PP. Quietif p ed Echard dove 
parlano delle Opere del B. Alberto magno , mi pa- 
re, che il meno che poffa dirti fia , che l'edizione 
è poco nota, e forfè rara. Ad effe, dopo due fo* 
glj bianchi, fta aggiunta la feguente Opera di S. 
Tommafo. 



t ' : 



38. Incipktnt Commentarla c;Iorioslssimi 
Doftoris S THOME DE AQUINO al- 
mi Ordinis Predica tor uni super Libros 
Aristotelis de Anima. 




In ultimo fi ha: Explicit Commentarium S* 
THOME DE AQUINO almi Ordinis Vredicatorum 
fuper Libros Ariftotelis de ANIMA Venetiis impref- 
fum per Magiftrum Raynaldum de Novimagio Ale* 
mannum anno Chrifti MCCCCLXXXI. die vige/ima 
fecundoMaii. Di quefla edizione non mi occorre di- 
re altro fe non che è limile in tutto alla fopraddettà, 
é che il P. Orlandi e il Denis niente ne hanno detto. 

39. David Prophete & Regis Melos. 

Quello è il Salterio del Re David fecondo 
1* efpofizione del Monaco Giovanni Piacentino. Nel 

fine 
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fine li ha: Impreffum Mediolani anno 1481. die 20: 
Septembris. Quefto Salterio è greco latino , e Giovan- 
ni Piacentino era un Religiofo dottiflimo, del quale , 
e di quella Tua efpofizione dal greco in latino, ha 
parlato il P. Orlandi alla pag. 186. dicendo che era 
un Religiofo Carmelitano. L'edizione è in foglio. 

MCCCCLXXXII. 

40. Liber sextus Decretalium* 

Ha V Apparato o Commento di Giovanni di An~ 
àrea* In ultimo fi legge: Liber fextus Decretalium 
cum apparata Domini JOANNIS ANDREE accura- 
ti/firn* caftigatus feliciter explicit Venetiis impreffus 
opera atque impenfis Bartholomei de Alexandria & An~ 
àree De Afida , Mapheique de Salodio Sociorum an« 
no falutis Chrifliane MCCCCLXXXII. tertio nonas 
Auguflu L* edizione è in quarto grande , ma a parer 
mio di neflun pregio. 

41. Constitutiones CLEMENTIS PAPE. 
QUINTI una cum Apparata domini 
Johannis Andree. 

Nel fine fi ha : Opus Clemsntinarum impenfa at- 
que induftria Bartholomei de Alexandria , & Andre e de 
A(ul& 9 Mapheique de Salodio, Venetiis imprejjum 
feliciter finit, una cum apparatu domini Andre e 
anno falutis dominice MCCCCLXXXII. tertio no- 
nas Auguflu * .:.'-*- ! r . 

E' in quarto grande, carattere gotico, unita al- 
la fopraferitta edizione Liber fextus Decretalium* 
JNA di quefta, nè della fopraddetta , ho trovato chi 
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faccia menzione. Non il P. Orlandi , noa il Denis f 
non il Maftucchclli. Tutti però gli eruditi fanno, 
che Giovanni Andrea fu uno de' più dotti Giurecon- 
sulti del fuo tempo, e che le fuoi Opere più, e più 
volte fono (late c^te alle (lampe. 

» > * 

41. Secunda Pars Decretalium domini NI- 
COLAI Siculi. - 

Nel principio non fi legge alcun titolo ma il 
folo Proemio , il quale incomincia Grcgorius Epifco- 
pus &c. , ed è alla metà dei Volume dove efplicita- 
mente fi legge; Domini Abbati* Siculi Pars prima fu- 
per primo Decretalium diligentijfflme emendata felici- 
ter finiu In ultimo poi dell'Opera fi dice: Exaaum 
efl Opus hoc, videlicet fecunda Pars Decretalium Do- 
mini Nicolai Siculi inclytis inftrumentis famofifque 
literamm chareaeribus (1) optimi quondam in hae 
arte Magifiri Jefon Gallici , quo mhil prvfiantius, nt« 
hil melius , nihilque dignius. Cafiigatum vero habes 9 
cdeo ut nihil fu exjtmni parte addendum. Curam ve- 
ro ac dtiìgentiam adhibuit optimus Vir Andreas de 
Afula Venetiis olimpiadibus dominicis , anno videli- 
cet MCCCCLXXXU. tertio nonas Februanu Laus 

DC ° Ancora quell'edizione è magniHca in foglio 
waffimo.a due colonne, e carattere gotico alto. 

Ma 



(1) Da quelle parole, dante che il carattere dell'Or 
pera è gotico, fi conofee quanto in quei tempi 
il carattere gotico foffe (limato e di moda per 
non maravigliarti fe troppe fono le edizioni di 
, guei tempi io gotico» 
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Mr non ho trovato che di effa abbia fatta menzio- 
ne. Il P. Orlandi , il Denis, il P. Audifredi, e il Fa* 
brillo parlano bensì di altre edizioni, ma di quefta 
niente hanno detto. Nicolao Siculo eflendo il cele- 
bre Panormitano, il P. Orlandi alla pag. 410. dopo 
aver detto , che il fuo Cognome era Tedefchì ci dà al- 
cune altre notizie di etto , cioè che Nicolaus Siculus 
Patria Catanenfis Ord. S. Benedici Abbas , poftea Ar- 
chiepifcopus Panormitanus , ac demum S. K. Eccle- 
fica Cardmalis , fed in fchifmate Felicis V. Antipapa, 
obiit 1445. , ma di que(t' edizione niente dice. 

MCCCCLXXXIIL 

43. Liber Canonis quem Princeps ABOA* 
LI ABINSCENI de medicina edidit, 
translatus a Magistro GERARDO Cre- 
monensi in Toleto ab arabico in la- 
tinum. 

Ne fuccede una brevifflma Prefazione, e dopo 
quefta la Tavola de' Capitoli. In ultimo poi del Li- 
bro primo fi legge : Expletus cfl Liber primus Canonis 
quem Princeps ABOALl AlilNSCENl edidit, zm- 
prefius vero Papié anno Chrifli optimi MCCCCLXXXII. 
die XVI. Septembris. Dopoi ne viene una copiofa 
Tavola delle materie , e dopo quefta : Incipit Liber 
Canonis fecundus Avicenne, verba Principis ABOA- 
Ll. Nel fine fi legge: Expletus eft Liber fecun- 
dus quem Princeps AVICENNA de medicinis fim- 
plicibus edidit, impreffus Papié anno Lhrijli optimi 
MCCCCLXXXII. die XXUl. Kalendàs Oclobris.^ 
^fe fuccede una lunga l'avola del Libro quarto. ; 
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Nè sò perchè manchi il Libro terzo , fe non avven- 
ne che il Codice fui quale fu fatta l'edizione ne fof- 
fe mancante , come qui fopra fi è veduto rifpetto a 
altre edizioni. Terminato il Libro V. fi legge : Coiti* 
pietas eft Liber quintus Libri Canonis qui eli Antido* 
tarìum Senis Regis ABOALl HASSEN filii HALl 
ABINSCENI , fi- ejus complemento completili efl Li' 
ber totus. Finalmente ne fuccede: Libellus AVlLEN» 
NE de Viribus cordis quem Princeps AVICENNA 
édidit : lmpreffus Papié per Magiftrum Antonium de 
Canario , fi» Hyeronimum de Durantibus anno Chri- 
fti optimi MCCCCLXXX11I. die XXVII. Martii. 
Da quelle ultime parole fembra che la (lampa dell' 
Opera incominciafle nel 1482. e terminale nel 
1483. 

Quella edizione è in foglio , a colonnette , bel 
margine, e carattere fcmigotico piuttollo buono. Mi 
è parfo che al P. Orlandi fia Hata ignota. Per altro 
il Denis l'ha rammentata alla pag. 163., ma non 
con molta efattezza , perchè forfè non l'ebbe fotto 
gli occhi. / 




44. Manipnlus Curatorum compositus a 
GUIDONE de Monte=rochcn Sacre 
Theologie Professoris. 

Nel fine fi legge : Hoc Opus &c. . . • - . impref» 
fum Venetiis per Andream de Bonetis de Pavia re* 
gnante Sereniamo Principe Domine JOHANN E MO- 
CENIGO inclyto Duce Veneto anno MCCCCLXXXI II. 
die XV. Martii. L'edizione è in quarto piccolo a 
colonnette, con miniature e dorature nella prima 
pagina, e carattere gotico non ingratQ.JJ P. Orlati» 
: dì 
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'di alla pag. 340. ha rammentata bensì quell'Opera; 
tra non quell'edizione. La rifenfce però il Denis al- 
la pag. 117. ,\ e nell'Indice generale ci porge da fa- 
pere quante altre edizioni di quella ftefla Opera fono 
fiate fatte prima, e dopo il divifato Anno 1483. 

45. ISIDORUS Etimologiarum. Idem, de 
summo bono. 

Mi è convenuto pigliare il riferito titolo da altra 
edizione , perchè nel noftro efemplare che ho annun- 
ciato manca. Peraltro nel primo foglio fi legge : Inci* 
pit epiftola lfidori Junioris Hifpalenfs Episcopi ad 
Braulianem Cefarem Auguflum Epifcopum , e nel fine 
delle Etimologie fi legge : Finit Liber Etimologiarum 
Ifidori Hifpalenfis Epifcopi. Dopoi ne viene una co- 
piofa Tavola de 1 Capitoli degli undici Libri de 9 quali 
è comporta l'Opera. Dopoi ne fuccedono le Rubrice 
Libri primi de fummo bono J. Ifidori Hijpalenfis E- 
pifcopì,e terminata l'Opera de fummo bono fi legge 
Finit Liber tertius & ultimus de fummo bono . • Vene- 
tiis per Petrum Loffein de Laugencen MCCCCLXXXlir. 

Quell'edizione è in foglio a colonnette , carattere 
gotico peffimo. E' fiata riferita dal P. Orlandi alla 
pag. 41. , e dal Denis alla pag. 171. ma poco e fat- 
tamente , come a me è parfo. Effi troppe volte han- 
no dovuto riportarli alle relazioni di altri. 

46. Lechira domini NICOLAI Siculi super 
tertio Decretalium Libro. 

Quella è la continuazione della Lettura delPanor- 
mitano fopra le Decretali pubblicata con le ftampe 
del celebre Niccolò Jenfon. In principio non fi leg- 

• F, ge 
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ge altro titolo che , De vita & honeflate Clerìcorum* 
Jn ultimo fi ha come (opra, e come nel numero 41. 
exaftum efl hoc opus &c. Venetiis olimpia dibus domi- 
nicis anno videlicet MCCCCLXXXIII. tertio idus 
Madiu Laus Deo. 

Quell'edizione è fimilifiima alle precedenti di 
Niccolò Jenfon. 11 P. Orlandi, nè di quefta, nè della 
precedente avendo dato cenno alcuno , fembra non 
le fiano fiate note. Il Denis alla pag. 175. ne ha 
detto qualche cofa, ma non altro che Leciura fuper 
Decretales , Venetiis 1483. tertio nonas Februarii , & 
tertio idus Martii, nel che prefe sbaglio, perchè le 
fopraddette edizioni hanno tertio idus Madii, & IX. 
Kal. Augufti , fe egli intefe parlare di altre edizioni , 
dunque la prefente fu ignota ancora a lui. 

47. Le&ura Domini NICOLAI Siculi su- 
per Parte tertia Libri secundi Decreta- 
lium. 

Nel princÌDb^ fr ^ vede aIfro rJroI ° che = De 
Probasi^rtii^rfieì fine fi legge : Exaclum hoc Opus 9 

videlicet Lecìura domini Nicolai fuper Parte tertia 
Libri fecundi Decretalium inclytis famofìfque chara- 
Beribus optime quondam in hac parte Magiftri Nico- 
lai Jenfon Gallici , quo nihil preflantum &c. come 
fopra al numero 41. Venetiis Olimpiadibus domini- 
cis anno videlieet MCLCCLXXXlll. nono Kal. Au- 
gufiù Laus Deo. 

L'edizione è magnifica, fimile all'altra che ho 
riferita al citato numero 41. 



48. ORr 

1 
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48. ORLANDINI RODULFINI Bono- 
niensis Viri prestantissimi in Summam 
Artis Notaric. 

Precedono le Rubrice &c, e innanzi alla Pre- 
fazione danno alcuni verfi in lode del Rodulfini. la 
ultimo poi dell'Opera fi legge: Finis SUMME Do* 
mini ORLANDINI de Pajfageris de Bononìa preclari 
Juris interpreti* . . . . Venetiis optìme imprejjum • . . . . 
per Andream de Bonetis de Papia regnante Serenif- 
fimo Principe Domino Johanne Mocenigo inclyto Du* 
ce Veneto MLCCCLXXXUI. ultimo die menfis Apri* 
lis &c* 

Quefta edizione è in quarto, carattere latino, 9 
Ila romano. Al P. Orlandi^ che alla pag. $98. ram- 
menta altre edizioni e non quefta, fu ignota. A! 
. contrario è (tata efattamente riferita dal Denis alla 
pag. 175. 

49. DIVI CYPRIAN1 Epistole & Tra- 
flatus. 

Mi è convenuto formare quefto Titolo eoa 
quello fi legge nella Tavola, e nel fine dell'Opera, 
perchè il noftro efemplare al prefente in principio è 
mancante di un foglio, e incomincia con una lette- 
ra indiritta C. de P. Jacobo Grafolario Livi Veneta 
falute m diciu Da quefta lettera s'impara che l'editore 
fu Jacopo Grafolario che era Chierico. Dopo quella 
lettera, che è prolungata in quattro pagine, fta la 
Tavola , cioè Tabula fuper epiftolas ùc. nella quale 
in ultimo è notata queff altra Operetta = De inven- 
ùonc Capiti* S. J»annis Baptifte. E in fatti nel fine 

F » del ( 
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idei Volume fi ha Incipit revelatio Capitis Beati Joani 
ni s Baptifte. In ultimo poi del Tomo fi legge , Di- 
vi Cecilii Cypriani Viri Sanftijjimi & eìoquentijjimi 
epiftolas exaciiffìme recognitas , Luca* Vcnetus Domi* 
ìlici filius folita diligentia imprejjìt Venetiis anno 
falutis MCCCCLXXXUI. pridie nonas Decembris. 
Finis. 

y Quefla edizione è molto bella, mafllme per il 
bel carattere romano, ma non ho trovato chi faccia 
di efla menzione. Il P. Orlandi rammenta altre edi- 
zioni di Luca figliuolo di Domenico , ma della pre- 
fente niente dice. Similmente pare fia fiata ignota an- 
cora al Denis , e forfè è rara. 

50. GULIELMI HENTISBERI expositio 
regularum &c. 

Preflò il Denis il titolo intiero {la così : Gulielmi 
Hentisberi expofitio regularum folvendi fophifmata. la 
fine dell' Opera li legge : Finis egregii Hentisberi Re* 
gularum & SophifmaU^ **po/itionìs , per egregium, 
SophijhwU^^f^^ Jì* mmum Magifltum Gaye» 
tanumde Tienis , emendate per acutijjlmum Artìutn 
ce Medicine dociorem M. Francifcum Agubienfcm ma* 
ne medicine theoricam Papié le gente m , fumma cum 
diligentia per me Andre am de Bonetis de Papìa Ve* 
jietiis imprese regnante inclyto Principe Joanne Mo* 
cenigo Duce Veneto. MCCtCLXXXUI. die IX. De- 
cembris. Laus Deo 9 & B. Virgini. 

Quell'edizione è in foglio, a colonnette, carat- 
tere gotico. Nella noftra Libreria (la legata infieme 
e dopo r Opera di Egidio Romano in Libros Pofle- 
rior. Ariftotclis, edizione del 1488. Il P. Orlandi 
pila parola Hentisberus ha mentovata un edizione di 

Par 
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Parigi del 1481., ma di quella niente ha detto, e 

però fembra non fia Hata a lui nota. 

-» - 

MCCCCLXXXIV. 

5r. Medita tioncs DIVI AURELII AU- 
GUSTA! &c. 

II noftro efemplare eflendo mancante nel princi- 
pio non ho potuto vedere in quali termini il riferito 
Titolo vi forte efpofto ; quella edizione contiene al- 
tri ventidue T rattati afeetici dell' ifteffo S. Agoftino t 
come li raccoglie dal Catalogo che fta nel fine, lo 
ho oflervato che il P. Orlandi alla pag. 184. dando 
un cenno di quefta edizione non ha detto altro che 
Meditationes. Vcnetiis per Andream Bonetum in 4. 

Sembra per altro che egli nemmeno abbia fapw- 
te le Aggiunte che ha, cioè , che dopo i detti Trat- 
tati , e il detto Catalogo ne viene : Eufebius Corra- 
dus Mediolanenfis Canonicus regularis Congr e gattoni* 
Lateranenjìs ad Sancì ijjìmum Domlnum nojlrum Sixtum 
quartum Pontificem Maximum prò aufercndo de Ec- 
clefìa errore fcribentium S. Augujlinum Ecclefia Do* 
Harem fuijfe heremitam. E' un breviflìmo Opufcuio ; 
dopo il quale ne viene la notifllma Regola di S. Ago- 
ftino , e dopoi la di lui Vita fcritta da Podidio , e termi- 
nata quefta, di nuovo fi legge: Eufebii Corradi Medio- 
lanenfis Canonici Regularis Congregationis Lateranen- 
fis ad Sixtum IV. Pontificetn Maximum , & ad Reve- 
rendifs* DD. Patriarcham Aquilogienfsm Cardinalem 
& S. Marci Protetìorem , & ceteros Cardinales Adno- 
tatio breviffìma in errorem fcribentium S. Augujlinum 
fuijfe heremitam. Il Denis ci ha fatto fapere che li 
«ietto Corrado Eufcbio nel 1478. e 1479. ferite e 

Fj flan> 
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Rampò in Milano in tale materia due Opufculi con- 
tro due Agoftiniani Fremiti. Inoltre alla pag. 545, 
riferifce con un cenno il fopraddetto Opufculo ad 
Sixtum quartum & ad Patriarcham &c. fecondo l'edi- 
zione di Roma notata ancora dal P. M. Audifredi, 
ma fembra niente abbia faputo dell' Opufculo primo 
che (la in quefta edizione che è di Venezia in quar- 
to, a colonnette , carattere gotico poco pregevole» e 
ancora la carta è ordinaridima. 

Nel fine fi legge : Explicit Liber S. AUGUSTINI 
de vera Religione , & de Clericorum Vita moribufque 
una cum Vita S. Augujlini , ne e non cujufdam di~ 
gniffimi Traciatus de Spiritu & Anima. Qua omnia in 
ifio Libro continentur, & cum fumma diligentia per 
Magiflrum Andream de Bonetis de Parìa Venetiis 
imprejfa fuerunu Inclyto Principe Joannk Mocenigo 
Venetiarum Due* MCCCCLXXXIIII. Menfis Julii. 

52. MARII PHILELPHl artium & utrius- 
que Juris Dottoris equitis aureati , Se 
Poete4*TireSfi aa religiosissimum Patrem 
sapientemque Theologum LUDOVI- 
CUM MONDELLUM Mediolanensem 
ex Seraphico Mìnorum Ordine , Prefatio 
in novum epistolarium. 

11 Denis ha annunciata queft* edizione alla pag. 
190. con quefto titolo Marii Philelphi pracepta rc- 
thorices , feu epifiolare II P. Orlandi rammenta ben- 
sì altre edizioni, ma non quefta, in fine della qua- 
Je fi legge: ImpreJJum Mediolahi per Magifirum Lea* 
uardum Packel & Uldaricum Scinc\enceller Aleman- 
na anno Domini MCCCCLXXXIIII* terno cai. 

Ma- 
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Majas domino Qafpere Calcographis affittente. Iti 
quarto carattere latino nitido come ha conosciuto 
ancora il Denis. Di Mario Filelfo ha ferino molto 
il Cavalier Tirabofch nella celebratiflima Storia Let* 
ter aria c? Italia* 

MCCCCLXXXV. 

53. Compcndium Theologùe vcritatis in 
septem Libros digestum. • 

Nel fine fi legge : Explicit Compendium Theo- 
logice veritatis completum per ALBERTUM MA- 
GNUM, impreffumque Venetiis per Gabrielem Grafr 
fis de Papìa MCCCCLXXXV. die XIV. Junii. 

QuefT edizione è in quarto a colonnette , e carata 
tere gotico. A me è fembrato che al P. Orlandi , e al 
Denis fia fiata ignota , perchè rammentano bensì al- 
tre edizioni, ma non quella. 

54. MAMOTRECTUS &c. 

Il Denis alla pag. ut. vi ha aggiunto il nome 
dell' Autore cioè Giovanni Marchefini deir Ordine de* 
Minori , e bene altresì ha foggiunto che nel fine fi 
legge : Expliciunt expofuiones , & correciiones voca- 
bulorum Libri qui appellatur Mammotrecius tam 
blia quam aliorum plurimorum f imprejje Venetiis epe* 
ra, & impenfis Tranciai de Madiis MCCCCLXXXV. 
Principe Marco Barbadico. 

V edizione è in ottavo , a colonnette , carattere 
gotico piccolo. Sembra che quell'Operetta fia (lata ia 
gran credito , perocché , avanti e dopo ottenne mol- 
te edizioni , onde io a fuo luogo potrò riferirne delle 
altre. Al P. Orlandi la prefente noa fu nota. 

P 4 , SS- Le; 
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55. Le&ura domini BARTOLI super tri- 
bus Libris Codicis &c. 

Nel fine fi legge Lettura domini BARTOLI fu- 
per tribus Libris Codicis una cum additionibus domi- 
ni Angeli 'de Verufio , apoftillifque domini Alexandri 
lmolenfis diligentijjìme corredi feliciter finit. Venetiis 
impenfa Andree Zophis Parmenfis impreJJU XVI. CaU 
Madiiann* falutis chrifiiane MCCCCLXXXV. Laus 
. Deo. 

Quefta edizione è in foglio maHImo , a due co- 
lonnette per pagina , carattere gotico alto , e gran 
margine. E' riferita dal Denis alla pag. 194., ma pare 
che al Pb Orlandi fia fiata ignota. 

56. Sermoni di S. LEONE PAPA. 

Precede in lettere ma]ufcule quadrate il Vroe* 
mio di Filippo di BARTOLOMEO CORSINI Citta- 
dino Fiorentino [opra i Sermoni del U. Leone Papa 
di lingua Iqjiua^^oycana da lui tradotti. Oopoi 
ne viene ~== Epifiola di Giovanni Andrea Vefcovo 
Alerienfe a Paolo IL fommo Pontefice in commenda- 
tione di Santo Leone Papa ; e quefto titolo è fimil- 
mente in lettere majufcule quadrate, come ancora 
que(T altro che ne feguita = Marfdio Ficino Fioren- 
tino platonico leggendo quefio Libro fi rivolfic agli 
Mitri Lettori con quefle parole &c. Quindi ne vengo- 
no le Rubriche di tutta V Opera per ordine , e in ul- 
timo del Volume fi legge: ìmprejfo in Firenze a 
dì XXI. di Maggio MCCCCLXXXV. 

L; edizi one è in foglio piccolo , ed è una del- 
le belle > in buon carattere romano. J1P. Orlandi ha 

itt; 
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indicata quefta edizione alla pag. 356., ma fe Pavef- 
fe veduta non averebbe riferite in latino le ultime 
parole cosi, die XXI. Maii Fiorenti^ 1485. Al De* 
nis fembra fìa fiata del tutto ignota. E il P. Haim 
alla pag. 678. ha detto che quefti Sermoni cosi tra* 
dotti, fono ora rarijjìmi. 

Alli detti Sermoni , nel noflro efemplare fta ag- 
giunta la Vita di S. Giovanni Colombini fcritta da 

- Feo Belcari Fiorentino. Le prime parole fono que- 
fte : incomincia el Proemio nella Vita del li. Giova** 
ni Colombini compofia per Feo Belcari al magnifico 
Huomo Giovanni di tofimo de' Medici. In ultimo fi 
dice averla Feo fcritta nell'anno MCCCCXXXVIUL 
Dopoi ne viene un Sonetto di Feo a Giovanni de* 
Medici , e terminato queflo , vi ha una Laude del 
B Già. Colombini. La Vita fuddetta è nel rifletto ta- 
glio, carattere, e carta, che i riferiti Sermoni di 
S. Leone. In ultimo è aggiunta ancora parte della 

Vita di alcuni Servi di Gesù Crifto de' poveri 

Volgarmente chiamati i Gefuati. Non apparifcc chi ne 
fìa flato T Autore , ma più veramente fu V iflettb 
Feo. Il tutto è flampato nclP ifteflfo taglio di carta 
e carattere fletto. Nel fine di tutto il Volume fi legge : 

\ Finit per me Nicolaum Florentie. Da che, è dalla 
uguaglianza del carattere e della carta fi raccoglie, che 
l'edizione fia fiata tutta dell' iftetto Impreffore Nicolao. 

« 

57. Incipit Prologus qui intitulatur Arbor 
Vite crucifixe Jesu. Et dicitur Opus LI- 
BERTI NI de Casali, qui fuit Fra ter 
Professus Ord. Minora m B. Francisci. 

* In ultimo fi legge: Libèr qui intitulatur &c. .... 
imprejjiis Vcnetiis per Andrsam de bonettis de Papìa 

an- 
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anno MCCCCLXXXV. die XI l. Martii ìoanne Ma- 
ccnigo inclyto Principe regnante. Q lieti' edizione è il 
foglio , a colonnette, e carattere femigotico non ingra- 
to. E' rammentata dal P. Orlandi alla pag. 308. Ma 
il Denis niente ne ha detto. 

MCCCCLXXXVI. 

58. Tertia Pars Summe Beati ANTONI- 
NI Archipresulis Fiorentini Ordinis Pre- 
dicatorum. , 

Contiene la prima e la feconda parte della ter- 
za parte , e alla metà del Volume fi legge : Domini 
, ANTHONINI Archiprefulis Fiorentini Sacre Scriptu- 
re interpretis eximii fecunda pars tenie partis y fumma 
cum diligentia ac impenfa Magiflri Andree de Catha- 
ro impreffa Venetiis explicit feliàter anno Domini 
MCCCCLXXXVI. die XXI Aprilis. E' in foglio 
piccolo a colonnette, e carattere gotico, e il P. Or- 
landi l'ha accennata. 

59. MJU*entECTUS. 

In fine fi legge: Expliciunt expofuiones & cor* 
reSiones &c. come ho detto al num, 54. ìmprejji 
Venetiis per Magiftrum Gabriele m Grajfum de l J apìa 
MCCCCLXXXVI. Principe Marco Barbarico. 

Quefta è la feconda edizione del Mamotreclus 
che trova fi nella noftra Libreria, la quale fimilmente 
è in ottavo a colonnette , e carattere gotico. 

60. In nomine domini nostri Jesu Christi 
Imperator Cesar Flavius JUSTINIA- 
NUS Alemanicus, Goticus, Francus, 

Ger- 
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Germanicus, Aòticus, Alanicus, Vanda- 
lici^, Africanus, Pius, Felix, Inclytus, 
Vi&or ac Triumphator, scmpcr Augu- 
stus, cupide legum Juventuti, incipit 
Proemium. 

In ultimo fi legge : Venetiis per Andream de 
Bonetis de Papìa MCCCC LXXXVI. die XIII. OBo* 
bris. Quetta è un edizione, fplendida in foglio maf- 
(imo , carta nitida , e carattere gotico , il quale Tem- 
pre più conferma che in quei tempi era apprezzato, 
come per verità non Tempre era ingrato a vederli. Ha 
la glofa , ma non apparifee chi ne fia fiato 1* Autore ; 

10 vi ho oflervato che alla parola FLAViUS egli ha 
glofato o commentato, Flavius, quia talis erat co- 
loris, nam rubeus erat y e fra me fìeflo ho detto, 
ie quefV Autore avelie letto nelle noftre antiche Mo- 
nete Flavia Luca averebbe detto che Lucca era di 
color rollo. Nel fine vi è P Indice o Rubrica de* 
Capitoli di tutti i quattro Libri de* quali è comporto 

11 Volume. Vi fono unite le Novelle di Giuftiniano , 
ma di diverfa edizione, cioè dell'anno 1487., onde 
dovrò riferirle a luogo più proprio, e qui ora dirò 
foltanto che della prefente edizione non hanno fatta 
menzione nè il P. Orlandi, nè il Denis ; farà forfè rara ? 

01. Tertia pars SUìMME S. THOME DE 
AQUINO Ordinis Predicatorum. 

Nel fine fi ha: Explicit illud quod habebatur de 
tertia Parte Summe S Thome de Aquino Ord. Predi- 
catorum qui morte preventus eam perficere non potuit. 
Dopoi fi legge V Indice delle Queftioni, e dopoi ne 
tengono le Addizioni, o iia P Indice il Supplemento , 

al- 
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alla flefla terza parte, il quale fenz' alcun Preambo- 
lo, o titolo , incomincia in quello modo : De partibus 
Penitentie in [pedali , & precipue de contrizione , que- 
fiio prima. In ultimo fi legge : Expliciunt Addinone* 
tenie partii Summe S. Thome de Aquino de Ordine 
Fratrum Predicaterum , imprejfe Venetiis duciu , & im- 
pendio providi Viri Bernardini de Tridino ex Moni» 
ferrato anno falutis Dominice MCCCCLXXXVI. die 
vero decimo menfis Aprilis. 

Quella edizione è fiata indicata dal P. Orlandi 
alia pag. 416., e dal Denis alla pag. zzi. 

62. Libcr Sententiarum PETRI LOMBAR- 
DI. 

Nel fine fi legge: lmprejjus Venetiis anno do- 
mini 14W. die XXII. Martiu Dopo un breve Regi- 
ftro torna a leggerfi : ìmprejfum Venetiis opera & zm- 
penfa Francifci de Madiis per Annibalem Parmenfem 
& Socios. 

Quefta edizione è in foglio a colonnette , e carat- 
tere gotico. Il J^QxU** a»* P a S- 5*5- rammenta 
un ediaio««^!r - Ea1uea del medefimo anno i486., ma 
della prefente niente dice. Il Denis Y ha riferita efat- 
tamente , e io a momenti dovrò annunziarne un* altra 

del 1488. 

63. HERVEI Britonis Theologi excellen- 
tissimi , & generalis Magistri Ordinis 
Predicatorum quatuor Quodlibcta feli- 
citer incipiunt. Assit {così) ergo prin- 
cipio Virgo Maria MEO. 

Dopoi ne viene una fpecie di Monitum in que- 
lle parole: Benedicius Vtinenfis Ord. Predicatorum 

Thco z 
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Theologie Profejfor Lepori falutem Perlege Le- 
àor &c In ultimo poi del Tomo fi legge : Impref- 
fa funt hac QUODLIBETA Venetiìs per Magiftrum 
Raynaldum de Novimagio Theotonicum fub anno do- 
mini MCCCCLXXXVl. die vero XI. mcnfis Julii 
fumma cum diligentia completa. 

Quell'edizione è rammenta dai P. Orlandi ì 
ma non dal Denis , fe pure non ho traveduto. 

64. Scriptum S. THOME de AQUINO 
super primo Libro Scntentiarum. 

In ultimo fi dice: Explicit Scriptum S*. Ihomas 
de Aquino . • . . fingulis diftinciionibus antepofitis , zm* 
prejfum Venetiis per Magiftrum Antonium de Stretta 
Cremonenfem MCCCCLXXXVl. die XXI. Junii. 

Queft' edizione è in foglio , ed è riferita dal P. 
Orlandi alia pag. 416. Ma al Denis fembra fia fiata 
ignota. 

65. Fratris JACOBI PHILIPPI Bergomen- 
sis Ord. Fra tram Eremitarum Divi An- 
gustimi in omtiimoda historia novissime 
congesta , Supplementum Cronicarum ap- 
pellata. 

Nel fine fi legge : Ac ftc Deo auxiliante , ac fo- 

vente &c Impreffum autem Venetiis per Ber- 

nardinum de Bonaliis Bergomenfem eodem anno , vi- 
delieet i486, die XV. Oaobris. 

V edizione è in foglio , carattere gotico ; Di efla 
il Denis niente ha detto , ma ci fa fapere che il Co. 
gnome dell' Autore era Forefti. Il f. Orlandi l'ha an- 
nunziata alla pag. 348. 

$6. DIO* 
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66. D10MEDIS dottissimi ac diligentissi- 
mi lingue latine perscrutatoris , de Arte 
Gramatice , opus utilissimum. 

Dopoi in lettere majufcule quadrate ne viene: 
jylomedes Athanafio falutem dicit &c Io ultimo dell* 
Opera fi legge: ImpreJJum eft hoc Opus per Hen- 
ricum de Sanào Vrfo in Vincentia anno nofira Sfl- 
ItfrfxMCCCCLXXXVl. XML Gal. Julii. 

V edizione è in quarto , carattere romano. Sem- 
bra che il P. Orlandi niente abbia faputo nò dell* 
Opera, nè della prefente edizione. Il Denis ha rife- 
rite altre edizioni pofteriori , ma non quella , la quale 
con è fpregevole. m 

Un' edizione devo ora annunciare , nelle cui pri- 
me parole, nella prima pagina in lettere majufcule 
quadrate, e in cinabro, fi legge cosi: 

67. UGO RUGERIUS Librorum impres- 
sor Boi«M««isl s V Doao:ibus » u Schola- 
ribusVNotariis , & Secularibus , ecclesia- 
Sticisque Professoribus omnibus salutem 
plurimam dicit. 



Continua egli a parlare con verG latini, 
po i quali feguita a dire Idem UGO RUGERIUS 
Bononie impreffor anno a nativitate Salvatori! npftri 
MCCCCLXXXVI. die X Januarii. Nel fine di nuo- 
vo fi legge: Imprejfum Bononie per Hugonem Ru- 

gerium. , 

L' edizione è in foglio , e non è fpregevole, quanf 

«inope in carattere gotico. L' Opera è del celeh- 
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feconfulto Lodovico Bolognini , la quale, fecondo 
che fi legge nel Proemio://? Collegio florum , & con- 
fonantia totius teftamenti vctcris , fir novi , carri oraru- 
ìwj fcriptis in hoc amplijftmo Decretorum Volumi* 
ne &c. Vi è foggiamo , ellere dedicata Ludovico de 
Ludovifiis Protonotario della Sede Apoftolica. Quindi 
nel fine dell* Opera fi legge : Explicit continenti a bre- 
vis omnium difiincìionum , qua funt centum in ordì* 
ne &c. Et Caufarum qua funt XXVI. aurei divinique 
Voluminis &c. fpefliifimo vi fi legge la fottofcrizione 
di Lodovico Bolognini. 

Mi è parfo che nè il Denis , nè il P. Orlandi 
abbiano rammentata quefta edizione. 11 Conte Maz- 
zuchelli nelli Scrittori Italiani dove ha fcritto dì 
Lodovico Bolognini niente fimilmente ha detto di 
quefta edizione; ne ha riferita un'altra del 3496., e 
fembra che di queft' Opera fia (tato poco informato. 
La prefente noftra edizione fia unita e legata iniìeme 
Coir la feguente , e fubito dopo la feguente. 

MCCCCLXXXVII. 

68. Casus celeberrimi ac famosissimi Juris 
utriusque Do&oris , ac Monachi Domini 
BERNARDI Parmensis, Canonici Ec- 
clesie Bononicnsi^, ac mirifici glosatoris 
Decretalium in Corpus, seu Volameli 
carumdem Decretalium. Revisi per me 
ANTHONIUM Corseftum de Sicilia 
Juris utriusque Doftorem, Jura pontifi- 
cia in hoc vetustissimo ac omnium pri- 
sma- 



* * _ • « 
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mario Gimnasio Bononiensi ordinarie le- 
gentem = Ìncipit Prologus in Decretaks 
novas Gregorii IX. 

Nel fine dell' Opera fi legge : Expliciunt ca- 
fus &c. impreffum Bononie per Henri" 

cum Hartein & Joannem Walbeach Socios anno 
A4CCCCLXXXVU penultima die Novembris. Que- 
lla edizione è in, foglio, non ingrata * quantunque il 
.carattere fia gotico o migotico , ed è a due colon- 
ne per pagina. Il P. Orlandi ha tatta menzione di 
queft' Opera alla pag. 378. con quefte parole: Cafus 
longi fuper Decretales Bononie 1487. Ma fé l' Opera 
e T iftetfa , la parola longi nel nolìro efemplare non 
fi legge punto. Ancora il Denis ha fcritto Cafus longi 
forfè copiando dal P. Ori ndi dove rammenta un' 
altra edizione, 

6q. VEGETII Viri illustri ad Valentink- 

nuum August um, Epi tome Institutio- 
num n ,a^iirBrTy Commentariis Ca- 

tohlsTCelsi, Trajani, Hadriani Fron- 
tini ; Liber primus. 

L' Opufcolo di Vegezio nel fine ha : Impref- 
' fum Rome per venerabilem Virum Magifirum Eucha- 
rium Silber y alias Frank , anno domini mille/imo qua- 
dringentefimo ociogefimo feptimo 9 die vero , quarto Lai. 
Februariu 

Dopoi ne viene: Sextl Julii Frontini viri Confola- 
ris STRATAGEMATlLOh Liber primus.Neì fine fi Jeg^ 
ge : Imprejjiim Home per venerabile Virum Magifirum 
Eucharium Silber alias rani, ann. MCCCGLXXX \fl L 
die vero prima J niù 
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Dopoi G ha: JELIANI de in/ìruendis aciebuM 
Opus ad divum HADRIANUM a 1HEODORO Tefi 
falonicenfe latinum faSum , & Antonio Panormùe AU 
phonfi Regis preceptori dicatum : imprejfum Rome per 
V enerabdem^ Virum Eucharium Silber alias Frank 9 
anno domini mille/imo quadringentefimo oclogefimo fe« 
ptimo quintodecimo Cai. Martiu 

Dopoi : MODESTI Libellus de vocabulis rei mi- 
litaris ad Tacitum Augujlum. Nel fine fi legge : Im- 
prejfum Rome per venerabilem Virum Eucharium Sii* 
ber , alias Frank , anno Domini MCCCCLXXXVIL 
feptimo idus Junii. Precede a tutta quefta collezione 
di Opufculi militari una lettera del Verulano col ti- 
tolo : Joannes Sulpitius Verulanus Vetro Paulo de 
Comite Juveni generofo & flrenuo S. P. D. 

L'edizione è ip quarto piccolo, e in carattere 
romano , ma mìnus elegans , ha fcrltto il P. Audi- 
fredi alla pag. 279. La noftra Libreria ha ancora l'edi- 
zione di Parigi del 15 15. • 

70. Prima pars Summe Fratris ANTHO- 
NINI de Florentia Ord. Predicatorum 

. Archiepiscopi Fiorentini, in qua agitur 
de anima , & de pertinentibus ad ipsam. 

Nel fine fi legge : Hic finis prime Partis Summe 
'ANTHONINI • • • * fummacura & opera caligate f 
cxque emendate , imprejjionique dedite Venetiis per Ma* 
rinum Saracenum ,fub anno Domini MCCCCLXXXVIL 
die XV 111. Januarii f regnante &c. E' in foglio, a 
colonne, carattere femigotico, ha dato un cenno il 
Denis alla pag. 224.; ma il P. Orlandi ha riferita 
fiuttofto utf altra edizione di Pietro Drach. 

G 7 t. Ser- 
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Ji. Sermones quadragesimales Thesauri 

In ultimo fi ha : Opus perniile Sermonum qua* 
'Aragefimalium (Thefaurus Novus appellatum , Argen- 
tine impreflum anno Domini MCCCCLXXXVII. Ji- 
nit feliciter. Queft' edizione non ha pregio alcuno. 

72. Summa Angelica de Casibus Conscien- 
tie per Fratrem ANGELUM de CLA- 
VASIO Ordinis Minorum Generalem 

> Cismontanum Fratrum Observantie com- 
pilate &c. 

Precede una lettera Tratris Hieronymi Tornielli, 
e dopo ne viene la rifpofta. In ultimo dell' Opera ù 
legge: Opus quoque hoc angelicum 9 cum arte % opera, 
& impenfis non minimi s f maxima cum emendationt 

unno falliti* Jj$** V l^ovembris compievi: Vt* 

netti* B^rr granai. In quarto a colonnette , e caratte* 
re gotico* 

Il P. Orlandi alla pag. 314. parla di altre edi- 
zioni , ma della prefente niente dice : Il Denis poi ne 
ha parlato alla pagina 1*7., ma con lo sbaglio di 
avere riferiti alcuni ver fi latini, i quali danno bensì 
nell'edizione antecedente ma non nella prefente, ove 
ne fono dati ioftituiti altri diverfi, che a brevità io 
tralafcio. 

73. In nomine domini nostri Jcsu Christi. 
CONSTITUTIONES NOVELLE AU- 
TENTICORUM de heredibus & falci- 
dia; 



■ 
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dia ; & si heres legata solvere noluerit , Ini- 
, peratoris JÙSTIN1ANI Joanni PrefeSò 
secundo. Constitutio prima. 

In ultimo fi legge , Venetiis per Guillielmum de 
Tridino ex Monteferrato MCCCCLXXXVII. die V. 
\ Aprilis Dopoi ne vengono *=: Extravagantes cum ap- 
paratila five glofis , Domini Bartoli 9 quas nonnulli XI. 
Collazione! appellane V ultima Eftravagante nel fine 
ha , data Pifis MiU nonas Aprilis regni nofiri anno 
videlicet iju. L'edizione però non ha anno alcuno 
fe non fi riferita all'anno delle flette Novelle di 
Giuftiniano 1487. 

Quella edizione è magnifica iir foglio maflimo f 
ma in carattere gotico , e non ho trovato chi ne par- 
li fe non il Denis alla pag. ijo. num. 1819. Il Ma^- 
%uchelli , e l* Orlandi , fe io non ho traveduto , non 
ce dicono parola. 

74. MARCI TULLU Ciceronis Officio- 
! rum Liber primus ad Marcum filium. 

Ha il Commento di Pietro Marfi , e precede una di 
fui Lettera al Cardinale Francefco Gonzaga. Nel fine 
dell* Opera fi legge tmprejjum Venetiis per Marinum 
Saracenum anno falutis Domini MCCCCLXXXVII. 
die XX. Decembris. In foglio carattere buono, ma 
carta cattiva. Pare che il P. Orlandi abbia ignorata 
quella edizione. Fa foltanto menzione di altre edizio- 
ni , e del commento di Pietro Marfi. e rammenta an- 
cora Marino , che chiama Martino Saraceno impref. 
Ibre in Venezia. Niente fimilmente ne ho trovato 

-pretto il Denis. ' 

. ...» ■ « 4 • <-•• • * 
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75. Prima pars Le&ure excellentissimi utri* 
usquc Do&oris Domini BARTOLI. 

. ». . Io ho prefo il titolo dalle ultime parole del Vo 
lume, perchè in principio avvi in bianco un grande 
fpazio per fcriverlo ivi con quegli ornati che fodero 
piaciuti. Solamente nella fommità del foglio in carat- 
tere ordinario fi legge : Solu. Matrim.,e le dette ultime 
parole fono quelle ; Prima pars Letture excellcntiffì* 
mi utriujque Do ci or is domini BARTOLI de Saxo ferra," 
io fuper Infarciate hic finitur y peroptime emendata, 
imprejfioni data fuit per Magiftrum Andream de To* 
refanis de Afula Venetiis anno Domini 1487. prik 
idus Februariù 

E* quella un edizione molto fylendida in foglio 
maggiore , a colonnette f carattere gotico nitido * e 
carta ottima nitida. 

56. Leflura cximii Do&oris domini BAR* 
TOLI^&s^-— -~ 

Ancora quefto Volume in principio non ha titolo 
alcuno ma lo fpazio voto per fcrivercelo a penna. Nel- 
la fommità del foglio folamente fi legge De Legatis 
primo In ultimo dell' Opera fono quelle parole : Leciti* 
ra eximii DoBoris domini BARTOLI de Saxoferrato 
fuper Jecunda Parte Inforciati per optime emendata f 
& per Andream de Torefanis de Afula Venetiis in- 
preffa feliciter explicit anno falutis MCCCCLXXXVI1. 
die vere V. Decembris. 

Quella edizione è fimiliflìma alla precedente. A 
momenti fra le edizioni del 1488. dovrò riferire la 
continuazione delle Letture di BARTOLO. 

• r * 77- 
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77. Fallacie secundum DIVUM THCU 
MAM DE AQUINO. 

Ho dovuto ricavare ancora quello titolo dalle ul- 
time parole , perchè in principio vi é lo fpazio voto 
come (opra. Nel fine dunque dell* Opera fi legge: 
! Expliciunt Fallacie fecundum DIVUM THOMAM 
DE AQUINO Ord. Predicatorum , impreffe Venetiis 
impenfis Johannis de Colonia Sociiqae ejus Johannis 
Manihen de Gerretefen anno domini MCCCCLXXXVII. 
QuefV edizione è io foglio , a colonnette , carta nitida , 
e carattere quali gotico nitido , ma pieno di abbre- 
Tiature. 

Non ho trovato chi faccia menzione di quella 
edizione. Mi è fembrato che nè i PP. Quieti/ \ ed 
Echard, nè il Denis , nè il Maftucchelli 9 nè il P. Or- 
laudi, V abbiano riferita. Dovrà crederti rara? 

* • 

MCCCCLXXXVI1I. 

♦78. Le&ura eximii L'egum Dottoris domini 
! BARTOLI de Saxofcrrato super prima 
parte f 

Ancora quef!o titolo ho dovuto pigliarlo come 
fia nel fine dell' Opera , al quale danno unite queir 
altre parole: Venetiis imprejfa impendio Andree de 
Tórefanis de Afula anno domini MCCCCLXXXVIH. 
pridie Kal. Augufli. V edizione è fplendida , in foglio 
ma fiimo, carta buona e nitida, bel margine, e ca- 
rattere nitido , febbene quali gotico. 
I * 

; 

9*5 79. Le; 
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79. Leftura domini BARTOLI de Saxofer- 
rato super prima parte ff. novi optimc 

% emendata. Venctiis impressa per An- 
dream de Toresanis de Asula anno domi- 
; ni MCCCCLXXXVIII. die XVI. KaL 
\ Oftobris. 

Dopoi in tre fogli ne viene : fequitur folemnis 
Repetitio domini BAKIOLl de Saxoferrato L. Cefar, 
mulo de Publicanis. Per altro l'editore nel fine di- 
chiara : Hanc repetitionem prò confianti non afferò ef* 
fe B AIUOLI, qua in paucis leduris ejus reperitur % 
ftd quia fatis utilis eft % eam hic appofui. E in quefto 
modo termina tutto il Volume , il quale è in foglio 
maflimo , e anche nel redo è firn iliffimo a gli altri Vo- 
lumi che già ho riferiti. 

80. Ledhira domini BARTOLI de Saxo- 
ferrato super prima parte Codicis. 

Atxomn* quello titolo, per la già efpofla ragio- 
ne , ho dovuto pigliarlo dalle ultime parole dell* Ope- 
ra, alle quali fuccedono quefte altre : Venetiis impen* 
dio Andree de Torefanis de Afula impreffa anno fa- 
lutis chrifiiane MCCCCLXXXVIII. die vero XI 1. Kah 
Novembri!. 

Ancora quella edizione è pregevole quanto le 
precedenti. 

81. Secunda pars domini BARTOLI de 
Saxoferrato super ff veteri. 

Per la roedefìma ragione , già dichiarata ho 
dovuto ricavare il riferito fitclo dalle ultime pa r 

ro- 
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role del Volume alle quali è aggiunto: Venetiis im* 
prejfa per Magiftrum Andream de Torefanis de Afula 
anno domini MCCCCLXXXVIII. pridU Calcutta* 
Decembrìs. 

L'edizione è magnifica quanto le precedenti del » 
Tore faiii, ma di ninna di effe ho trovato chi faccia 
menzione fé non che fcarfamente il Mazzuchelli negli 
Scrittori Italiani Tomo 2. Part. i. pag. 46 f. nel 
principio, dove ha fcritto: Un'antica edizione SU» 
VER SECUNDA PARTE 1NFORTIATI troviamo 

feguita Venetiis per Andream de Torefanis de 

Afula 1487. in folio. In ho riferita quella feconda 
parte al num. 76. , e alnum. 75. la prima parte la qua- 
le ad etto Mazzuchelli è fiata ignota , come le altre 
edizioni delPifteflb BARTOLO tette nel 14*8. Il P. 
Orlandi , e il Denis le hanno ignorate tutte. Per avven- 
tura BARTOLO avendo avuto un gran credito e un 
gran feguito, le fatte edizioni fi logorarono , e a 
gran fortuna fe ne è confervata meritamente qualche- 
duna in qualche Biblioteca di Domenicani , come è 
quefta di S. Romano, in memoria di un in (igne Giu- 
reconfulto, che, come riferifee TAlidofi riportato dal 
Mazzuchelli, volle morire divoro Domenicano, ed 
edere feppellito veftito dell'Abito di S. Domenico. 
.Adunque fembra che le riferite edizioni ora fiano ra- 
re , e forfè rariffime fe pure non m' inganno. 

£2. INFORTIATUM. 

Le prime parole che fi leggono in quefta edi- 
zione fono: Infortiati rubrice &c. In ultimo poi 
dei Volume fi legge : Venetiis per liaptiftam de Torni 
MCCCCLXXXVIII. die Vili. Aprilis. Quefta edi- 
zione è in foglio rnaflìtno; carattere gotico alto, e a 

C 4 
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Colonnette. Ha la gioia, la quale circonda continuai 
mente il tetto» 

V 

83. In nomine Domini nostri Jesu Christi 
IMPERATO!! JUSTINIANtJ S, Cesar 
*Iavius, Alemmanicus, Goticus, Fran- 
cois , Germanicus , Atticus , Africus , Van- 
dalica, Pius, Felix, Inclytus, Viaorio- 
sus, ac Triumphator semper Augustus, 
1 neophilo , & Dorotheo Viris illustribus 
& antecessoribus salutem. 

Tutto quello titolo è in cinabro , e terminata 
la lettera proemiale di Giufliniano, Umilmente in ci- 
nabro ne viene l' altro titolo ne' feguenti termini. 

84. In nomine Domini Amen. JUST1NIA- 
NI Sacratissimi Principis perpetui Augu- 
sti , Juris enucleati ex omni veteris Ju- 
ris Colleai diges. Seu Pand. Liber pri- 
tnus. ^^^^ ! ' 

• »* Nel finC fi ,eSfie 5 Veneti " P er Raptiftam de T«ri 
US MCCCCLXXXVTH. die quarto Aueufli Finis. Do« 
poi ne viene la Tavola omnium Rubricarum &c. 

Ancora quella edizione è in foglio maflìmo a 
colonne , carattere gotico tanto nel Tello , che nel 
Commento. 

85. In nomine Domini nostri Jesu Christi 
Codicis domini JUST1NIANI Sacrati** 

. si- 
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simi Principis perpetui Augusti , Juris 
enucleati ex ornni veteri Jure collcfti 
repetite prele&iones Incipit Cgnstitutio 
prima de novo Codice faciendo. 

In uhimo del Volume fi legge : Venetiis per B&- 
ptiflam de Tottis MCCCCLXXXVIII. die oZavo De* 
cembri*. E' in foglio maggiore, carattere gotico. Hat 
il Commento , in fine del quale è fottoferitto. Accur- 
fms Flqrentinus Doclor Legum. Il Denis alla pag* 352* 
ha riferita quefta edizione , ma delle altre fopraferitte 
dell' ifteflb Torti, nè egli, nè il P. Orlandi hanno fat- 

i ta menzione. Queflo fecondo alla pag. 58. parla delle 
edizioni del Torti , ma niente vi dice nè della prefen- 
te nè di quefta , nè delle fopraddette. Similmente alla 

! pag. *5*« feri ve di Giuftiniano , e delle fuoi ìftitwfio- 
ni, ma non dice parola delle riferite edizioni. 

86. Excellentissimi Artium & Sacre Theo- 
logie Doaoris Domini EGIDII ROMA- 
NI Archipresuli Bituricensis Ord. Ere- 
mitarum S. Augustini in Libros Posteria 
rum Aristotelis. 

Nel fine fi legge 1^ Venetiis per Bonettum Loca- 
iellum fumptìbus domini Ottaviani Scoti fexto idus Maii 
*4$8. E* in foglio, a colonne, carattere gotico catti- 
vo. Ha riferita quefta edizione il P. Orlandi alla pa- 
gina 169., e il Denis l'ha rammentata alla pag, xj& # 

MCCCCLXXXIX. 

87. Domini JUSTINIANI Sacratissimi 
Principis perpetui , semper Augusti , Ju- 

ris 
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r ris enucleati ex veteri jure collegi Dige- 
storum seu Pande&arum. Explicit Libcr 
XXVUI. Incipit Liber XXVIIIL 

Tutto quello titolo è in cinabro, e nel fine dell* 
Opera G legge. Ad laudem Dei &c. . . . . Explicit 
Libcr fccunde partii Digefti noti domini JUSTIMA- 
NI Principi* Sacrati (fimi maxima cura atquc diligenti a 
Venetiis imprejjus arte , & impenfis Andree Calabren- 
fis de Papìa anno Domini MCCCCLXXXIX. die ul- 
tima Januariu In foglio maggiore, carattere goti- 
co ; edizione in tutto fimile alla fepraddetta di Bat- 
tila Torti. Sembra peraltro che avelie innanzi un 
altro Tomo , fecondo le riferite parole explicit Libcr 
XXXVIII. , incipit Liber XXXVI III. , ma nella noftra 
Libreria manca. Il Commento è Ai Accurfio Fioren- 
tino , e però di quefta edizione niente fi trova detto 
dal P. Orlandi , al quale , fembra che ignoto etiara- 
dio fia fiato lo Stampatore Andrea Calabrefe. 

88. Liber qui dicitur SUPPLEMENTUM. 

Ne! fine fi legge: Imprefum eft Opus hoc Ve. 
netiis cura atque diligentia Vuild de Ratisbona 
MCCCCLXXXIX. Quefta edizione è in quarto, a 
colonnette, e altro non contiene , che il Supplemento 
fatto da Nic$lao da Ofimo Minorità alla Pianella di 
Bartolomeo da S. Concordio , come già fu detto qui 
fopra all'anno 1476. Il P. Orlandi dove parla delle 
edizioni fatte da Leonardo Vuild niente ha detto dì 
quefta. Il Denis l'ha accennata puntualmente alla 
pag. 173. 



■* 
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80. Opus prcclarissimum eximii Domini 
Magistri ROPERTI HOLGOT Theo- 
logie moralissimi, atquc do&issimi Pro- 
fessoris Ord. Fratrum Predicatorum su- 
per Sapienriam Salomonis quam PHILO 
disertissimus collegir. Continens postil- 
lam accurate ac summa enucleationc 
claboratam ; cum singularibus questioni- 
bus ad omnem materiam tani scolasti- 
cam atque disputabilem , quam ad po- 
pulum predicabilem utilissimis; Atquc 
solemnes, non modo divinarum litera- 
rum, verum & Philosophorum , atquc 
famosorum poetarum ad casdem mate- 
rias congruenter applicatas , allega tiones. 

• 

la ultimo dell* Opera fi legge : lmpreffum efl a 
ÌAagiftro JOANNE OTMAR in Reutlingen anno m- 
carnationis dominico milltsimo quadr ingente fimo oà**. 
gejimo nono. L'edizione è in foglio, a colonnette , 
carattere gotico. E* (lata riferita ancora dal P. Orlandi 
alla pag. t45*> e il Denis l'ha annunciata alla pag. 
267. con un breviflimo trattato; De fiudio Sacre Scri- 
ptum che ancora nel noftro efemplare fta nel fine. 
Dell' Autore , e della prefente Opera, e fuoi edizioni, 
hanno parlato i PP. Quietif , ed Echard negli Scripto- 
res Ord. Pradicatorum* 
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90. Summa angelica de casibus Conscien- 
tie per Fratrcm ANGELUM de CLA- 
VASIO. 

' • t • 

Nd fine fi legge: ftjtcfnr inpffi »«• 6£0Ji% 
GWM de RIVABENIS Mantuanum, alias Parentem 
anno domini MCCCCLXXXIX. feptimo idus OHobris. 
In quarto carattere gotico piccolo. Un' altra edizione 
ho riferirà qui Copra fotto Tanno 1487., ma della 
prefente niente^hanno detto o faputo il P. Orlandi . 
e il Denis , i quali riferifeono foltanto altre edizioni. 

91. Postille clarissimi Doftoris NICOLAI 
DE LIRA. 

Finifce queiY edizione col Libro dell' Apocaliffe; 
e.dopo di eflb : incipit Libellus EDITUS per Magi» 
firum NICOLAUMde LIRA Ordinis Mtnorum Theo* 
logie Magifirum 9 in quo funt pulcherrime quejliones 
Judaicam perfidiam in catholìea fide improbanus. 

In ultimo «Je* Volume fi legge: Poftilla eia* 
riffmi DoZoris NICOLAI de LIRA Ordinis Minorum 
fuper veius , & novum teftamentum cum Libello quo- 
dam pulcherrimo &c. ( come fopra ) ac etiam cum ad- 
ditionibus & replicationibus explick feliciterà E Cu- 
bito dopo, io carattere più alto, fta aggiunto : Ve- 
netiis opera , & fumptibus Octaviani Scoti Mocdctièn- 
fis MCCCCLXXXIX. fexto idus fextilis. In foglio 
grande, e carattere gotico. Io credo che quello fia 
uno de 4 tre Volumi della edizione incóminciata da 
Ottaviano Scoto nel 1488. , come mi è parCo di rac- 
cogliere ancora dal P. Orlandi alla pag. 369. 11 De- 
nis niente ne ha detto. 
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92. AUGUSTINUS de CIVITATE DEI, 

Precede un rozzo rame allufivo a S. Agoftino , c 
alla fua Città di Dio. Ha il Commento de' PP. Tom- 
mafo Valois 9 è Nicolao Trivet Domenicani. Nel fine 
poi fi legge: imprejjus Venetiis jujfu impenffque no- 
bili* Viri OCTAVIANI SCOTI Civis Modoetienfs 
anno falutiferi Virginis partus oBogefimo nono fuprà 
mille fimum , 6» quadringentefimum duodecimo Klendas 
(coii ) Mania s. In foglio carattere gotico del peg- 
giore. Il P. Orlandi ha rammentata quella edizione, 
ma non cosi il Denis. De* predetti due Domenicani 
hanno parlato i PP. Quietif , ed Echard , e ci fanno 
fapere che il loro Commento ebbe molto applaufo* 

93. MAGISTER SENTENTIARUM. 

Nella feconda pagina fi ha : Titilli queflionum S* 
Thome fuper primum Librum Sententiarum; e termi- 
nato il primo Libro , fequuntur Problemata B* Thome 
fuper fecundum Librum Sententiarum. Quefta in fom- 
X ma è un Opera di S. Tommafo fopra le Sentenze dì 
Pietro Lombardo. In ultimo del Volume fi legge ; 
Impenfis ac fingulari opera Nobilis Viri OCTAVIA- . 
IV/ SCOTI Cwis Modoetienfis ai honorem SW*, & 
individue Trinitatis ac fidei catholice augumentum & 
tuitionem;in inclytaUrbe Venetiarum quam diligentif- 
fime imprejjus extitit anno ìncarnationis Domini poft 
mille fmum quatercentefimum odogefimo nono, decimo 
feptimo Calendas JanuariL 

. Mi è parfo che di quefta edizione , che è in fo- 
glio e carattere gotico ingrato , niente abbiano faputo 
il P.Orlandi, e il tonti 
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94. Eximii preclarique Do&oris THOME 
super Libris BOETIlde consolatu (così ) 
philosophico commentarium feliciter in- 
cipit. 

Terminato il Commentario ne viene : In divi Se- 
verini Boetii de Scolarium difciplina Commentarium 
feliciter incipit. A tutta f Opera precede la Tavola del- 
le materie, e in ultimo del Volume fi legge: Divi 
SEVERINl Boetii de confolatione nee non de Sxola- 
rium difciplina .melliflui* operibu*;cum S. THOME fu- 
per utroque Commentarti* in hoc eodem Volumine im- 
prejffì* mandatu & impenfs nobili* Viri O&aviani Sco- 
ti Civis Modoetienfi* finis felictter datus Venetii* anna 
incarnationis Domini poft millefimum t quaterque ccn- 
tefimum , octogcftmo nono , nono Calendas JanuariL 

Ancora queft' edizione è in foglio, ma noi! ho 
trovato che il Denis 9 e il P. Orlandi ne abbiano fatta 
menzione. Nella no (Ira Libreria è legata infieme eoa 
la bella , e dopo la b#tf« edizione della Storia e c de- 
fatica di Ruffino. Qui trattandoli (blamente di edizio- 
ni , non è luogo di agitare il dubbio fe il Commenta ' 
fopra Boezio fia veramente di S. Tommafo* 

05. Sacre pagine Professori* eximii Magi- 
stri GU1LLERMI de VORILLON Ord, 
Fratrum Minorum Opus super quatuor 
Libros Sententiarum feliciter incipit. 

In ultimo, dopo una gran Tavola delle queflio- 
iìì, e delle materie, fi legge feliciter confummatum efl in 
indyta Urbe Lugduni die 19. Augufii MCCCLXXXIXé 
Quella edizione è ingrata, e in quarto piccolo. Il ft 

Or- 
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Orlandi alta pag. 430. fa menzione di un Compendio 
di queft* Operi fempatoin Lione nel 1484. , ma del- 
la prefent edizione niente dice , e niente pure fe ne 

legge pretto il Denis. / 



MCCCCLXXXX. 



96. Sacre Thcologie Magistri, nec non sa- 
cri Eloqun preconis celeberrimi Fratris 
ROBERTI Episcopi Aquinensis Ori 
Minorum Prolessoris Opus quadragesi- 
male, perutilissimum quod de penitentia 
di£bum est. 



Nel fine fi legge, celeberrimi Fratris ROBEK+ 
TI Sermone 5 qundragefimales ...... imprejp. in Livi- 

tate Veneti arum per Johannem a Forlivio fir Grego* 
rium Fratres anno MCCCCLXXXX. die XV. Marni. 
E* in quarto, a colonnette, carattere gotico. Àncora 
queft' ed'zioue non è fiata rammentata nè dal Venite 
è dal P. Orlandi, il quale ha riferite altre edizioni* 



• »• • 
<r 



§• HI. 



.- t 



. * • - x» 



Edizioni dal 1490. excliùsivé, sino 
■•' • '■■ ■ a tutto il 1500.V.' 'X : ' 

• ■ * • ./ . • 

97. ^Quadragesimale Do&oris illuminati 
FRANCISCi MAYRONÌS. 



. Nel fine fi ha, Wrandfci Mayrmis &c. 
Venetiis d'iigentijpmf ac fimtmon fiudia imprejft pe$ 



Ber- 
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Bernardinum de Novaria anno ab Incarnatione domi* 
ni MCCCCLXXXXI. die vero XX. Menfis Januariu 
Quella edizione é in quarto , ed è ftata riferita dal P. 
Orlandi , ma non dal Denis , forfè per la ragione già 
addotta. 

■ 

$8, De conservatione Sanitatis. 

i . » - 

Quello titolo fta impreflò nel bel meno della 
prima pagina. Intiero fi legge dopo la Tavola de' Ca- 
pitoli , ed è in quello modo : Florida Corona medici* 
ne omnibus fanitatem afle&antibus utilis & neceffaria p 
edita per ANJONIVM GAZIUM Pataviaum Artium 
& Medicine projejjbrem minimum. In ultimo poi fi 
legge : Impreffum Venetiis per Johannem de Forlivio 
& Gregorium Fratres MCCCt LXXXXl. die XX. Men- 
fis Juniu In foglio, a colonnette, e rattere rojnano, 
o fia latino buono. Il P. Orlandi ha dato un cenno 
quella edizione alla pag. 335* 

99. CASSIA 



Dopo P Indice che (la in principio, fi legge: In- 
clpit Prefatio Beati Joannis heremite qui CASSIANUS 
dicitur in duodecim Libros, de Infiitutis Cenobiorum % 
& de oao principalium viciorum remedio. Io ultimo 
dell' Opera fi ha : Expliciunt viginti quatuor Collatio- 
nes SanBorum Patrum confcripte ab Jeanne keremita , 
qui & CaJJianus dicitur , impretfe apud Veneti*; ann* 
Domini MCCCCLXXXXi. -5 ; 

Queft' edizione è in foglio , a colonnette, e carat- 
tere gotico. Il P. Orlandi alla pag. 308. fa menzione 
di altre edizioni, ma non di quefta, e ancora pre(T<> 
y Denis non fe ne ha parola» ^ 

- Jo». SAN- 
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100. SANCTI BONAVENTURE Dotto- 
ris devotissimi super quartum Librum 
Sentcntiarum disputata. 

In ultimo , dopo una lettera di Jacopo Winfling 
diretta alli Studiofi di Teologia, (ì legge: Ex Nk- 
rimberga nobili (Jìma Germanie Civitate anno Chrifii 
MCCCCLXXXXl. In foglio, a colonne, carattere 
gotico. Quefto noftro Volume verifimilmente è uno 
de* quattro Volumi di S. Bonaventura fopra le Sen- 
tenze accennato dal P. Orlandi alla pag. 300., co- 
me ftampati in Norimberga net «491* Il Denis alla 
pag 518. fa menzione di un* edizione di Norimberga 
dell' ifteffa Opera fatta fimilmente nel 1491 , e dice 
che lo Stampatore fu Antonio Koburger. Ma il no- 
Uro efemplare non ha il nome dello Stampatore. 

101. DE MODIS SIGN1FICANDI , seu 

Gramatica Speculativa. 

Nel fecondo foglio fi legge : Scoti DoZoris fub- 
tilis de modis fignificandù Nel fine fi ha: Imprejfum 
Venetiis anno [aiuti s MCCCCLXXXXI. die tertio 0- 
Bobris. In quarto , a colonnette , e carattere gotico. Il 
Denis ha fatta menzione di un edizione del 1499., m * 
non di quella, e il P. Orlandi non nehn riferita alcuni. 

* 

102. Incipit Traftatus primus de Viis Vi- 
te S. BERNARDI AJBBATIS CLARE- 

' VALLENSIS doftoris devoti. 

Quefto Volumetto contiene più Operette, e la 
prima è il riferito Trattato. L' ultima è ; Epifiola ad 

H Fra- 
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Tratres de Monte Dei. Dopo la Tavola di tutte le 
Operette, che a brevità tralafcio, fi legge: Imprefiim 
Mutine per expertum Virum Magifirum Dominicum W- 
chi^olum anno falutis noflre MCCCCLXXXXI. die ve» 
ro optavo menfis Julii. In quarto piccolo , e caratrere 
gotico non ingrato. 

Queft' edizione è riferita dal P. Orlandi alla pag. 
291., ma forfè non intieramente bene. Il Denis nien- 
te ne ha detto, forfè perchè farà (lata riferita dal Maiu 
taire* 

MCCCCLXXXXII. 
103. MAMOTRECTUS. 

• .... « ... 

Venetiis opera Boneti Locatelli ...... nonis Junii 

2 49 2 . E' in ottavo , in carattere gotico , ed è Hata ram- 
mentata dal P. Orlandi alla pag. 329. 

•104. SUMMA ANGELICA &c. 



L* intero titoJi^-Wio riferito più (opra a conto di 
due altre edizioni anteriori a quefta. Nel fine fi legge: 
Venetiis imprejfa per Georgium de Arrivabenis Mantua- 
rum anno domini MCCCCLXXXXII. die vero quarto 
Junii. E' in quarto piccolo , carattere gotico minuto , 
ed è un groffo Volume. Hanno fatta menzione di quefta 
edizione, tanto il Denis alla pag. 313., quanto il P. 
Orlandi alla pag. 314. 

105. Horologium Sapicntic editum a beata 
HENR1CO SISO viro sanassimo Ord. 
Sacri Prcdicatorum. 

In ultimo fi legge : Explicit &c. ; . . . • . im« 
prejfus Venetiis per Petrum de Quarenifs de ?ala\a z 
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go MCCCCLXXXXII. die XML Menfis Januarii &c. 
Dopoi in cinabro ù ha : Incipit curfus , feu Officiwn de 
eterna Sapientia compofitus a beato Henrico Sifo Or- 
dini* Predicatorum. In quarto, a colonnette, carattere 
gotico. Quella edizione è fiata riferita dal P. Orlan- 
di alla pag. 341. y ma non dal Denis , forfè per la gii 
detta ragione. 

106. LIBER BEATI GREGORII VAV2E 
qui dicitur Pastoralis. 

Nel fine fi legge : Venetiis per Hieronymum de Pa- 
ganini* Brixienfs , folliate, & ad infiar emendatif- 
fimis exemplaribus imprejfus anno domini millefimo qua- 
dri n gente fimo nonagefimo fecundo 9 idibus Decembris. 
In quarto , a colonnette , carattere gotico. Il P.Orlan- 
di , e il Denis fanno menzione di altre edizioni di queu? 
Opera , ma della preferite niente hanno detto. 

107. Eximii Doftoris S. GREGORII PA- 
P/Ej de Viris Sanftis, & miraculis que 
fuerunt ta&a temporibus suis, Dialogo- 
rum Liber primus. 

Quello titolo è in cinabro. Nel fine dell' Opera 
li legge : Venetiis per Hieronymum de Paganinis Bri* 
xienfem anno incarnationis dominile millefimo quadrin- 
gentefimo nonagefimo fecundo idibus Novembris. In 
quarto , a colonnette , carattere gotico. Neppure di que- 
lla edizione il F. Orlandi, e il Denis hanno fatta men- 
zione. Nel noftro efemplare ila unita* e legata infieme 
con la riferita qui fopra. 

■ . - 

H * .108. Arit : ' 
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* 

108. Aritmetica , Geometrica & Musica 
BOET1L 

In ultimo (la fcrltto : Vcnetìis imprejfum Eoe- 
tii Opus per Johannem & Gregorium de Gregoriis 
fratres felici exitu ad finem ufque perduclum , ac- 
curati j]ìmeque emendatimi anno fiumane r eftaur adoni x. 
MCCCCLXXXXI f . die XVIII. Aagufti , Augurino Bar. 
barico Sereniamo Veneàarum Principe Reipublice Ve* 
nete. In foglio , a colonnette , carattere gotico con ab- 
bondanza di figure geometriche. E' (lata annunciata 
dal Orlandi alla pag. 199. 

MCCCCLXXXXIIL 

109. Homelie S. GREGORIl PAPE- 

Nel fine fi legge: Rie finiunt homelie numero XU 
5. GREGORIl PAPE impreJJ'e Venetiis per Peregrinum 
de Pajqualibusdi***n- Marcii MCCCCLXXXXI IF. 
In quarto, a colonne, carattere gotico, ignota al P m 
Orlandi , e al Denis, fe pure non è fiata riferita dal 
Maitaire. 

no. Liber CRONICARUM cum figuris 
& imaginibus ab initio Mundi. 

Quella è la famofa Cronica del Mondo di Hart- 
manno Schedel Tedefco. 11 riferito titolo fta nel pri— 
mo foglio dopo il Regiflrum Operis; e l'Opera prò* 
cede di età in età dei Mondo. Quindi nel fine della 
fettima età fi legge: completo in famofijjima Nurem~ 
bcrgenfi Urbe Operi de Hifioriis atatum Mundi, 
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defcriptione Vrbium felix imponitur finis. Colle cium brc~ 
vi tempore, auxilio Docioris HARTMANNl STHE- 
DEL , qua fieri potuit diligendo, anno Chrifti mille fimo 
quadringentefimo nonagefimo tercio die quarta menfis 
Juniu 

Dopo due foglj ne viene: Reverendiffimi Patris 
Domini ENEE DE PICCOLOMINIS Cardinali, S. Sa- 
bine , de his qua fub Ce far e Friderico tereio Imperatore 
per Germaniam , & Europam gefta funt , cum locorun 
defcriptione , ad dominum Anthonium Cardinaletn Hi* 
lerdenfem incipiunt feliciter. 

Queft* Opera è piena di figure e immagini , e ver- 
io il fine a tergo di una gran carta geografica, come 
in un cartello ifolato, fi legge: Adeft ftudioje Lettori 
finis Libri Cronicarum per vìam epitomatis & brevìoris 
compilati 9 opus quidem preclarum &c* ..... Conti* 
net enim gefia quecumque dignora funt notatu ab ini* 
tìo Mundi ad hanc ufque nojlri temporis calamìtatem 
hunc Librum dominus Amhonius Koberger Nuremberge 
imprejjit , adbibitis tamen viris mathematicis , pingcn- 
dique arte peritiffimis confummatum autem duo- 
decimo menfis Julii anno falutis noflrat 1493. Oopoi 
furono aggiunti altri tre foglj ne' quali è trattato de 
Sarmacia regione Europe , vale a dire della Polonia. Lo 
Schedel parla di fe fteffo alla pag CCLH., e di fe nan- 
na di avere ftudiato in Italia nella Univerfità di Pa- 
dova. 

Abbiamo nella noftra Libreria quefta di lui Ope- 
ra ancora in Lingua Tedefca che forma un'altra edi- 
zione f ma per quanto mi è parfo è dell' ideila Norim- 
berga , e fretto anno 1498., ma non intendendo io il 
linguaggio Tedefco non fo riferirne ii titolo precifo. 
E pofteriore alla fopraddetta latina perchè ha la da- 
ja del mefe di Dccembre. E ro foglio grande meno vo- 

H 3 lu- 
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luminofa della latina , la quale è in foglio mafllmo , e 
Volume molto groffo e pefante. Il carattere tanto dell* 
una, che dell'altra è gotico alto. Della tedefca ha fat- 
ta menzione il P. Orlandi alla pag. 404. ma fembra 
che la latina più magnifica le Ca rtata ignota. 

in. APOLLINARIS expositio inprimum 
Posteriorum Aristotelis cum questioni- 
bus ejusdem. 1 

Nel fine fi legge : Expliciunt queftiones &c. impref- 
fe Venetiis arte Boneti Locatelli Bergomenfis impenfa 
nobili* viri Oftaviani Scoti Civis Modoetienfis anno fa- 
lutisnoftre MCCCCLXXXXUI. XIV. Cai Aprilis, du- 
cente inclyto Principe Auguflino Barbadico In foglio, 
a colonnette, carattere gotico. Il P. Orlandi alla pag. 
178. non rammenta altra edizione, che quella del 1497. 
per Ottinum Vapienfem. Il Denis non ne rammenta al- 
cuna. ' m ' 

ua. CONCORDIA DISCORD ANTIU M 
CANONUM ; ac primum de Jure Con- 
stitutioivis divine. 

11 riferito titolo è in cinabro. In ultimo fi legge : 
ExaSum infigne hoc atque preclarum Opus Decreti im- 
preffum Venetiis per Georgium Arrivabeni Mantuanxm 
anno faluiis MCCCCLXXXXIII. die Oaobris. 

Queft* efemplare ò molto logoro nel principio e 
nel fine. E' in foglio maggiore, e in carattere gotico. Ha 
il Commento di Bartolomeo da Brefcia. Sembra che 
il Denis , e il P. Orlandi niente abbiano faputo di que- 
lla magnifica edizione. Il Denis alla pag. 209. fa men- 
zione di un'altra edizione, e attribuisce V Opera al det- 
to Bartolomeo da Brefcia. 

113. Cla- 
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n 3 . Clarissimi Doftoris FRATRIS PE- 
TRI DE PALUDE Patriarche Hieroso- 
lymitani Ord. Predicatorum ia quartum 
Librum Sententiarum. 

Nel fine fi ha : Explicit &c. . . . imprtjjum Vene- 
ti!* per bonettum Locatellum Bergomenfem mandato 
nobilis viri Oàaviani Scoti Civis Modoetienfis anno a 
natali partii Virghi* nonagefimo tertio cum quadrin- 
genteftmo fupra millefimum; XII. Kal. OZobris. In fo- 
glio, a colonnette, carattere gotico. Il P. Orlandi alla 
pag. 377. ha rammentata V edizione del 149S;» ma 
non quefta, la quale peraltro è riferita dal Denis alla 
pag. 351. Meglio poi la riferirono i PP. Quietif , ed 
Echard nel Tomo I. Script. Ord. Vrctdicat. pag. 606. 
col. i. V edizione peraltro niente ha di pregevole. 

114. EGID1I ROMANI Commentarla in 
otto Libros Phisicorum Aristoteli. 

Nel fine fi legge: Preclarijfimi &c. . . . . . im- 

prejfa in almo Gimnafìo Patavino, impcnfis ac diligen- 
tia folertiflimi Viri Hieronymi Duranti: imprcjforis ac- 
curatiffimi anno falutis MCCCCLXXXXIII. die XV. 
Menfis Ociobris ad laudem Dei &c. 

Quefta edizione è in foglio , a colonnette , caratte- 
re gotico. Potrei dirne qualche cofa di più , ma trop- 
po neceffario mi è attendere alla brevità. Il P. Orlan- 
di non V ha rammentata punto. Il Denis V ha riferita 
alla pag. 357. 

H4 US. EGI- 
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115. EGIDII ROMANI Eremite de mate- 
ria Celi questio feliciter incipit. 

Terminata quefta queftione , ne fuccede V altra : 
JZgidii romani de intelleciu poflìbili cantra Averoin 
quefiio aurea feliciter incipit. 

In ultimo fi legge : Explicit &c /m- 

prejfa Padue per Hieronymum de Duranti s anno domini 
MCCCCLXXXXIII. die XV. Septembris ad laudem 
eterni Dei &c. In foglio , carattere femigotico , a co- 
lonnette. Quefta è un Operetta breve ; nel noftro efem- 
plare e unita e legata infieme con alrre due Operette , 
c mi è parfo che il P. Orlandi niente abbia detto nè 
delle divifate due Operette, nè della prtfcnte edizione. 

■ 

116. Propositiones ex omnibus ARISTO- 
TELIS Libris philosophie ; moralis ; na- 
turalis , & prime , nec non Dialettice , Re- 
thorice, he Poetice, dìligentissime excer- 
pte, & ad certa rerum capita pulcherri- 
mo ordine per tabellam additam redatte. 

Nel fine fi legge: impreffum Venetiis per Joan* 
nem, & Gregorium de Gregoriis anno incarnationis 
dominice MCCCCLXXXXIII. die III. Augufti. In quar- 
to , carattere romano , il quale molto fpeffo è in cinabro. 
Hanno parlato di queft* Opera i PP. Quietif , ed Echard 
uel citato loro Tomo 1. pag. 847. perchè ne è Auto- 
re un Domenicano. L'ha annunciata ancora il P. Or- 
landi alla pag. 3 jo. 
< « • 

117. Com- 
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117. Coramentaria GRATIAPEI Esculani 
Ord. Pred. in totani artem vetcrem Aristo- 
telis. 

In ultimo fi legge : impreffum vero in inclyta Ve- 
netiarum Urbe mandato atque impenfa ; In famofa Of- 
ficina* Magiftri Manfredi de Monteferrato , anno vide- 
licei ab incarnatione e)ufdem omnipotentes , fupra miZ- 
lefimum quadringentefimum nonagefimo tertio , die vero 
prima Menfis Martii. E* in foglio , a colonnette , ca- 
rattere gotico. Ha fatta menzione di quefta edizione 
il P. Orlandi alla pag. 3 3 8. , ma predo i PP. Quietif , ed 
Echard nemmeno dell' Opera ho trovata parola. 

MCCCCLXXXX1V. 

118. Summa de Aritmetica , Geometria , 
Proporzioni e Proporzionalità. 

Tanto G legge nella prima pagina. 1/ Opera c tut- 
ta italiana , e dopo alcuni fogli , in frontefpizio bene or- 
itero , e in Lettere rofle di cinabro fi legge = Ad z7/a- 
flriffimum Principem GVIUBALDUM URBINI DU- , 
CEM , Montisferetri ac Duranti* Comitem. Grecis , la- 
tinifque literis ornatijpmum , & mathematice difcipHne 
cultorem fcrventiflimum , Fratris LUCE DE BUKGO 5". 
Sepulchri Ord. Minorum % & Sacre Theologie Magiftri , 
in artem aritmetice , & Geometrie Prefatio. Peraltro 
quefta Prefazione è in lingua italiana , ed è breviffima. 

Vn ultimo , in un lungo fquarcio , che al di fopra 
ha Di/linàio ociava fi legge effere (lampara 1* Opera 
in Venezia da Paganino Paganini nell'anno 1494* a 
10. di Novembre. L'edizione è in foglio, carattere 
gotico, ed è data rammentata dal P. Orlandi alla pag. 
358., e dal Car.Tirabofchi nella Stor.Lett.T. VL P. I. 

119. Au« 
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119. Aureus Liber Mcthaphisice DIVI AL- 
BERTI MAGNI Episcopi Ratisponensis 
di visus in Libros XII. 

Nel fine fi hailmprejfum Venetiis per Joannem & 
Gregorium de Gregoriis fratres anno /à/.MCCCC XC ! Il I. 
die XVIII. Decembris. In foglio , a colonnette , ca- 
rattere gotico , ma il privilegio Veneto per i detti Stam- 
patori è in bel carattere romano. Ancora in altre edi- 
zioni avendo io oflervato del carattere buono romano , 
fono Tempre più perfuafo che ftampaflero in caratte- 
re gotico , perchè tale carattere era di moda, come 
anche a' giorni noftri vediamo cofe ributtanti, ufate per- 
chè di moda. * . 

120. BEATI ALBERTI MAGNI de Ani- 
ma Libri tres. De Intelle&u possibili , & 
intelligibili Libri duo. 

In ultimo fi legge : Expliciunt .... Imprese Ve?„ 
netiis per Johannem , & Gregorium de Gregoriis Fra- 
tres anno falutis 1494* die feptima Novembri*. In fo- 
glio. Ancora in quella edizione il carattere dell'Ope- 
ra è gotico, ma quello del Privilegio Veneto è in bel 
carattere romano. Predo il P. Orlandi di quella edizio- 
ne niente fi trova. Il Denis la rammenta forfè con sba- 
glio di (lampa, quanto a dirvi 1495. in vece di *494« 

121. HOiMILIARIUM DOCTORUM. 

Quello titolo fi legge nella fommità di una roz- ' 
za immagine rapprefentante le Perfone di molti Santi 
Padri. In ultimo poi dell' Opera Ila fcritto : Omeliarum 

Opus ■ 
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Opus igregium Sanclorum aliorumve famoftjjlmorum Do* 
Borum fuper Evangeliis de Tempore Sanciis , quibuf- 
dam eorum annexis fermonibus , fasore Anthonio Ko- 
burger in inclyta Nurembergenfium Urbe impreffum anno 
incarnationis dominice mille fimo qua dringente fimo «0- 
nagefimo quarto , pridie Calendas Ociobris finit felicizer. 

L'edizione è inquarto , a colonnette , carattere go- 
tico , e di effa né il Denis , nè il P. Orlandi hanno det- 
ta parola. Il primo ne accenna foltanto una del 1475. 

122. Opus egregium DIVI BERNARDI su- 
per Cantica Canticoriim Salomonis &c. 

Nel fine fi legge : Expliciunt Sermones &c. . • . . 
éiligenter Parifiis imprejjl anno domini millefimo qua- 
dringente fimo nonagefimo quarto , die vero vigefima quar- 
ta menfis Novembris. Ih quarto, a colonnette, carattere 
gotico. Non ho trovata parola di quefta edizione nè 
preffo il Denis , nè predò il P. Orlandi. 

123. Processionarium Ordinis Predicatorum. 

Nel fine fi legge , per folertiffìmum Virum Jean* 
nem Emericum AUmannum de Spira , in alma Venezia* 
rum Urbe accurazijpme imprejfum anno ab incarnazione 
Jtominic«M(X(XXUlIl. Jeptimo idus OBobris. Inor- 
iamo grande. 

124. Summa aurea de Virtutibus & Vitiis. 

la principio dopo una prolifla Tavola in cinabro 
Ci legge : RtverendiJJìmi & eximii Sacre Theologie Do* 
Sloris Fratris Gullielmi Peraldi Epifcopi Lugdunenfis 

ex 



Digitized by Google 



ii4 Notizie &c. Cap. III. 

ex Sacro Ordine Predicatorutn in Summam fuam de 
Virtutibus & Vitiis Prologus felicitar incipit. 

Nel fine poi fi ha: Ad laudem Dei &c 

imprimi fecerunt his pulcherrimis literarum charafteri- 
bus Angelus, & Jacobus de Brittanicis de Pallavolo 
fratres in alma Civitate Brixie , die 24. Decembr. 1494» 
In quo quidem Opere quanta fi adhibita diligentia , Le* 
Bor facillime dignofeet. In quarto , carattere gotico, ri- 
fpetto al quale le parole pulcherrimis characleribus ma- 
nifeftano Tempre più che il carattere gotico era in quei 
tempi (limato, e di mo<ja. 

Il P. Orlandi alla pag. 380. , e il Denis alla pag. 
395., riferifeono di quell'Opera altre edizioni, ma di 
quefta niente feppero. 

125. Cathena aurea Angelici divinique Do- 
aoris S. THOME DE AQUINO Sacri 
Ordinis Predicatorii m nupef redatta su- 

})er omnia Evangelia dominicalia & feria- 
ia, nec non super quedam de San&isper 
religiosum Patrem Fratrem Petrum de 
Vincentia sacri ejusdem Ordinis in alma 
Venetiarum Civitate. 

, Nel fine fi legge: Catena aurea &c. .... quam in 
hac arte imprimenti fingularis Johannes Rubeus Ver-* 
cellcnfis miro modo, admirabilique ingenio his nofiris 
temporibus , uti quodam fingulare munus celefie nobis im- 
prejfam in alma Venetiarum Civitate, Benedici a fonte 
impenps dedit anno domin. falutis MCCCCLXXXXIV- 
XXV III. Aprilis. In quarto, carattere femigòtico. 

Di quefta edizione niente ha detto il P. Orlandi > 
benché ne riferifea altre. L'ha rammentata bensì il Denis 
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alla pag. 381. E l'hanno riferita ancora i PP. Quieti/ i 
ed Echard, ma pare non V aveflero fotto gli occhi. 

126. Secunda pars Summe BEATI AL- 
BERTI MAGNI. 

In ultimo fta fcritto imprejfum Venetiis per Joan* 
ftem , & Gregorium de Gregoriis fratres MCCCCXCIII I. 
eiie Vili. Odobris. In foglio , a colonnette , non ho tro«> : 
varo chi faccia menzione di quella edizione. . %v 

MCCCCXCV. 
1*7. SUMMA ROSELLA. 

Dopo una copiofa Tavola polla nel principio fi 
legge : Incipit Liber qui Rofela Cafuum appellatur edi- 
tus per venerabilem religiofum Fratrem Baptijìam Tro~ 
vamalam Qrd. Minorum &c. Nel fine fi legge : Explicit 
Opus utile .... imprejfum cura & fludio viri predanti* 
Georgii Arrivabeni Mantuani Venetiis Auguftino Bar- 
badico Principe fapientijjimo atque jujlijftmo , anno Chri* 
piane falutis MCCCCLXXXXV. quinto idus Scptem* 
kris. E' in quarto piccolo , a colonnette , carattere go- 
tico piccolo nitido. Mi è parfo che il P. Orlandi e il 
Denis niente abbiano detto di quella edizione , e nem- 
meno dell'Opera. 

128. Libri de Celo & Mundo Aristoteli** 
cum expositione S. THOME DE AQUI- 
NO, & cum additionibus Petri de Ai- 
vcrnia. 

Nel fine fi legge : Hic finii Comtnentum divi Tho* 
fnc de Aquino Ord. Predicatoria fuper duos hibros de % 

1 
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Celo & Mundo cum aliqua parte tertii, qui morte prò* 
ventus rcfiduwn compiere non potuiu Quod autem fequi- 
, tur ufque ad finetn quarti Libri eft egregii doctoris Pe* 
tri de Alvernia ejufdem Ordinis , difcipuli prefati Docto- 
ris S* Thome Venetiis mandato & fumptibus nobi* 

lis Viri Domini Oclaviani Scoti Modoetienfis , per Ba- 
nettum Locatellum Bergomenfem , anno a falutifero par* 
tu virginali nonagefimo quinto fupra mille fimum ac qua* 
dringentefimum fub felici Ducatu SereniJJimi Principit 
Augufìini Parbadici quintodecimo Cai. Septembris. 

Queft* edizione è in foglio , a colonnette , e carat- 
tere gotico. Il P. Orlandi , quanto al Commento di S. 
Tommafo, non rammenta punto quefta edizione. Ben- 
sì alla pag. 275. parla della fuddette Addizioni , e cita 
quefta (ietta noftra edizione del 1495. Il Denis non ri- 
ferire ne queft* edizione , nè il Commento , il quale per 
altro fu rammentato puntualmente dal noftro Tolomeo 
Lucchefe nella Storia EcclefiaJIica Lib. 23. Cap. 11. 

139. Vita Christi sive meditationes secun- 
dum seriem evangelistarum per Domi- 
num LEUTOLPHUM de Saxonia Pa- 
ttern devotum, Argentine in Carthusia 
professorem ob laudem Dei compilata. 

In ultimo dell'Opera fi legge: Presens Opus •••• 
in inclyta Civitate Nurebergenfi per Anthonium Kobcr- 
ger benevifum fic effigiatum , perfecimus in vigilia Af* 
fumptionis Virginis gloriofe anno videlicet millefima 
quadringentefimo nonagefimo quinto. In foglio, a coioa- 
nette , carattere gotico. 11 P. Orlandi ha accennata queft* 
edizione alla pag. 141., ma fembra fia di quelle che 
aon vide. , 

,130. Opu- 
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130. Opuscula divi BERNARDI Abbatis 
Clarevallensis. ; 

Dopoi ne viene: Philothei Monachi de Vita & 
Moribus divi Bernardi Abbatis Clarevallenfis ex Or- 
dine Beatijjimi Patri Benedici Carmen Encomiafticon. 
Nel fine fi legge : edita Brixie III. idus Februarii 
MCCCCLXXXXV. Quefto Encomiafticon è in buon 
carattere latino, o fia romano, dove che gli Opufcu- 
li di S. Bernardo fono in carattere gotico piccolo. 

Nel fine di efli fi legge , caftigata funt hccc Opera 
D. Bernardi Abbatis Clarevallenfis per Venerabilem 
Monachum dominum P. de Brixia , impreJJ'aque per 
Angelum, & Jacobum de Britannicis fratres in alma 

Civitate Brixie, ad la\idem &c die XVIII. Marni 

MCCCCLXXXXIIUJ. In ottavo, a colonne, carat- 
tere gotico minuto. 

11 P. Orlandi alla pag. 161. dove riferifce le 
edizioni fatte da Angelo, e Giacomo Brittannici , nien- 
te ha detto della prefente ; e ancora preffo il Denis 
mi è parfo di non vederne parola. 4 

131. Divi BERNARDI Abbatis Clareval- 
lensis Ordinis Cisterciensis Do&oris de- 
votissimi Omelie ,& Sermoftcs de tempo- 
re , & de Sanftis multis per anni circu- 
luna , solennitatibus & diebus accomodati. 

■ * m - 

É* * r • 

• * I 

Il riferito titolo è in cinabro. Nel fine dell' Ope- 
ra fi legge: ImpreJJum Mediolani per Magifirum Leo- 
nardum Packel anno Domini MCCCCLXXXXV. die 
quinto OSobris. In" quarto, a colonnette, carattere go- 
ti; 



Digitized 



n8 Notizie Scc. Gap. III. 

tico, ma edizione non fpregevole. Nel principio ha 
de' rami , o fiauo immagini. E' ftata ignota at P. Or- 
landi , ma l'ha riferita il Denis alla pag. 387. 

132. Stimulus amoris Seraphici BONA* 
VENTURE Cardinalis , OrA Minorum 
olim Generalis. 

* 

In ultimo fi legge : imprejjum hoc Opus mira ar~ 
te, folerti cura per Bernardinum de Bifintis fumptibu* 
Angeli Brittanici de Pallavolo Civis Brixiein alma Civi- 
tate Brixie die XVII. Decembris MCCCXLXXXXV. 
ed laudem &c. Jn quarto piccolo, a colonne, carat- 
tere qua fi gotico. Ma di quella edizione non ho trova- 
ta parola nè predo il P. Orlandi, nè predò il Denis. 

^3. Divi ALBERTI MAGNI de Anima- 
libus Libri vigintisex novissime impressi. 

Subito dopo ne viene un Monitum al Lettore iti 
bel carattere romano , ma nel refto V Opera è in ca- 
rattere gotico. Nel fine fi legge : Imprejfum Venetiis per 
Joannem, & Gregorium de Gregoriis fratres anno incar- 
nationis dominice millefimo quadringentefimo nonagefi- 
mo quinto die XXI. Mail regnante domino Augufimo 
Barbarico &c. In foglio , a colonnette. II P. Orlan- 
di ha fatta menzione di quella edizione alla pag. ijo. 
Ma non cosi il Denis ; Forfè già era (lata riferita dal 
Maitaire. 

134. QUODLIBET S. THOME novitcc 
impressum MCCCCLXXXXV. 

Cosi (la ferino nella prima pagfna a modo di 
prontefpizip; In ultimo del Voluta*, fi legge: Impref- 

Cum 

1 • 
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fum Venetiis per Joannem , & Gre%orium de Gregoriis 
Fratres anno Domini MCCCCLXXXXV. die III. Se- 
ptembris. In foglio , a colonnette , carattere gotico. Il 
P. Orlandi l'ha annunciata alla pag. 416. Il Denis 
accenna altre edizioni. 

• 

135. Prima pars Summe Sacre Thcologie 
Angelici Docìoris S. THOME de AQUI- 
NO. 

Nel fine fi ha : preclara in Venetianarum Civita- 
te mandato & expenfis Nobili Viri Ociaviani Scoti Ci* 
vis Modoetienfis fub Principe Sereniffimo Augurino 
Barbadico Ducatus fui anno nono. A virginali autem 
partu falutifero anno quadringentefimo quinto fupra mil- 
lefimum Cai. Septembris per Bonettum Locatellum Ber- 
gomenfem huic Operi finis impofitus eftj avente Deoma* 
ximo qui fu benediStus in fecula amen. In foglio , a co- 
lonne, carattere gotico. Ma non ho trovato che il P- 
Orlandi , e il Denis ne abbiano fatta menzione. 

136. DIVI THOME de AQUINO Orditi. 
Predicatorum Commentarla in omnes e- 
pistolas Beati Pauli Apostoli gloriosis- 
simi Gentium Doftoris , profundiora 

Theologie accurate dilucidantia. 

# 

Tanto fi legge nella prima pagina in carattere al- 
to gotico. Nel fine poi del Tomo fi ha : Finit expla- 
natio S. T{iome de Aquino Ord. Predicatorum in omnes 
eptftolas Beati Pauli Apoftoli t caracieribus Michae- 
lis Furter Bafdee impreca , du3u vero , 0 impenfis , 

I VoU 
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Volfangi Luchner , (iudiofis in medium data feliciter an- 
no a partu Virginis Salutifero millefimo quadringente- 
fimo nonagefimo quinto die vero XVI. menfis Ociobris. 

Queft' edizione è in foglio , a colonne , e il P. Or- 
landi l'ha riferirà alla pag. 417., ma il Denis ha 
rammentata quella di Bologna del 148 1. 

137. OMNIBONI LEONICENI Rethoris 
clarissimi in Marci Julii Oratorem ad 
Quintum Fratrem Commentarium felici- 
ter incipit. 

Quello titolo è in lettere majufcole quadrate. Ter- 
minato il Commentario, umilmente in lettere maju- 
fcole quadrate fi legge : Marci Tullii Ciceronis de per- 
fedo Oratore ad Marcum Brutum. Terminato ciò , in 
lettere parimente majufcole quadrate fi ha : Marcus 
lullius Cicero S. D. C.Trebatio, e contiene, Topico- 
rum Liber. Dopoi Marci Tullii Ciceronis partitionum 
Liber, Ciceronis cum Cicerone filio Dialogus. Termina- 
to quello ne viene, Marci Tullii Ciceronis de Claris 
Oratoribus. Dopoi : Quintus Cicero de petitione Confu- 
latus ad M. Tullium Ciceronem fratrem fuum. Dopoi 
JW. Tullii Ciceronis de optimo genere Oratorum. Do- 
poi Aefchinis contra Cthefiphontem de Demoftenis coro- 
natione per Leonardum Àretinum in latinam Orario- 
ziem interpretata. Nel fine di quella Orazione, e neli' 
ultima pagina del Volume fi legge : Demojìhenis Ora- 
rio in Aefchinem feliciter explicit per Leonardum Àre- 
tinum in latinum converfa ; E fubito dopo Senatui Po* 
puloque Athenienfium Jalutem Aefchines dicit , ed è una 
Lettera. Finalmente in ultimo del Volume fi legge: 
Univerfi Opéris finis anno ab incarnatione Domini 
MCCCCLXXXXV. die XV. Julii ,e nel bel mezzo a 

ter- 
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tergo di un bianco foglio fi legge : Tullius de Orato* 
re cum Commento , & alia Opera. 

QuefV edizione è in foglio, carettere romano buo- 
no , ma non buona carta , e non apparifee , nè il luo- 
go , nè lo Stampatore, Il P. Orlandi alla pagina 311. 
forfè ha accennata quefta edizione in quelle parole, 
Ve Oratore &c. • • • . cum Commenu Omniboni Leo* 
niceni . • • • ( cosi ) 1495. Predo il Denis non ne 
ho trovata parola , forfè ne parla il Maitaire. 

138. In hoc Volumine contincntur in- 
frascripti Tra&atus. Primo devotissi- 
mus Trialogus Fratris ANTONINI AR- 
CHIEPISCOPI Fiorentini Ordinis Pre- 
dicat. super Evangelio de duobus disci- 
pulis euntibus in Emmaus. 
• a. Pulcherrimus Dialogus de contemptu 
Mundi Fratris BAPTISTE de Finario 
Episcopi Vintimiliensis ejusdem Ordinis. 

3. Epistola de tribus essentialibus Votis re- 
ligionis , & utilissimus Tra&atus de veris , 
& falsis virtutibus Fratris UMBERTI 
generalis Magistri ejusdem Ordinis. 

I riferiti titoli fono impreflì tutti tre nella prima 
pagina in cinabro. Nel fine (i legge: ImpreJJl Venetiis 
per Joannem Emericum de Spira anno Incarnationis 
MCCCCXCV. fexto Cai. Maii. In ottavo piccolo. 
Uon ho trovato che il P. Orlandi, e il Denis faccia- 
no menzione di quella edizione. 

li i39« PRN 
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139. PRISCIANI Opera grammatica. 

Il primo foglio del noftro eferaplare effendo mol- 
to logoro, non ho petuto rilevarne il titolo precifo,' 
e neppure il nonne del Commentatore, il quale fenza 
dubbio farà fiato Gio. d* Angrè. Nel fine vi fta aggiun* 
t© , Prifeiani interpretati* ex Dionijio de Orbis firn : 
ed è un Opufculo in verfi latini. In ultimo del Volu- 
me fi legge : Imprejjum Venetiis per Philippum Pinciutrt 
Mantuanum anno ab inearnatione Dom. MCCCCXCV. 
die XX. 03obris regnante Serenijjìmo &c. 

QuenV edizione è in foglio, e in carattere ro- 
mano. E' fiata accennata dal P. Orlandi alla paga 

391. Il Denis ha rammentate altre edizioni 

* 

MCCCCXCVI. 

140. SERMONES funebres vulgares > lite- 
raliterque pronunciandi. Itcnx Scrmones 
nuptiales pulcherrìmi. 

• 

Osi fta fcritto nella prima pagina. Neil 1 altra pa- 
gina s*iacontra una lettera del P. Gregorio Brittaaico 
a Paolo Zane Vefcovo di Brefcia ia data del? anno 
2497. Il noftro efemplare nel fine effendo mancaste 
di alcune pagine, fi può dire col Denis pag. 403. che 
è edizione di Milano per Magiflrum Leonardum Fa- 
chel die XIV. Atomi anno Domini MCCCCLXXXXVJj 
in ottavo. 

* V 

«41. VER, 
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141. VERSORIS cxpositio in Summulas 
Logicc PETRÌ HiSPANI cum textu c- 

jusdem. 

Ejusdem PETRl HISPANI Libcllus par- 
vorura logicalium nupcr invcntus. 

Tanto fi legge nel bel mezzo della prima pagina; 
In ultimo poi dell'Opera fi ha: Expo fido Verforis On- 
ci ori s Parifienfis in Summulas &c Venetiis 

mandato & expenfis nobilis Viri Oclaviani Sceti Civis 
Modoetienfis per Bonettum Locatellum Bergomenfem 
MCCCCXCVI. quarto idus qaintiUs fub felici ducuti: 
&c> In foglio, a colonnette, carattere gotico. Il P. 
Orlandi riferifce altre edizioni, ma non quella; eriftef- 
fo fi rifcoatra predo il Denis. 

143, Catholicon JOANNIS Januensis. 

Nel fine fi legge : Imprejjum Lugdani anno falutis 
MCGCCXCVl.ii/tf feptima Januarii. Laus Deo. L* Au- 
tore è il Domenicano P. Fra Gio. Balbi , e quefta fua 
Opera rama di effere ftata delle prime a eflere (lata 
imprefla. Triterai©, pretto i PP. Quieti/ , ed Echard, 
così ne lafciò fcritto : in primis igitur characteribus IU 
terarum in tabulis ligneis per ordinem fcriptis, formif- 
que compofttis vocabularium CATHOLICON nuncupa- 
tum imprefferunt ( Gio. Guttember, e Gio. Fuft), fed 
cum iifdem formis nihil aliud potuerunt imprimere , eo 
quod eh araci e re s non fuerunt amovibiles de tabulis , fed 
infculpti &c. Di qui fi vede etiamdio come erano i 
primi caratteri , e le prime forme di Stampa. Il P. Or- 

lì fa* 
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laudi riferifce quella edizione alla pag. *86.come fat- 
ta nel 1460., e fa menzione anco/ a della prefente. 

Nel fine fi legge : Catholicon Fratris Joannis Ja» 
nuenfis Ord. Predicatorum , fummo, cum diligentia cor- 
recium , & cmeridatum finit feliciter ; ImpreJJìim Lugdu- 
ni anno falutis MCCCCXCVI. dii feptima J antiarti. 
Laus Deo. In foglio , a colonnette , carattere femigo- 
tico. E' riferita ancora dal Deuis alla pag. 409. 

143. Compendio di rivelatione dell' inutile 
Servo di Gesù Cristo Frate HIERO- 
NYMO da FERRARA dell'Ordine de* 
Frati Predicatori. 

" Nel fine fi legge : imprejfa in Firenze ad inftantia 
di Ser Mero F acini da Fefcia neW anno MCCCCXCVI. 
a dì XXII. Aprile. In ottavo con rami, e figure. Il P. 
Haim parlando di una confimile edizione di Firenze 
perii Bonaccorfi I49S* dice, eflere rarijfima* Ma fe 
non ha sbagliato nello fcrivere 1495* invece di 1496. 
io inclino a credere che anche quefta prefente del 1496. 
£a rara , perocché non Y ho trovata ricordata né dal 
P. Orlandi, nè dal Denis , nè dai PP. Quietif, edEchard- 
Nel noftro efemplare vi è ancora V Apologia de' Fra* 
ti della Congregazione di S. Marco di Firenze , la qua- 
le non ha data di forte alcuna. 

144. LUCIANI Samosatensis Dialogi. 

Que (l'edizione è in greco, ed è bella , in foglio 
con la data di Firenze , Florentie 1496» ma in greco. 
E' ftata riferita dal P. Orlandi alla pag. 35 S. , dove no- 
ta che Luciano fiori negli anni del Signore 170. 

145. Epi- 
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145. Epistole & varii Trattatus PII IL 
PONTIFICIS MAXIMI dum csset in 
minoribus. 

Nel fine fi legge Vii Ih &c imprejfum Me- 

diolani per Magiftrum Uldaricum Scinien^eler annodo* 
mini MCCCCXCVI. die decima Decembris. In foglio, 
carattere romano piuttofto bello. Quella edizione non 
è fiata a notizia del P. Orlandi, ma L'ha riferita il 
Denis. 

146. Expositio EGIDII ROMANI super 
Libros de Anima Aristotelis cum tcxtu. 

Nel fine fi legge : Explicit &c. impreffa vero man- 
dato & expenfis Nobilis Viri Ociaviani Scoti Modoe- 
tienps Civis anno domini 149&' ultima Januarìi. In 
foglio, a colonne % carattere gotico ; e mi è fembrato 
che al P. Orlandi fia (lata ignota. Il Denis poi alla 
pagina 299. da un cenno deir Opera, ma non di que- 
lla edizione. 

147. Postilla domini Cardinalis HUGONIS 
super Psalmos. 

Nel fine fi legge : Et f!c efl finis &c impref- 
fa autem fuit Venetiis per Joannem & Gregorium de 
Gregoriis, impenfis Stephani & Bernardini de Nallis 
fratrum , fuafu Reverendiffimi Patris & Predicatoris e- 

gregii Fratris Dominici Pontoni completa vero 

fuit die 12. Novembris MCCCCXCVf. 

E 1 in foglio , a colonnette, carattere gotico piut- 
tofto nitido. Il F. Orlandi siente ha detto di quella 

I 4 edi- - 
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edizione. Il Denis ha annunciata quella del 1498. 1 PP, 
Quieti/ , ed Echard hanno parlato a lungo dell' Ope- 
ra , ma della preferite edizione niente hanno detto. 

148. Prediche raccolte per Ser Lorenzo Vio- 
li dalla viva voce del Reverendo Padre 
FRATE HIERONYMO da FERRARA 
giorno per giorno mentre che ei predica- 
va il primo dì di Quaresima a dì XVII. 
di Febbrajo MCCCCLXXXXV. 

In ultimo fi legge : itnprejjo nella Città di Firenze ad 
ìflantia di Ser Lorenzo Violi Z WMCCCCLXXXXVI. 
a dì 8. Febbrajo. Bella edizione in foglio piccolo, e 
buon carattere romano. Mi è parlo che il P. Orlan- 
di abbia riferita quella edizione alla pag. 404. , ma 
con lo sbaglio di aver dette latine quefte Prediche : 
Conciones quadragefimales anni 1495*9 e con avere 
fcritto Ferrane , invece di Firenze, fé pure non ne fu 
fatta un* edizione 3»chc in latino , lo che non ho tro- 
vato chi lo dica. Il Denis niente ha detto di quefla 
edizione. 

149. Divini verbi preconis & predicatorii, 
ac Sacrarum Scripturaruminterpretis, ac 
professoris subtilissimi S. VINCENTII 
Confessoris de Valentia Ordinis divi Pre- 
dicatorum Sermones fruttuosissimi hye- 
malcs de tempore. 

In ultimo fi legge: Venetiis per Jacobum de Leu* 
cito } impenfs vero Labari de Soardio die XXV. Juliì 
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1496. &c. In quarto, a colonnette , carattere gotico 
minuto» I PP.Quieti/, ed Echard avendo parlato del- 
le edizioni, qua nobis cognita funt , di quella niente 
tanno faputo. L' ifteflb può dirfi del P. Orlandi. I) 
Denis poi T ha annunciata alla pag. 407* 

150. Scrmones S. VINCENTII Fra tris Ord 
Predicatorum. 

Nel fine fi legge: Venetiis per Jacobum de Leu* 
cho t impenfis vero Labari de Soardis die XII. Novem- 
bri* MCCCCXCVI. In quarto, a colonnette, carat- 
tere gotico. Nel principio vi è P immagine di S. Vin- 
cenzo in atto di predicare, con un Crocifitto, e eoa 
un giglio nella mano delira. Queir edizione nella no- 
Ara Libreria fta legata infieme con la qui Copra riferi- 
ta Divini verbi preconis &c. Il Denis V ha annunciata 
alla pag. 407. , ma femfara che al P. Orlandi , e alli 
PP. Quieti/, ed Echard fia fiata ignota. 

151. Summa JOANNIS VALENSIS de 
regimine Vite hum^ne , seu Margarita Do- . 
&orum ad omne propositum , prout in 
Tabula. 

Ne Tiene (libito la Tavola , e nei fine dell' Opera 
li legge: imprejjum Venetiis per Georgium de Arriva- 
benis Mantuanum anno domini MCCCCXCVI* die pe- 
nultimo menfis Julii. In quarto piccolo , a colonnette , 
e carattere gotico, il P. Orlandi ha rammentata queft* 
edizione alla pag. 424. Ma il Denis non P ha, ri- 
ferita > forfè (la pretto il Maitaire. 

MCCCCXCVII. 
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MCCCCXCVH. 

152. Ditta Salutis a B. BONAVENTU- 
RA , noviter imprcssus ac emcndatus. 

■ 

Quefto è il titolo cbe fi legge nella prima pagina. 
Nel fine poi fi ha , Venetiis imprejfus per Joannem de 
Quarengiis de Vala^ago territorii Bergomenfis fub die 
primo Februarii MCCCCXCVH. In quarto piccolo, 
a colonnette , carattere gotico minuto ; e mi è parfo 
che di quella edizione niente abbiano faputo nè il P. 
Orlandi nè il Denis. 

153. Psalterium B. BRUNONIS Episcopi 
Herbipolensis ex dottorarli di&is colle- 

In ultimo fi le^gc : Beati Erunonis Pfalterium 
&c. per Ànthonium Koberger impreffum anno» 

Hncarnationis deitatis mille/imo quadringentefimo nona- 
gefimo feptimo finis feliciter. In quarto , carattere go- 
tico. Il redo, e ancora il Simbolo di S. Atanafio che 
fta nel fine , fono circondati dal Commento. Il P. Or- 
landi alla pag. 302 ha parlato di due altre edizioni 
di quefto Salterio , le quali hanno aggiunti altri Li- 
bri di Sacra Scrittura , ma della prefente edizione ferii-, 
bra che foltanto abbia dato un cenno alla pag. 141. 
dicendo, efiere (lata fatta in Norimberga, dove di fat- 
to Antonio Koberger imprimeva. 

154. Com- 
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154. Compendium Logicc Fratris HIERO» 
, NYMI SAVONAROLE Ord. Predica- 

torum. 

Nel fine fi ha : imprejfum Florentie per Barthoto* 
tneum de Libris anno MCCCCLXXXXVH. die vero 
feptima Juniu In quarto , carattere latino» o fia romano* 
Il Denis 1* ha rammentata alla pag. 433. Ma al P. Or- 
landi fembra fia fiato ignoto anche Bartolomeo de* 
Libri: perchè fra gli Impreffori, non l'ha punto no- 
minato. 

1 55. Destruftiones Destru&orum A vervois j 
cum AUGUST1NI NIPHl de Suessa 
cxpositione. 

Terminata l'efpofizione, fi ha: Prectarijpmi PAi- 
lofophi Auguftini Niphi de Sueffa , de fenju agente 
Trattatiti* Nel fine fi legge : Explicit Traclatus de f*K~ 
fu &c. completili 15. Maii 149 $• Imprejfus Venetìit 
mandato & expenfis nobilis Viri O Paviani Scoti Civis 
Modoetienfis, per Bonettum Locatellum Bergomcnfem 
calendis Martii 1491. Laus Deo. la quarto a colon- 
nette , carattere gotico. Il P. Orlandi slla pag. 372. 
avendo fcritto che Agoftino Nifo Avenois Opera fe~ 
re omnia in Philofophia caftigavit % 0 edidit 1496. 9 
la prefente edizione peravventura è la continuazione 
della incominciata nell'anno precedente 1496. Nem- 
meno il Denis di quella edizione, in quanto è del 1497. , 
ha detta parola. 

156. S. 
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156. S. THOMAS DE AQUINO super 
quartum Librum Sententiarum. 

In ultimo fi legge : Opus preclarum &c. * . . • : 
Venetiis imprejjum fuit anno falutis dominice feptimo 
& nonagefimo fupra millefimum quadragenarium deci- 
mo cai. Junias per Bonettum Locatellum Bergomenjcm» 
In foglio, a colonnette , carattere gotico , ma del peg- 
giore, li P. Orlandi non iia riferita punto quefta 
edizione, ma l'ha beasi riportata il Denis alla 

P a g- 435- 

157. MISS ALE secundum Ordinem Fra- 
• trum Predicatorum Ordinis S. DOMI- 
NICI- 

■ 

m m 

Quello titolo è in cinabro nel mezzo della pri- 
ma pagina , a tergo della quale fta impreflo ss Ad 
Librum Decaflichon ss>-«-"ion fono più di dieci verfi. 
Dopoi nell'altra pagina ne viene il confueto Kalen* 
darium. Nel fine poi fimi! mente in cinabro fi legge; 
t/lijfale fecundum morem & confuetudinem Fratrum Prc- 
dicatorum Ordinis S. Dominici : Imprejjum Venetiis per 
Symonem Papienfem dicium Bibilacquam anno domini 
MCCCCLXXXXVII. die vero XIII. Madii. In quar- 
to molto piccolo , o piuttofto in ottavo , carattere fe- 
migotico. Non ho trovato chi faccia menzione di 
quefta edizione. Il Denis ne rammenta una del 1482. 
per Oclavianum Scotani* 

158. Pre«; 
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158. Prediche raccolte per Misser Lorenzo 
Violi dalla viva voce del Reverendo PA- 
DRE FRATE HIERONYMO da FER- 
RARA fatte Panno 1496. ne' giorni del- 
le Feste, finito che ebbe la Quaresima, 
e prima riposatosi circa un mese rico- 
minciò il dì di S. Michele a dì otto di 
Maggio MCCCCLXXXXVI. 

Il noftro cfemplare al prefente nel principio ef- 
fondo mancante di alcuni fogli, ho dovuto pigliare il 
riferito titolo da un'altra edizione, e da i PP- Quie* 
fi/, ed Echard, \ quali dicendo che quella raccolta 
deve confiftere in XXVIIII. Prediche, appunto in tale 
numero trovanfi nel noftro Volume , e dicendo altresì 
che typis elegantibus furono imprede nel 1497.» De °© 
vi corrifponde anche quefto noftro cfemplare, perchè 
a dir vero, c piuttofto un'edizione elegante, in fo- 
glio , a colonnette, * 

Nel fine vi fi legge: Fine delle Prediche del R. Pa< 
dre fatte Vanno 1496. ne' dì delle Fefle dal- 
la Pajqua di Refurre%ione infino all' Avvento di detto 
anno , e raccolte per Ser Lorenzo Violi , dalla viva 
voce del Predicante. Manca Tanno della Stampa, e 
il luogo dove fu fatta , ma fieramente in Firenze 1497. 

MCCCCXCV1IL ♦ 

159. Prima pars Summe ALBERTI MA- 
GNI de Coequevis ( così ) una cum se- . 
cunda ejus parte que est de homine. 

Nel fine della prima parte fi legge : Expticit 
• • . • Vencìiis impretfum per Sywnsm de Lucro 

iro- 
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impenfi* domini Andree de Tonfarti* de Afula decimo- 
nono menfis Uecembris 1498. feliciter. Quindi dopo un 
foglio bianco ne viene : Incipit Liber fecunde parti* &c> 
c nel fine fi legge: Explicit . . . • . Venetiis impref- 
fu* impenfs domini Andree de Torefanis de Afula , arte 
vero Symonis de Luere , XVI. Februarii 1498. feliciter. 

QuefF edizione è in foglio, a colonnette, carat- 
tere gotico, e non è ingrata. Il P. Orlandi ha fatta 
menzione di effa alla pag. 278. con quefte parole: Stim- 
ma de Creaturis divifa in duas parte* , quarum prima 
gft de Coevis. Secunda de Homine, Venetiis T4$8. Al 
Denis forfè non è occorfo riferirla. 

160. Scriptum S. THOME DE AQUINO 
super primo Libro Sententiarum. 

Ne fuccede una Lettera indirizzata Reverendiflìmo 
in Chriflo Patri Fr atri Angelo Faele Veronenft, Sacre 

Theologie Vrofeffori Ord. Fredicatorum Frater 

Cornelius Sambucus Veronenfis ejufdem Ordini*- Si di- 
ce in quefta Lettera, edere ftata intraprefa quefta edi- 
2Ìone , perchè le precedenti erano riufcite Scorrette. 

Nel fine 4*4 Volume fi legge: Explicit Scriptum 
(te. . • • impreffum Venetiis mandato & fumptibu* «0- 
bilh Viri Ociaviani Scoti Livi* Modoetìenfi* 1498. 
quinto nona* Ottobri* per Bonetum Locatellum Bergo- 
menfem. In foglio , a colonnette, carattere gotico, e 
carta cattiva. 11 P. Orlandi niente ha faputo di quefta 
edizione , ma la riferifce il Denis alla pag. 455. 

iór. S. THOME DE AQUINO super E- 
pistolas Pauli Apostoli Commentaria 
preclarissima cum Tabula ordinarissima. 

In ultimo fi legge : Finii explanatio S. THOME 
DE AQUINO Ord. Fratrum Fredicatorum in omues 
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epiftolas Beati Pauli Apofloli characieribus Boneti 
Locatela &c. in medium data anno a partu Virginis 
falcifero mille fimo quadringentefimo nonagefimo ocla* 
vo , die vero vigefima fecunda Decembris in inclyta 
Urbe Vcnetiarum, Augujlini Barbadici Ducis inviciif- 
fimi tempe fiate. E' in foglio, a colonnette, carattere 
gotico. Il P. Orlandi V ha riferita alla pag. 417, 

162. OMNIA OPERA ANGELI POLI- 
TI ANI, & aliaquedam leftu digna, quo- 
rum nomina in sequenti Indice videre 
licet. 

In ultimo fi legge : Venetiis in adibus Aldi ro m 
mani menfe Julio MIIO. &c. Quella è una bella edi~ 
2Ìone, in un groflò Volume in foglio, e in caratter e 
romano. E* (lata rammentata dal P. Orlandi alla pag. 
389. 

163. LANDULPHUS Cartusiensis in me- 
ditationes Vite Christi,& super E vati- 

• geliis totius anni. 

Cosi fi legge nel Frontifpizio fotte una immagi- 
ne , o figura di S. Pietro. In ultimo del Volume ti ha : 
lmprejjum Venetiis per Symonem Papienfem di&um Be- 
vilacqua™ anno domini MCCCCLXXXXVI1I. die 
VII. Decembris. In quarto , a colonnette , carartere go- 
tico piccolo. 

MCCCCXCiX. 

164. SUMMAde exemplis & similitudini- 
bus rerum noviter impressa. 

Quello titolo (la nella prima pagina, e nella pa- 
gina feguente incomincia la Tavola 9 in fine della qua- 
le 

f . 
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le fi legge: Explicit tabula omnium materiarum Cfd 
MCCCCXCVlilI. Douoi: ìncipit Summa infignis & 
perutilis Predicatoribus de quacumque materia diciuris 
Fratris Joannis de S. Geminiano Ord. Predicatorum . . • 
que intitulatur de exemplis & fmilitudinibus. In ulti- 
mo vi fi legge: Imprefum autem Venetiis per Joannem 
& Gregorium de Gregorio MCCCCLXXXX1X. die 
XH. Julii. In quarto, a colonnette , carattere gotico 
minuto. 11 P. Orlandi non riferifce fe non P edizione 
del 1497* fatta dallo (tetto Gregori. Ma il Denis alla 
jpag. 465* riporta puntualmente la prefente. 

165. GEORGII BENIGNI Ord. Minorum 
Sacrarum literarum professoris ad illu- 
strem & religiosum Epidaurrinum, seu 
Rhacusinum Senatum in Librum de na- 
tura celestium quos Angelos vocamus. 

In quell'Opera nel Capitolo XIII. S. Tommafo 
<d' Aquino è pollo in confronto eoa Scoto. Nel fine 

del Volume fi legge : Explicit &c imprejfum 

cum maxima diligentia Fhreritie XIII. Cai. Augufti 
MCCCCLXXXX1X. In foglio, a colonnette , buon 
carattere , e bella edizione ; ma di effa niente .hanno 
riferito il P. Orlandi, e il Denis. 

166. DIALOGUS BONAVENTURA 

Cosi , e niente di più , fi legge nella prima pagi- 
na fopra una rozza immagine di S. Bonaventura. Do- 
poi incipit Dialogus 5. Bonaventure Cardinalis in quo 
anima devota meditando interrogat , & homo mentali- 
ter refpondeu Nel line fi legge: impregiu Parifiis in 

Bel- 
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Betlovifu a Magijtro Guidone Mercatore anno domini 
*499* ™e 29. Suiti. In dodici , carattere gotico. Il P. 
Orlandi non riferifce fe non che un'edizione del 1489, S 
Neli'ifteffo Volumetto (la unita, e legata la feguente 
edizione. 

167. Opusculum aureum Anime pcccatricis. 

Nel fine fi ha : impreffum Parifiis in Bellovifu ; 
a Magiflro Guidone Mercatore anno domini 1499» die 
24. Septembris. Nè il P. Orlandi, nè il Denis hanno 
detto parola di quefta edizione. 

168. Speculimi peregrinarum Questionum. 

Quello titolo (la impreflb nella prima pagina nel- . 
la fommità di una rozza Immagine. Dopo il regiflro 
de* Capitoli fi legge c Prelocutio ad invidiffimum ac iU 
luftrifflmum Principem Alphonfum de Aragonia Ducem 
Calabrie , Fratris BARTHQLOMEI SIBILLE Monopo- 
titani Theologie , & Qrd. Predicatorum minimi Profef* 
cris Prefatio in anìmarum rationabilium in conjuncto 
& feparatarum honorum & malorum Dcmonum, Trct 
Decade*. , 

In ultimo fi legge : Speculum Variti 
Iheologie & utriufque cenfure Philofophorum 9 & Aftro* 
logorum exornatum .... Finii anno chrijliane falu* 
tis pofl millefimum quadringentejimum nonagefimo nono , 
decimo quarto Kalcndfts Septembris. 

Quell'edizione è in quarto , carattere latino, ed à 
(lata rammentata dal P. Orlandi alla pag. 406. Dell* 
Opera poffono vederfi , i più volte citati PP. Quie~ 
tif, ed Echard, i quali annunciano ancora quefta edn 
bilione. 

g .169. Tra- 
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j6o. Tra&atus de Cambiis Fratris T HO- 
ME CAJETAN1 Ord. Predicatorii m &< 
Sacre Theologie Professoris ad venerabi- 
lem Predicatorem & Priorem Brixie Fra- 
trem Andream Brixiensem ejusdem Ord. 

Nel fine fi legge : Mediolani in Conven S. Ma- 
rie de Graiiarum 1499. * n «>t tavo piccolo ; e non ho 
irovato che tacciano di ella menzione il P. Orlandi , 
e il Denis» 

170. SIMPLICII MAGNI MAGISTPd 
Commentarla in decem categoria Ari- 

stotelis. _ . , vi 
Cioè , Scholia in Cathegorias Arifiotelis Simpli* 
cio magno dinante. Nel fine fi hja: Simffim Commen- 
tarius . . • . impreflus definii cum Deo* Venetìis . fum- 
ptibus nobitis quidem & viari Viri Domini Nicolai Dia» 
éi Cretenfis, labore autem r, & indt^iàZaccarie Ca- 
tterei Cretenus anno a Chrifti nativitate 1499' 

die A.menfis Pm/sfi****^ 1 * : > doè Mì ^^iOttobrc* 
. ./QaefhrTun Opera tutta greca, e in foglio. E* 
fiata riferita dal P. Orlandi alla pag. 59. con queftepa-' 
role , Simplicius Philofophus tn(if*nv tempora Jujtinia- 
ni lmperatoris Commentarmi &c. Neil* ideila Volume 
fta etiamdio V Opera feguente che appartiene all'an- 
no 1500. 

MD. 

171. Commeritarius in quinque voces di- 
nante AMMONIO HERMEO. 

Nel fine fi legge : Venetìis imprejpjs eft fumptu no- 
bili* Viri Nicolai BÌaJli Crttenfis, non fine privilegia 
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tifino a Chrifti nativitate 1500. menfe Scirophorione ; 
txeunte die nona (cioè 45. di Maggio ) Duce Augu* 
(lino Barbadigo illuflrijjlmo hanc regiam Urbem felici- 
ter regentente. Ancora quella edizione è tutta greca. I! 
P. Orlandi alla pag. 175. ha fcritto: Ammonius Her~ 
meus fivc Hermico filius , circa ann. 500. Comment. in 
Ifagogen feu Librum de quinque vocibus Porphirii • .... 
Venetiis 1500. In foglio. 

172. Johannis Beckcnbaud Moguntini Scri- 
pta DIVI BONAVENTURE cum tex- 
tu Sententiarum. 

In ultimo fi legge : Tabula, fuper textum Senten* 
tiarum Bonaventura finis &c. Dopoi nell' altra pagina 
fi ha : Sequuntur varìì errore* omnium pene facultatum in 
Anglia f fir Parifius fludiofe, & auctoritatiye condcmna- 
tu Quindi ne fuccede : Univerfis prefentes l'iterai infpe- 
Buris , Stephanus permijfione divina Parifienfinm £0 

clefìe Minifter indignus , falutem &c. Datum 

anno domini mille/imo ducentefimo feptuagefìmo feptima* 
die Dominica *ua cantati* LETARE HÌERUSALEM 
in Ecclefia Parifienfi* 

Quefla edizione non ha data alcuna , ne di luo^ 
go , ne di Stampatore , ma è un grotto Volume al qua- 
le ne fuccede un altro confimi le con la data del 1 500., 
lo che fa congetturare che l'annunciato (ia del 1499* 
come difatto con tale data l' ha riferito il Denis , alla 
P a g« 459* c°n la data di Norimberga per Anthonium 
Koberger , onde a momenti vedremo che effettivamen- 
te tutta l'edizione appartiene a Norimberga , e al Ko- 
berger. 

Adunque l'altro Volume incomincia in quello 
modo : celebratami Patris domini Bonaventure Ori. 

K % Mi z 
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Minorum apoflolice Sedis Cardinalis & fublimitatìs 
Theologice interpreti* exltnii Perluflratio in archana 
tercii Libri Sententiarum. Terminato il terzo Libro, 
nel mezzo delia prima pagina fi legge: Quarta pars 
hu)us Operis , feilieet quartU-fententiarum cum difpu- 
tatis 5*. Bonaventura In ultimo fi ha : Quartus Liber 
Sententiarum cum difputatio S. Bonaventura &c. . • . . . 
per Anthonium Koberger Huremberge imprejfum anno 
domini millefimo quingentefimo finit feliciter. Ambedue 
quelli Volumi fono in foglio , hanno il Commento, 
tua di quefto niente ha detto il Denis. 

173. MAUR1TII de PORTU HIBERNIE 
ex Ordine Minorum Thcologie consulti 
in questiones diale&icas divi Johannis 
Scoti expositio accuratissima. 

Nel fine fi legge ; Explicit leHura Fratris Mauri* 

tii &c Padue dum ordinarie Sacram Theo* 

logiam legebat finita XXV ili. Augufti in inclita Urbe 
tenarie anno fai»»* chrijliane MCCCCXCIX. , & 
Venetiis impreca mandato domini Andre* Torefani 
de Afula per Symonem de Luere XX. Manti MD. In 
'foglio, a colonnette, carattere gotico. Dì queft' Ope- 
ra , e di quefta edizione niente hanno detto il P. Or- 
landi, e il Denis* 

*?4- Questiones SCOTI super universali^ 
Porphirii nec non Aristotelis (predica- 
menta Peryarmenias. 

* . . > * » 

^ Nel fine fi legge : Expliciunt quefliones Docloris 
fubtilis. Joannis Scoti .... nec non difcipuli c)uS 
Amonii Andre* &c* &c* Vcnetiis impresi fumptu Da. 
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mini Andree de Torefanis de Afula pér Sfmonem dè 
Luere die XX. Marcii MCCCCC. feliciter cum pri-* 
vilegio. In quarto a colonnette, carattere gotico 4 II 
P. Orlandi, e il Denis fanno menzione di altre edn 
2ioni di queft* Opera , ma non della prefente. 

175. ROMANE HISTORIE COMPEN- 
DIUM ab interita Gordiani Junioris us- 
que ad Justinianuai HI. per POMPO- 
NIUM LETUM cum privilegio. 

Quello titolo da nella prima pagina a lettére 
wajufcule. In ultimo poi fi legge : ImprsJJum Vcnetiis 
per Bernardinum Venetum de Vitalibus anno domini 
MCCCCC. die Xlt Decembris. 

Quefta edizione è in quarto , in buon carattere 
romano. Il P. Orlandi ha fatta menzione di effa al« 
la pag. 390. 

176 Expositio EGIDII ROMANI supec 
, Libros Elenchorum Aristotelis. 

Nel fine fi legge : VenetiU mandato & expenfis 
'domini Andree Torefani de Afula per Symoncm de 
,JLuere die X1III. Septembris. MD. In foglio , a co- 
lonnette, carattere gotico, ed è fiata riferita dal P, 
Orlandi. 

» * • 

177. LUCIUS APULE JUS de Asino au- 
reo. 

Quella edizione ha 11 copiofo Comrnento di Fi-»* 
lìppo Beroaldo , e nei fine fi legge : ImpreJJum hoc 
Opus Bononie, a Benedico HeSoris imprefore folertif- 
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fimo . . I • l anno falutis mille/Imo quìngentejimo Col, 
Augujli f inclyto Joanne Bentivolo fecundo Jlatus hujuf* 
ce fbrentiffimi habenas feliciter m derante. In foglio , 
buon carattere, e Indice copiofo nel principio, e nel . 
fine. 1 V.Orlandi alla ag. 291. ha parlato di Filip- 
po Beroaldo , e di quella edizi ne , e T ifteflò fimil- 
mente ha fatto il Conte Mazzuc belli negli Scrittori 
ltatianiè 

178. Expositio GUALTERl BURLEI sa- 
per, decem Libros Ethicorum Aristo- 
tehs* 



Mei fine fi legge: Gualteri . . . * .expliciunt; 
Venetiis impreffe arte Symonis de Luere, impenfis ve* 
ro domini Andree Torefani de Afula anno MD. die 
vero XII. Septembrisé In foglio, a colonnette, ca- 
rattere gotico* Il P. Orlandi rammenta quella edi- 
zione alla pag. 301-, ed è Hata accennata ancora dal 
Denis. 




■ 



irata 

celeste Sposo ; e come ogni Anima etiaiu 
posta in Matrimònio può, e debbe pi- 
gliare l'incarnato Verbo di Dio per sua 
Sposo* per il Rev. Padre > e Maestro Fra- 
te SILVESTRO da PRIERIO, ptima 
recitata, e poi ancora scritta. 



Nel fine fi legge : Anno domin MCCCCC die 
vero XX. Novembris Bononie imprejfum. Inquarto, 
edizione non ingrata quantunque in carattere gotico* 
Il P* Siiveftro Prieri era Domenicano , e fé non ho 

tra* 
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traveduto i Pf\ Quietif, ed Echard , niente di queft* 
Operetta hanno faputo, perchè non la riferifeono II 
P. Haim, e cosi ancora il P.Orlandi, alla pag. 360. 
riferifeono dell' iftefto Autore un Trialogus detto Fi* 
lamone , ma non fo Te fia l'ideilo che P Opera pre« 
fente. Se non lo è ; troppi ne fono flati all' ofeuro. 

> 

180. Confessorum refugium, atque naufra- 
gantium Portus tutissimus DEFECE- 
RUNT Revercndiss. Archiepiscopi Fio- 
rentini cum nonnullis additionibus no- 
vis, simul ac quibusdam questionibus 
curiosis. 

Nella pagina feguente fi legge : Incipit Summula 
Confejjlonis . . . quam edidit Reverendifflmus Vìr ac . 
in Chrifto Pater Frater Antoninus Archiepifcopus F/o- 
rentinus Ord. Fredicatorum. In ultimo fi le^ge : Ad ho- 
norem &c. . • . imprejjit^ hoc Opus^ DEFECERUNT, 
nuncupatum Angelus Brittanicus Civis Brixianus die 
XVII. Februarii MCCCCG. In ottavo , a colonnet- 
te, carattere gotico ; ma nè il P. Orlandi , nèil D*- % 
nis hanno fatta menzione di quefta edizione. ' 

181. Opus prcclarum melliflui Do&oris at- 
que divinorum solertissimi archanorum 
exploratoris DIVI BERNARDI Abba- 
tis Clarevallensis super Cantica Canti- 
corum. 

Contiene quella edizione ottantafei Sermoni fo- 
pra la Cantica. In ultimo deh* Operai fi legge: Expli- » 
ciunt Sermone* imprejp per Magiftrum An- 
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gelum Brinami um Brixie anno domini MD. die 
XXVIII. Januarii, exiflentc Pretore magnifico Domini* 
co Tarvifino Viro dignijjimo, Venetiis imperante Au~ 
gufino Barbadico. In quarto» a colonnette, carat ere 
gotico ; ma nè il Orlandi , nè il Denis l'hanno ri- 
ferita. . : ' 

182. PREDICHE di FRATE RUBERTO 
vulgare. 

In ultimo fi legge : Finifce el Quadragefimale del 
nuovo Paulo Frate Ruberto facio ad complacentia del- 
la Sacra Mae (là del Re Ferdinando , imprejfo in Vc~ 
neiia per Mejfer Pietro daPavia nel MCCCCC. a dì£. 
di Settembre regnante l'inclito Principe di Venezia 
Augurino Barbadigo. In quarto 3 a colonn tte > e buon 
carattere romano. 

f 

183. Tabula nuper diligenter correda tó* 
tius Summe BEATI ANTONINI Ar- 
chiepiscopi^^ 

Le Tif^rl^e parole ftanno nella prima pagina dova 
è dichiarato arìcqra fopra quante materie fi (tende la 
Tavola. Neil' ultimo poi dell'Opera fi légge : Explidt 
fabula perutilis .... ffludiofijjime correda per Fra* 
. trem DominicUm de Bugella , qui prefens Opus noviter 
imprimi curavit impenfis Labari de Soardis 9 Venetiis 
mille/imo quingentefimo pridie idus Julias per Bonetum 
L catellum Bergomenfim Fresbiterum. 

E' in quarto , carattere gotico , ma non ho tro- 
vato che il P. Orlandi abbia riferita quella edizione. 

Il Denis } l'ha indicata alla pag. 49*. num. 4©* 3 

Pa* 

- 

* 

- . ' 1 
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Pare peraltro che niente abbia faputo dell'Anno, e 
delio Stampatore. 

184. Postilla seu expositio literalis & mo- 
ralis NICOLAI DE LIRA Ord. Mino- 
rimi super epistolas & Evangelia quadra- 
gesimalia cum questionibus Fratris An* 
tonii Betontini ejusdem Ordinis. 

In ultimo fi ha: Pcftille &c. .... jujfu & iw- 
penjis Bernardini Stagnini de Tridino; arte iterum 

Joannis Tacitino de Tridino imprejfe Venetiis 

feliciter explicite funt anno a Natali Domini MD. idibus 
Febrùarii. In ottavo, carattere gotico; ed è (tata anr 
nunciata dal P. Orlandi, alla pag. 360. 

§ IV. 

Edizioni a suo luogo dimenticate , e altre aU 
le quali manca la data 0 de 7/ 'anno , 0 
del luogo , 0 dello Stampatore , 0 ' % , 

Le edizioni dimenticate al piò , fi riducono a due; 
ma a brevità mi verrà bene reftringerle a una fola ; E 1 que- 
lla una delle più belle del celebre Impreffore NicoUo 
Jtnfon. Nella fommità della prima pagina non fi legge 
altro che de Judiciis ; dopoi ne viene un gran fpazio 
in bianco , fenza che vi fia (lato nè i m pretto , nè ferir- 
to a penna il titolo dell' Opera , il quale peraltro leg- 
gendoli in ultimo del Volume può qui riferirli io que- : 
fio modo. . .. ; 

185. Pri- 

1 
1 
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185. Prima Pars D. Abbatis super secun- 
do Decretalium. ' \ 

■ Il titolo ha bifognato formarlo in tale modo 
perchè (blamente nelP ultima pagina fi legge : Explicit 
Prima Pars D. Abbatis fuper fecundo Decretalium 9 
Venetiis impreffa per Magiflrum Nicol aum Jenfon gal- 
licum anno domini MCCCCLXXVII. die XXI. Julii 
E 1 dunque edizione del celebre Jenfon , magnifica , in 
foglio maflimo , a due belle colonne per facciata , mar- 
gini de' più fpaziofi , carta ottima, e carattere goti- 
co , o femigotico il più elegante di quei tempi. Que- 
llo fuo carattere in due edizioni che ho riferitcr agli 
anni 1481. e 1483., giuftamente meritò il feguente 
Elogio ifamofis literarum characleribus optimi quondam 
in hac arte magiflri Nicolai Jenfon gallici > quo nihil 
praftantius , nihil melius , nihilve dignius. Per altro 
febbene io quelle due edizioni fofle (lato attefo a imi- 
rare i caratteri del già defonto Jenfon , quelli della di 
Jui noftra edizione Scuramente Tono più nitidi , è più 
eleganti, come più-eiegaate è ancora V edizione ftef- 
fa, benché quelle ancora abbiano molto di magni- 
fico , conforme già diffi a fuo luogo. 

Alla rara edizione di Jenfon, nel fine fta unitala 
Repetitio Capituli Pofiulafii del rinomato Pietro Anca- 
rano. Non contiene più di dodici fogli , o Ciano ven- 
tiquattro pagine in foglio Cmilmente maffimo, a due 
colonne , ma carattere diverfo da quella di Jenfon 9 
ed ha la data di Bologna del 1774. Ma qui dopo al- 
tre diligenze, poflò tornare a replicare che non ho 
trovato chi la rammenti come teftimonio di veduta. 
Il Conte Fantuzzi ne ha fatta menzione, come già 
diffi, nelle Addiiioni al fuo Tomo Ut alla pag. 367. 

ma 
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ma fi conofce chiaramente che non la vide, peroc- 
ché non r arerebbe riferita con d Ile man nze di pa- 
role > e con delle aggiunte di altre parole, e avendovi 
ferito MCCCCX li. in vece di MCCCC9*. , fe 
quello non non è errore di amanuenfe, o di (rampa > 
Scuramente è sbaglio copiato da un qualche MS. 

Di Pietro Ancarano avendo parlato non breve- 
mente il Conte Maiiucchelli ne* fuoi Scrittori Italiani 9 
e il Cav. Tirabofcht nel Tomo V. de Letteratura 
Italiana , P avere fotto gli occhi quella edizione fareb- 
be fiata loro di quale e foccorfo , perocché effo An* 
corano vi dice chiaramente aver * fatta quella Ripe- 
tizione in Padova nelP ultimo giorno di Ottobre del 
139*. acla legentem ordinarie Decretatesi conche 
Sverebbero potuto fcanzare ( almeno il Mazxucchelli ) 
qualche sbaglio e qualche inefattezza. Ma io che ho 
bifogno di correggere li sbagli miei , lafciati da pane 
quegP infigni Scrittori mi rivolgo alla già citata edizio- 
ne del 1481» per dire che dove la riportai vi com- 
metti una mancanza , avendo riferito il titolo dell' Ope- 
ra folamente per metà , e il tempo che mi preti per 
fupplirla fu caufa che dopo! mene dimenticai (no 
a quefto momento. Se dunque ivi fcriffi : Secunda Pars. 
Decretalium D. Nicolai Siculi , doveva io fcrivere , Pri- 
ma & fecunda Pars Decretalium D. Nicolai Siculi * Mf 
nè in principio , nè in fiae del Volume il titolo fiando 
in co tal modo , mi fu facile prendere sbaglio nel com- 
puonere un titolo che abbracciane tutta l'Opera , la 
quale contiene tanto 1 prima che la feconda parte. 
Concluderò adeffo rifpetto a Pietro Ancharano che la 
noftra edizione di quella Tua Repetizione deve ripu- 
tar fi forfè rarifóma, confervataO perchè 1 ata infierii e 
•con la d'vifata edizione di Nicolao Jenfon. iti ' r i 
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186. Questiones super Evangeliis totius an- 
ni. Edite per Reverendum D. JOÀN- 
NEM de TURRECREMATA Ordinis 
Predicatorum : Episcopnm Sabinensem 
S. Romane Ecclesie Cardinalem S. Sixti. 

E' in quarto piccolo , o piutrofto in ottavo irre* 
golare f a colonnétte , e carattere gotico. Non ha data 
di forte alcuna. Nel fine non fi legge altro che : Que- 
fiiones Evangeliorum tam de tempore quam de Santlis 
colleBe per R. D. Joannem de Turrecremata Ord. Pre- 
dicatorum de obfervantia Epifcopum Sabinenfem San» 
eie Romane Ecclefie Cardinalem Sancii Sixti expliciunt 
hic. E poco più fotto Finis , e dopoi la Tabula hu- 
jvs Operis, la quale termina fimilmente con le paro- 
le Finis e non altro. 

Non ho trovato chi faccia menzione di queft* 
edizione. Il P. M. Audifredi ne ha riferita foltanto 
una in folio parvo di Roma del 1477. De* PP. Quic- 
tif t ed Eckard, n» « patfo che nemmeno l'abbiano 
rammentata l'Opera. 

187. Extra vagantes cum Apparatu si ve 
Glosis DOMINI BARTOLI quas non- 
nulli XI. Collationes appellant feliciter 
incipiunt. 

Sono Extravagantes di Enrico VII. con un co- 
piofo Commento di Bartolo, e nel fine non fi legge 
altro che explicit. 11 Mazzuchelli dove ha fcritto di 
Bartolo alla pag. 466. parla di una edizione di Vene- 
zia del 1471. per Vindelimum de Spira. Ma della 
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prefente niente di ciò leggcndofi , io mi confermo nel 
parere efpofto più fopra al Num. 7 1. che polla pim- 
collo edere edizione del 1488. o di poco anteriore , 
o di poco pofleriore a tale anno. 

188. Sermo S. EPHREM de Penitentia ab 
Ambrosio è greco in latinum traduttus. 

A quello Sermone fuccedono altri quattro Ser- 
moni. Il P. Ambrogio è il celebre Traverfari Carnai- 
dolenfe. In ultimo non fi legge altro che finis, e Tedi- 
2Ìone è in quarto , buon carattere romano. Mi fembra 
fimile a quella che il P. M. Audifrcdi t ha riferita fra 
le incerte romane del Secolo XV. 

189. FRATRIS HIERONYMI de FER- 
RARIA Triumphus Crucis. 

E' quella una bella edizione in foglio piccolo, e 
carattere nitido romano. Ha fatta menzione di eflà il 
lodato P. M. Audifredi alla pag. 556. riprovando V 
opinione di chi l'aveva creduta edizione fatta in Ro- 
ma. E ancor' io con lui la credo di Firenze, e po- 
trebbe eflere quella che riferifcono i PP. Quietif, ed 
Echard come efeguita io Firenze nel 1497- in quarto»' 
cioè in foglio piccolo come è il noflro efemplare. % , 

190. Libro di FRATE HIERONIMO da 
FERRARA dell'Ordine de' Frati Predi- 
catari: Della Verità della Fede Cristiana 
sopra el glorioso Trionfo della Croce di 
Cristo. - ... 

Quella è una traduziooe del fopradcfetto Trionfa 
folla Croce fatta dallo fteflb P. Savonarola. E 9 in fo* 
glio piccolo t tjn bri carattere rpmaao. 
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191. Excellentissimi Doftoris RICHARDI 
de MEDIAVILLA super quarto Senten- 
tiarum secundum ordinem distin&ionum 
hujus Libri* 

Alcuni vcrfi porti nel fine ci fanno fapere che il 
luogo della Stampa fu Venezia, e che Arnoldo ne fu 
l'impreffore , ma Tanno vi è taciuto affatto. Il P. 0r- 
landi riportando edizioni di Arnoldo del 1474. e 
1478., forfè a quefli tèmpi può riferirli anco la pre- 
lente, la quale è in quarto, e in carattere gotico. 

192. DIVI BERNARDI Abbatis Clareval- 
lensis Ordinis Cisterciensis doftoris devo- 
tissimi Opuscula , & primo ad gloriosam 
Virginem Mariam deprecano & laus ele- 
gantissima. . 

Precede un' ujjipagine di Maria Vergine Annun- 
ciata , e ùr atdihi veffi latini fi ha in riftretto la Vita 
dì S. Bernardo. Ma al prefente il noftro efemplare è 
in si cattivo (lato , che non mi è riufeito rinvenire nè 
V anno , nò il luogo , nè lo Stampatore ; l' edizione fi- 
curamente è del Secolo XV. , in ottavo, carattere go- 
tico, è diverfa dalle. già riferite. Potrebbe effere quel- 
la che il P. Orlandi rammenta alla pag. 291., dove 
parlando delle Opere di S. Bernardo fcrive: Opufcula 
Vcnetiis 1495. P er Symonem Bevilacqua™. 

193. Celebrarissimi Patris DOMINI BO- 
NAVENTURE Ordinis Minorimi Apo- 

sto-. 
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stolice Sedis Cardinalis , & sublimita- 
tis teologice interpretis eximii perlustra- 
no in archana secundi Libri Sententia- 
rum. 

In ultimo non fi legge altro fe non che : Finis fe- 
cunda partis Bonaventura cum textu Sentcntiarum. Se 
quanto al luogo, e all'anno la Data era nel fine dopo 
la Tavola , ora in tale parte il noftro efemplare è man- 
cante. Dal P. Orlandi non ho potuto congetturare al- 
tro , fe non che fia il fecondo Tomo fopra le Sen- 
tente della edizione da lui indicata alla pag; 300. Dal 
Denis niente ho potuto ricavare. L* edizione à in fo- 
glio , a colonnette , e carattere gorico. 

194. Repertorium totius Summe auree do- 
mini ANTONINI Archiepiscopi Fioren- 
tini &c. 

• 

Tali parole fono in cinabro nel Frontifpizio. Ter- 
minato il Repertorio , ne viene: Incipit prima pars^ 
Summe majoris domini Antonini Archiepiscopi Florcn* 
tini in quo ponuntur viginti titilli. Nel fìpe di (juefl? 
prima parte fi dice effere (lata folerti cura, emendata t 
opera , & impenfis honefii Viri M. Joannis Cleyn Bi- 
bliopole , nec non Chalcografi diligentiffimi. Dopoi ne 
fuccede; Secunda pars Summe Majoris beati Antonini; 
e in ultimo del Volume fi legge : Lugduni per Magi- 
firum Joannem Cleyn accuratijìmeque elaborata finit 
fdiàter. , ; , H " / ^ 

Quefta edizione è in foglio, a colonnette, carat- 
tere gotico. Manca V anno ; ma predo il J\ Orlandi 
pag. 181. Gtetanni Cleyn ftampava in Lione nel 

. v . .. 1.. % '^JJv-g 
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1 1489. e però la preferite edizione può appartenere 
a quel tempo, poco prima, o poco dopo. 

• 

*95- Quarta pars Summe Majoris DOMI- 
NI ANTONINI Archiepiscopi Floren- 
' tini. • 

Il noilro Volume effendo ora mancante nel prin- 
cipio e nel fine , non poflb dirne altro fe non che 
più verifimilmente da la continuazione della foprad- 
detta edizione di Lione, fe pure non fi dovefle opina- 
re che fia di Venezia di Giovonni Manthen de Gher* 
retfen , perocché il carattere è molto fimile al di lui ca- 
rattere gòtico, come fi può rifeontrare in più di una 
delle edizioni qui fopra riferite. 

1 

196. Libro devotissimo c spirituale della 
Lingua. 

Tanto fi legge nella prima pagina, nella quale 
è impreffa un Immagine con la figura del P. Domenico 
Cavalca , e del tuo Compagno e di alcune divote Re- 
ligiofeche ftanno fulla Porta del loro Monaftero, con 
Je quali etto Padre Cavalca tiene conferenza Spirituale. 
Dopo il Prologo, e Indice de* Capitoli fi legge: In no- 
mine | &c. ....... Incomincia el Libro di Frate 

Domenico Cavalca da Vico-pifano dell'Ordine de* 
Predicatori intitolato Frutti della lingua. Ed in prima 
fi dichiara nel primo Capitolo che vuol dire Orazione % 
€ come fi definifee. In ultimo fi legge : imprejfo in Fi* 
rcn\c , con fomma diligenza emendato , e corretto, eccetto 
alcuni fogli del principio di detto Trattato , e tale di- 
fetto non da nojlra inavvertenza , ma da una copia ± 
pvvero efemglare tutto feorretto &c* 

Que- 
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Q ned* edizione é in quarto piccolo , buon carat- 
tere romano i ma non apparifce né Tanno, nè lo 
Stampatore. Pare fia V indicata dal P. Haim alla pag. 
607. num. 6. in quefte parole, Domenico Cavalca. I 
frutti della lingua. Firenze fenfanno, e Stampatore 
ediiione antica. Il Cavalier Tirabofchi nel Tomo V. 
della Storia della Letteratura Italiana pag. mihi 113* 
riferifee che alcuni hanno opinato che il Cavalca non 
fia T Autore , ma il Traduttore di queir Operetta. Ma 
quantunque fia vero che il P. Cavalca traduce in Ita- 
liano alcune Operette, non pare che la prefente fia 
di quelle. Nel Prologo fi dice chiaramente eflere Com- 
pofta da Frate Domenico Cavalca. E nelle Croniche 
del fuo Convento di Pifa riferite nel Tomo II. delle 
Memorie di Uomini illuftri Pifani pag. j8o. t e 371. 
fi dice fimilmente che ne fu Autore effò Cavalca , il 
quale nel citato Prologo rammenta che già l'aveva 
promeffa. 



Dopo la Tavola pofla in principio fi legge : In* 
ciplt Prologus S. Hieronymi Cardinalis Presbyteri in 
Libros Vite Patrum SanBorum Egiptiorum , etiam co* 
rum qui in Scithia , Tebaida , atque Mefopotamia mo* 
ratifunt non folumquod oculis vidit, maximoque labo~ 
re confpexit , rerum & quam plura a fide dignis relata 
confcripfit notabili diligentia &c. &c. 

Nel noftro efemplare la prima Lettera, iniziale è 
con sfarzo di dorature, e pitture, ma nel fine il Vo» 
lume effendo logoro, e flrappato, non mi è flato 
! potàbile ricavarne il precifo dell' anno della Stampa. 
' Eflendovi rimafte quefte fole parole: ImprcffumV.. •« 



197. VITE PATRUM. 



Scotum M 
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di Ventala procurato dal tante volte nominato Otta- 
viano Scoto , il quale ftampò , e fece (lampare dair an- 
no 1480. fino al 1498. in Venezia. La noflra Libre- 
ria ha quefte ftefle Vite efprcfle in tanti rami, o im- 
magini , incife da Callifto Ferrari. 

198. Sacre Teologie Magistri, nec non & 
sacri eloquii preconis celeberrimi FRA- 
TRIS ROBERTI Episcopi Aquinatis 
Ord. Minorum professoris Opus quadra- 

1 gcsimale perutilissimum quod de Peni- 
tentia di&um est feliciter incipit. 

Più fopra ho riferite altre edizioni di quefV ifteffo 
quarefimale. 

199. Aureola S. HIERONYMI. 

Precede la Tavola di trenta Capitoli , con un al- 
tro Capitolo aggiunto nei fine dell'Opera. Sebbene 
quefta edizione non ha data alcuna , fi può dire per 
cofa certa che fi a l'annunciata dal Denis alla pag. 
584. num. 5019., e che é fiata deferitta dal P. Au- 
difredi alla pag. $61. perchè fe ne trova un efempla- 
re ancora nella Cafanattenfe. 

E' in quarto piccolo, carattere, fecondo il Denis, 
latino di Eucherio Silber. Ma al P. Audifredi, e a 
me ancora è fembrato meno elegante de' caratteri di 
effo Silber Nella noflra Librerie» fta legata infieme 
con due altre Operette. 

200. Tabula super Libros Sententiarum 
cum BONAVENTURA » Prima Pars 

' 5 huius Opcris videlicet Disputata Sanfti 

B0- 



Digitizcd by VjO 



I 



Notizie &c. Cap. Tlf. \Ct 
BONA VENTURE in primum Librum 
Sententiarum = Sccunda Pars hujus Opc- 
ris scilicct sccundi Sententiarum cum di- 
sputatis celebratissimi Patris Domini BO- 
NAVENTURA 

Quell'edizione incomincia da una graa Tavola 
tanto voluminofa che potrebbe formare un Tomo da 
fe Colo. Dopo di efla : Sequuntur varii arti culi erronei 
omnium pene facuhatum in Anglia & Parifius ftudiofe 
& auSoritative condemnati , cum revoeationibus eorum- 
dem. Quello Trattato abbraccia quattordici pagine in 
foglio. Nei refto 1* edizione contiene V Opera di S. Bo- 
naventura fopra le Sentenze in conformità de' due ti* 
toli che ho riferiti. E' in foglio , a colonnette , caraf- 
fa re gotico» e fenza data di forte alcuna» ma fembra 
di Norimberga 1499. procurata da un certo Jacopo 
Tvympfling Dottore di Teologia. 

sbi. Elucidano S. BONA VENTURE in 
tertium Librum Sententiarum. 



E' un edizione in foglio » ma diverfa dalla fo« 
praddetta. 

302. Postilla venerabilis Fratris NICOLAI 
de LIRA super Psalterium. 

Nel fine non fi legge data di forte alcuna. E* uo 
edizione in foglio» a colonnette» carattere gotico niti- 
do che la rende pregevole. Io inclino a credere che 
(ia un Tomo della edizione annunciata dal P. Orlandi 
alla pag. z do. con quelle parole: Vó/liltm fupertotam 
Sacram Scripturam, tomi tret fol. » charaàcrc goticó ni- 

L x ti* 
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ìido imperi/!* Oclaviani Scoti V* idus Aprili*, Vene* 
tiis 1488. Verifimilmente quella Data ftava foltanto 
nel terzo Tomo. Per altro devo dire che il noftro To- 
mo contiene ancora le Addizioni fatte alla Poftilla di 
effo Urano da Paolo Burgenfe , e che quefta edizione 
fu procurata da Fra Matteo Ooringia dell' ifteflo Or- 
dine de 1 Minori Provinciale di Sadonia. Tutto quello 
fi legge nel fine del Prologo. 

203. Postille NICOLAI DE LIRA super 
vetus Testamentum, 

Ancora in quello Tomo fono le Addizioni di 
Paolo Burgenfe , onde in principio fi legge : Expofitio 
Confratris cupfdam de Ordine Poflillatoris &c. Peral- 
tro quefta è un edizione del tutto diverfa dalla foprad- 
detta* E' in foglio più grande , e il Commento circon- 
da il tefto Nel fine non fi legge altro che Pofiilla ve- 
nerabilis Fratris Nicolai de Lira fuper Ecclefiafticum* 
L'edizione fiocamente è dei Secolo XV. 

S04. Postille NICOLAI DE LIRA in Pro- 
verbia. 4 - - 

Dopoi ne vengono le Poftille fopra V Ecclefiaflc i 
Dopoi le Poftille fopra la Cantica ; Dopoi fopra la Sa* 
picn^a. Dopoi fopra V Ecclefiaftico , e dopoi fopra cia- 
scun Libro de* Profeti, onde il Volume non è di piq« 
cola mole, in foglio, a colonnette, carattere gotico, 
ed è edizione non fpregevote , ma mancante di og«i fot. 
toferizione , o data, 

305. NICOLAI DE LIRA super Esaiam 
ad literam expositio. 

Si ftcnde fopra gli altri Profeti ancora, e fopra il Li- 
bro de] Maccabei. Vi fono molte pagine in bianco, per- 
chè 
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chè pare vi fi doveffero imprimere delle figure alluda 
ve al Tello. Nel fine non fi legge altro che : Expli* 
cit Pcflilla Nicolai de Lira fuper Prophetas. In fo- 
glio, a colonne, carattere gotico, ma non vi è il te- 
tto della Sacra Scrittura come nella edizione feguente* 

206. Postilla NICOLAI DE LIRA super 

Isaiam incipit. 

La Poftilla fi (tende a Vaia, Geremia % Treni 9 
Baruch, E^echielb t con molte figure. Inoltre Copra 
Daniello con qualche figura, Ofea , Jocl % Amos , 
Abdìas , Jonas , Micheas , Nahum , Abacuch , Sopho- 
mas, Aggeus , Zaccaria* , Malachia, e fopra i Li- 
bri de* Maccabei , in ultimo de' quali fi legge: Expli- 
cit Poflilla Fratris Nicolai de Lira fuper Vetus Te- 
/iamentum cum additionibus Pauli Burgenfis , Gr corre- / 
Boris earumdem additionum, editis a Mathia Doriti- 
Ord. Minorum. Manca ogni qualunque fottoferi-» 
zione, o data. 

207. LIBER VITE. 

- ' Dopo tali parole (la V Immagine di S.Pietro con 
le chiavi nella mano delira, e con l'epigrafe Tu es 
Petrus. Sotto quella Immagine fi legge: Biblia cum 
glofis ordinariis Cf interlinearibus excerptis ex omnibus 
ferme Ecclefie Sancì? Docìoribus fimutque cum expofi* 
tione Nicolai de Lira , & cum Concordantiis in mar- 
gine. Tutto ciò fi legge nella prima pagina , a tergo 
della quale (la una {finizione per poter leggere il Vo- 
lume nella maniera che è (lato impreffo. Dopoi ne 
viene una lettera diretta al Cardinale Francesco Picco* 
lomini da Bernardino Badolo Brefciano Priore di San 
Michele di Murano in data de' 18. Gennaro M95* 

L j Ali» 
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Ancora quella edizione è fenza fottofcri2ione , o 
data. Ma per alcune offervazioni può crederti fia 1* 
indicata dal P. Orlandi alla pag. 295. in quelle pa- 
role : 1495. Bibita latina cum glofa ordinaria & Po- 
ftillis Nicolai de Lira ptr Paganinum de Paganinis 
in folio. E può vederti ancora quello che aveva già 
ferino alla pag. 43. 

208. Summula Confessionis utilissima 

quam edidit reverendissimus Vir ac in 
Christo Pater dominus Frater ANTO- 
NINUS Archiepiscopus Florentinus. , 

L'intiero titolo è quello dell* edizione del 1474* 
che ho riportata al numero X. L'edizione prefente 
con ha data di forta alcuna , ma dicendo i PP. Quc- 
tif t ed Echard, che quell'Opera di S. Antonino fu 
data alla luce, ab incunabilis typographix , può ere* 
derfi delle più antiche; E' in quarto, carta nitida, e 
carattere , che chiamerei femigotico nitido piccolo. * 

200. Epistole utile» et devote de la Beata 
Seraphica Vergine Santa CATHAR1NA 
DA SIENA del Sanao Ordine de la pe- 
nitentia de San&o Domenico , Sposa sin- 
gulare del Salvatore nostro Jesu Chri- 
sto, le quale lei scriveva a Summi Pon- 
tifici . Cardinali . Arcivescovi . Preti . Fra- 
ti . Monachi . Heremiti . Ad Sore . Mona- 
che . Et altre persone devote : et religiose 
de ogni conditione . Item ad Ri . Duchi . 
Conti . Capitani de gente darme : et altri 
Signori diversi . Ad Communitati . Regi- 

men- 
te - 
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menti . Ad Doftori . Cavaleri . & altre 
persone diverse Seculari . donne de ogni 
conditione confortando quelli che perse-' 
verasseno nell' amore del dolce Jesu Cro- 
cifisso, animandoli alle Sante Virtute: j 
et fugere li vitii. 

Quello titolo (la a capo della prima lettera. II 
noftro efemplare a gran difgrazia ora effendo mancan- 
te nel fine di alcuni fogli , da eflb non ho potuto ri- 
cavare di chi fia edizione, e di qual'anno. Ma eifen- 
do molto bella , per ri/contri prefi da quelli che par- 
lano della edizione di cotali lettere fatta da Aldo Ma- 
nuzio nel 1 500. , non poffo più dubitare che da un 
efemplare di quella nobile edizione. 11 carattere è queli' 
ifteffo ftertìiììmo , che Aldo adoperò nella (lampa del- 
le Opere di Angelo Polivano , come io ho veduto con 
i proprj occhi ; onde fenza dubbio averei potuto ri- 
ferirla qui Copra fra quelle del 1500., ma nel noftro 
efemplare mancando ora la data, ho creduto poco 
male differire a riportarla in quello luogo. 

Veramente di quanti io ho veduti che parlano del- 
le lettere di S. Caterina da Siena , niuno ne ho tro- 
vato che abbia riportato il lungo titolo che' ho riferi- 
to io , e pure favellano della edizione di Aldo. Tutti 
riferifeono un titolo molto breve , che eflendomi ac- 
corto leggerli in quel modo nell'ultima pagina, non, 
imbarazza punto, e folamente fa un poco di maraviglia 
una cotale loro omiffione. Se ciò forte accaduto perchè 
nifluno averte veduta l'edizione (leda, quello noftro 
efemplare adeffo potrebbe reputar fi raro , benché mi fia 
Boto trovarti in Roma nella Cafanattenfe. Conclude- 
rò col dire che quella noflra edizione è in foglio, e in 
bel carattere romano* E qui metto fine al Capitolo terzo. 

L 4 CA- 
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CAPITOLO IV. 



Catologo de' Manossriiti della stessa Libreria 



hi incomincia a leggere quefto Capitolo con l'idea 



della già chiarita antichità della medefima Libre- 
ria , e inoltre nel Capitolo primo avrà letto il numero* 
fo Catalogo de 1 Libri, o Codici manofcritti chepofle- 
deva nel 1x78., e altresì farà perfuafo che in altro gran 
numero fi aumentafiero Gno a che nel Secolo XV. fu 
inventata la Stampa, ftarà in arenazione di vedere qui 
ora uu lungo Catalogo di Volumi antichi manofcritti. 
Ma io nè voglio , nè devo permettere che chi qu legge 
rimanga delufo ; e però incomincio dal dire che di 
Manofcritti veramente antichi poco o niente è giun- 
to a i tempi noftri. Nè mi fi chieda, cofa dunque è v 
flato di tanti Volumi, e Codici? Imperocché niente 
di ficuro poflb dirne f fe non che efiere troppo cer- 
to che la lunghezza del tempo cagiona cambiamen- 
ti, e perdite, e che la bella invenzione della Stampa 
cagionò quafi univerfalmente la deftruzione de' vecchi 
Manofcritti. Nella fletta nofira Libreria troppe volte 

10 ho oflervato, che le vecchie legature di Libri Cam- 
pati fono munite nel principio, e nel fine di fogli di 
pergamene fcritte , ed ecco , ho detto meco fteflb , do- 
ve fono andati a terminare anche parecchi Volumi in 
pergamena della nofira Libreria. Altri peravventura 
faranno andati in baratto co' Librari per Libri a ftam. 
pa , perocché fi conofee*, che i Librari per le legature 

11 valevano di pergamene di Opere fcritte. Per altro 
la nofira Libreria non manca del pregio di numeroS 
Manofcritti da poterne efibire qui un fufficiente Ca- 



di S. Romano. 
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talogo, fe chi lo legge farà per fona difcreta da ofler- 
vare ciocché torno a replicare t che non è quefta una 
Biblioteca principesca , o di ricco Signore che abbia 
potuto fpendere nell'acqueo d'altronde di Codici, e 
Volumi manofcritti rari, e preziofi. Ecco ora da che 
incomincia il fuo Catalogo. 

■ 

_ 1. Liber COMITISSARUM. 

N Quefto Libro contiene il Poema fu la Vita del* 

le celebri Conteflfe Beatrice , e Matilda fcritto in Verfi 
latini dal contemporaneo Monaco Donizone. E' un 
Volumetto in pergamene, in ottavo grande, in ultimo 
del quale fi rende cffervabile la feguente nota. 

Anno 1234. indici, fexta tempore domìni Hugonis 
Venerabilis Abbatis qui cum magna diligentia Librum 
Comitiflarum diu affetìavit , fir fepe dominum Gui\\ar- 
dum , quo tempore morabatur Regii (1) rogavit ut x» 
pfum Librum quam citius poffet ab Abbate Canufma 
adquirereu Et ipfe adquifivit , & a Iacopino Clerico 
€um magno gaudio ipfum Librum reprefentari fecit. Et 
dominus Abbas congaudenti animo dominum Guidonem 
ucccrfiri fecit- Accipt Librum fir diligenter fcribe. 

Et ego ipfum ovanter de manibus domini mei ac- 
cedi & cum magno (ludio* ipfum exemplavu Vnde ro- 
ga dominum tntum Jefum Chriftum qui me conceffit 
iflum Librum fcribere , concedat mihi multa fcribere que 
funt ad honorum fir ftatum Fraxtnorienfis Monaflerii Cf 
perfone Domini Abbatis. 

Quefto Volumetto adunque fu fcritto nel 1234* 
pet il Monaftero di Frajfinoro nel Modanefe, copia- 
to da un Codice del Monaftero di Canojfa , dove il ' 

(0 Reggio di ModcM- " 
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Monaco Donizone l'aveva fcritto. Il Monaftero di 
Frafiìnoro dopoi avendo appartenuto all'Abbate del 
Monaftero di S. Giorgio di Lucca , forfè perchè in an- 
tico Frajpnoro apparteneva alla Dìoccfì, e Territorio 
di Lucca , per avventura in quello modo il Volumetto 
pervenne , e fi ritrova in Lucca nella noftra Libreria. II 
Muratori (lampi il Poema fteffo di Donizone nel To- 
mo IV. Rer. Italie* Script. Ma egli effandofi fervito di 
un Codice non tanto autorevole , nè tanto antico co» 
ine il prefente noftro , la fua edizione potrebbe effere 
corretta in più luoghi con quello fteffo noftro , il qua- 
le per altro a gran difgrazia è mancante in più luo- 
ghi di pagine intiere. Ma è in buon carattere , e buo- 
ne pergamene. In principio ha la Relazione de The- 
[auro Ecclefic Canufine trafportato a Roma. Ha la fi- 
gura della gran Cornetta Matilda eoa Attone da un 
lato, c il Monaco Donizone dall'altro, e nel decorfo 
del Volume fono altre rozze figure in pittura. Io a 
caufadi neceflarj (chiari menti vi ho porta in principio un 
poco di Prefazione; e fe ho detto che il Monaftero 
di Fraflinoro appartenne all' Abbate del Monaftero de* 
Benedettini di S. Giorgio di Lucca ora foggiungo , che 
ciò fi legge a gran carattere nelP ifteffo Monaftero di 
S. Giorgio nell' architrave di una delle Porte dell' Orto , 
il quale Monaftero con l'Orto al prefente, dal 1518. 
a quella parte , appartiene a Religiofe Domenicane. " 

• 

~ 2. BREVIAR1UM Ecclesia Lugdunensis 
Seculi XIII. 

In principio non ha titolo alcuno t ma è certif- 
fimo che quello bel Volume è un Breviario ; Do- 
po due belle Immagini in miniatura, e lumeggiate 

con ' 

- 
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con oro , le quali danno in ultimo del Salterio 9 fi leg- 
ge : Incipit Or do Lugdunenjis Ecclefie 9 e però non fi può 
dubitare che abbia appartenuto alla Cbiefa dì Lio- 
ne, non più antico, nè poiìeriore al Secolo XIII. per- 
chè tanto perfuade il Calendario che (la in principio* 
E' in foglio , in belle pergamene t e in buono, e alto 
carattere, con le iniziali in cinabro, e in azzurro a ti* 
cenda. E' tanto nobile che fembra abbia fervìto 9 
qualche gran Perfonaggio in Lione. Nelle vecchie co* 
perte (lava fcritta da mano antica una Memoria che 
verifimilmente dava degli fchiarimenti. Ma a quefU 
giorni , dopo molte diligenze , non è riufcito leggere al* » 
ero che quelle fole prime parole Brcviwrium ifiud \ Il 
redo fembra che da mano invidiofa fia (lato (cancellato. 

Solamente poffo qui riferire ciocché più dì una 
volta mi è pattato per la mente , cioè che eflò porta aver 
fervito al Pontefice Gregorio X. allorché nel 1 174. fu 
io Lione al Concilio. Nel Capitolo L parlai del no* 
Aro Reiigiofo P. F. Giovanni da Segromigno , che ìfti* 
tuito da etto Gregorio X. elemofiniero della Sede Apo- 
ftalica, e gii fuo familiare, fembrami credibiliflTimo 
che al partire il Pontefice da Lione , o pure alla dì lui 
morte in Arezzo , ne facefle egli acquifto , e lo portaffe a 
Lucca , e lo lafciafle in quello fuo Convento di S. Roma* 
. no. Se Gregorio X. fu eletto Pontefice , mentre (lava nella 
Crociata di 01 tramare, e volle confervare il titolo di 
Croce fegnato, e l'affetto verfo i Croce (ignari, in que* 
fio Breviario nel fine di ciafeheduna delle predette due 
Immagini , nel luogo dove avertbbe dovuto efiere V Ar- 
me gentilizia del Perfonaggio padrone, fi vede una 
Croce che fembra effervi (lata dipinta non a cafo. Il per- 
chè penfo che dovendo il Pontefice portarli a Lione 
al Concilio, il Clero di quella Chiefa le preparate 

. . ( . que*. 
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quello bel Breviario , e a farle cofa grata , invece dell 1 
arme di Tua Cafa vi faceffe efprimere in miniatura una 
Croce. Poco male fe io fofli andato lontano dal vero. 
Il Breviario è nobile, poco ufato, e da farvi fopra 
delle offervazioni. 

3. Ars compendiosa inveniendi veritatem. 

Ognuno forfè già fi accorge che quello è un 
Manoscritto , e Opera del celebre Raimondo Lullo. II 
Codice è in foglio piccolo, o piuttoflo in quarto 
grande. Parte è in carta noftrale , e parte in fogli di 
pergamene già fcritte, ma rafate, per fcriverci di nuo- 
vo , come foleva farli quando , e dove le pergamene 
goftavano molto. 

Incomincia l'Opera con quelle parole: Hec ars 
compendiosa inveniendi veritatem dividitur &c. Ter- 
minata quella prima parte , ne fuccede V altra, in que- 
llo modo : Incipit ars demon(!rativa : Quoniam hec ars 
demonftrativa fequitur regulam artis compendiose in* 
veniendi veritatem &c, e il metodo per giungere a 
trovare la verità , e a dimoltrarla , ftà in un numero 
ben grande di cafelle , di numeri , e di figurazioni che 
la mente umana vi fi perde fenza trovarle mai il 
filo. Il perchè io non faprei dirne meglio che con le 
parole del dottiflimo P. Wadingo > come fono date ri- 
ferite dal P. Gravefon nella Storia Ecclefiaftica Tom. V. 
pag. mihi 453. Artes magna & parva , & inventiva 
veritatis admirabiles kabent ambages & finuofos an- 
fractus , per quos % nec Dedalo liceat incedere, nec 
ingeniofiffimis aliquando viris edam filum fufficiat 
Arianna , quin in itinere, vel judicio fape dejiciant* 
Paucos , vel ntdlos invenie s qui hanc artem , vel ar<* 
tium omnium fecrctiffimurn & mi/ieriofum quod fin* 
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gunt fiminarium , vcl ut alii volunt , ludibrium , peri 
fette aflequantur. 1 

11 carattere poi di quello noftro Manofcritto fem- 
brando del Secolo XIV. può averfi per uno de' più an- 
tichi Scritti del Lullo, perocché , come ha notatoli di li- 
genti ilìmo Morelli nella Biblioteca Uaniana pag. 4z. 
vuolfi che il Lullo fcriveffe quell'Opera in Parigi nel 1309, 

4. Memori» Seculi XIII. Conventus S, Ro 
mani de Luca. . 

- 

Quelìo è un quinterno di pochi fogli di pergame- 
ne, che io ho riporto nel piccolo fegreto Archivio che 
vado formando nella fletta nollra Libneria , ed è quel 
ed efimo quinterno nel quale fono ferirti gP Inventar} 
delle robe della Sagreftia del 1163*, e de' Libri della 
Libreria del 1Z78. che già ho riferiti. BJ 

5. Processionaria Ord. Predicatorum. 

Sono quattro , in ottavo , e in pergamena , e in ca- 
rattere molto buono. Sono un refiduo de 1 dieci Pro- 
cejfionarj rammentati più fopra nel Capitolo primo 
come notati nelP Inventario delle robe della Sagreftia; 
di S. Romano , formato , come gii fi di (Te, nel 1263, 
Si conofee che erano adattati alla Chiefa (Uffa di 
S. Romano, come era in quel tempo. 



.j « : 



• « 1 j : ». m 



6. Operette varie ascetiche. 

Il carattere fembra del Secolo XIII. Non ba 
Frontifpizio , o Titolo alcuno , e il fuo taglio è irre- 
golare piccolo. Le prime parole fono: Quodcumqut 

p& 
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poteft manus tua facere , inftanter operare. Humana na- 
tura eft in quadruplici ftatu , fcilicet culpe , penitenti? , 
gratie, & glorie. In foitanza altro non è che un Trat- 
ratello , o piccolo Difcorfo che per fé foto non oi- 
trepaflTa le tre pagine in carattere minutiamo. 

Ma in meglior carattere , e a colonnette , dopoi 
ce viene un'altra Operetta che incomincia in quefto 
modo: In honorem Dei & utilitatem legentium, divcrfa 
SantlorumPatrum exempla in hoc Libello colletta funt 
a quodam Fratre Ordinis Predicatorii. Le ultime pa- 
role fono : glorile aver unt Deum qui non derelinquit 
fperantes infe. Non apparifee il nome dell' Autore. 

Dopoi ne fuccede una Sommerta di Cafi morali» 
Ìncipit Summa de Cafibus compilata ex diclis Sapien- 
lum, & maxime Magiflri Raymundi con l'aggiunta fatta 
da altra antica mano Ord. Predicatorum. Ancora di 
quefta Operetta il carattere femhra del Secolo XIII. 
Precede una Tavola di 40. Capitoli , in principio de* 
quali fi legge in cinabro : Ifia debeni mini ad Epifco- 
fum, e quindi l'Operetta incomincia in quefto modo; 
IJli (ex tantum Cafus quos debet Sacerdos mittere ad 
Epifhopum qui tamtn multe* alio* continente Le ultime 
parole fono : ad perpetuum cultum divinum legentis &c. 
reliquis piis locis dummodo non fiat in fraudem. Ma chi 
ne farà fiato Y Autore ? A fuo luogo ho toccato che il 
P. Fra Pietro Angiorelli Vefcoro di Lucca, mor- 
to nel 1174. nel Concilio di Liofte, compofe una 
fomma di Cafi riferita dai FR Quieti/, ed Echard do- 
ve parlano di effo. Satà quefta? '•■-<'''-- i 

7. Petit Liyre pour briefment & plaincment 
enseignir les simples gens a bien vivre , 
& a bien confiesser. Et le doevent ense- 

» gner 
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m gner li Picstrcs a leur prò Et 

pour le simples Pricstres, & pour le sim- 
ples gens qui n* intendent le Scripture &c. 

Come ognuno vede, quella è un Operetta mo- 
rale in antico dialetto Francefe. E' in pergamene , in un 
raglio piccolo irregolare. Ancora di quefta non com- 
parisce chi ne fia flato 1* Autore , e ne fuccede una breve 
Vita di S. Giorgio, la quale in cinabro ha quefto ti- 
tolo : Le Vie de S* George le glorieufc Martir Chcva* 
Iter de Jefu Crifle qon doit porter Sur luì &c. 

8. Commentario di PROCLO DIODOCO 
sopra il TIMEO di PLATONE. 

Scoly dello stesso PROCLO sopra il CR A- 

. TILLO di Platone. Capitoli 183. ; 

Libro di FLAVIO GIUSEPPE Ebreo so- 
pra i MACCABEI. 

Breve Cronica da ADAMO, o piuttosto 
da SEM fino a GIUSTINIANO Impe- 
ratore. ; 

Tutti quefti Titoli fono trafportati in Italiano dal 
Greco , perocché il Volume che incomincio a annun- 
ciare è tutto greco. E 1 in foglio; bel carattere greco; 
belliflìma , e nitidiffima carta che quafì fi direbbe effere 
barn bac ina, ina Scuramente è carta tale che mofira 
efiere di rifpettabile antichità. Il Volume eflendo di 
grotta mole in foglio , dovette goftare non poco a chi 
lo fece traferivere , e a me fembra che fia il più pre* 
gevole Codice della noftra Libreria. 
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9. ANNALES PTOLOMEI LUCENSIS. 

« 

. Sebbene quello Codice cartaceo , in foglio , di ca- 
rattere del tempo dello fteflb Tolomeo non abbia né 
Frontifpizio , nè titolo di forte alcuna, con tutto ciò 
fi conofee che contiene brevi Annali di eflò Tolomeo 
già più volte pubblicati con le Stampe. Fi* bensì vero 
ebe non fono parola per parola gii fteffi con li Cam- 
pati , perchè in quello Codice fono più difFuG , di ma T 
niera che quelli poffono dirfi una riftretta Copia fat- 
ta fu di etti. E fe nei detti Rampati è flata notata una 
contradizione, in quelli manca affatto, e in quelli 9 
cella prima edizione del Roujpn, e dopoi nelle altre 
fatte fu quefta vi corfe, perchè fu adoperato un Co- 
dice prefo da Lucca , c da me veduto , il quale in quel- 
la parte dove era molto logoro era (lato male fuppli- 
to con un quinterno di non antica data , e in queflo 
flava la contradizione, della quale il noftro antico 
Codice va efente. Vi fi ravvifa folamenre quefta di- 
fgrazia , che non è (lato terminato di feri ver fi % peroc- 
fchè ref|a in un tutte , che nella edizione del 1619. di 
Lione fatta dal detto Jacopo RouJJln fta alla pag. 217. 
verfo il fine. Contuttociò a quefto noftro Codice non 
manca il pregio di eflere rariflimo , e degno di effere 
mezzo alle {lampe, ( 

10. Quodlibeta S. THOME de AQUINO. 

Precede l'Indice de' Quodliberi con i refpettivi 
articoli. Ma queft' Indice refta all' articolo fettimo del 
Quodlibeto quarto, eflendo rimaft.o in . bianco il fo- 
glio nel quale doveva eflere continuato. I Quodlibeti 
fono otto, e l'ultimo articolo del Quodlibeta ottavo , 
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t il duodecimo 11 Codice è in quarto pìccolo, buo- 
na carta , e buon carattere del Secolo XV. , come a 
me è parfo. 

Ha unito un breve Scritto fu certa contro verGa de* 
PP. Minori a caufa di una Bolla di Eugenio IV., 
che li riguarda. Incomincia: In nomine Domini noftri 
3 e fu Chrifli. Quum nonnulli veri tate m mendacium , jn- 
fiitiam injufiitiam fore conentur oflendere , hinc ejl 
quod quibufdam Statuti* , & ordinationibus jufiis ra* 
tionabilibus , & necejjariis fuper regimen regularis ob- 
fervantie Ordinis Minorum editis , & in Bulla fel. re- 
cord. Domini Eugenii quarti , conantes detrahere fub* 
intulerunt objeàa , videlicet &c. In foftanza è lo Scrit- 
to di un Anonimo , il quale aflunfe di rifpondere alle 
doglianze, e obiezioni de' fopraddetti Religiofi. Quin- 
di ne fuccede un breve Trattatilo full' iftefla materia , 
il quale termina in quefto modo: Per obedienyi im- 
pongo alti Miniflri , che domandino da Mijjìer lo Pa- 
pa uno delti Cardinali della S. Romana Chiefa , lo qua* 
le fia gubernatore, protettore, e correttore di quefla, 
fraternità. Deo gratias. Amen» 

Terminato quel Trartatello, ne vengono io al- 
tro carattere alcuni Sermoni quadragefimali latini , fen- 
za il nonfe dell' Autore. Dopoi nell* ideila buona carta 
fi legge in colonnette un altro ( come pare ) Trat- 
tateli© a feerico, e tutto il Volume, che fi è ben con- 
fervato, finifee con un Indice di 28. Capitoli. 

11. COLLATIONES per totum annum 
. de mortuis , scilicet EVANGELIA DO* 
MI NIC ALI A. 

Nel principio non ha titolo alcuno, ma nel fine 
C legge : Collationes &c. come fopra , edite a Fratre 
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Nicola de Efculo Ordini* Prcdicatorum. In ottavo , a 
colonnette , e carattere antico. Dell* Autore hanno 
parlato i PP. Quietif, ed Echard, e fi raccoglie da 
effi che due fono le opinioni, una che egli fiorale 
nel 1167., l'altra nel u$o. Riferifcono i Sermo* 
nei de Mortiti* , che verifiroente fono le foprafcritte 
Collationes Oc. 

12. Tra&atus de Anima. 

Quello è un MS. cartaceo , in foglio % di compe- 
tente mole , e in carattere antico. Non ha Frontiipi- 
zio o titolo alcuno , e in neflun luogo fi legge il no* 
me dell' Autore. Sta legato infieme con le Queftioai 
de Anima di Alfonfo Toletano da me riferite nel Ca- 
pitolo antecedente al Num. XXII., e con le queftioni 
de Anima di S. Tommafo riportate nell* ifteflb prece* 
dente Capitolo al Nuro. . .... Il carattere di que- 

(lo MS. non effondo più adattato alla mia debole vi- 
lla , non ho potuto rilevarne il precifo. 

v 

13, Qpuseula varia. 

• 

Ancora quello Volumetto f all' ufo antico , non 
ha Front ifpizio alcuno. E' in pergamene , io ottavo, e 
in bel carattere limile ad altro del Secolo XIII. La 
prima pagina è alquanto logora, ma della feconda 
convien dire che fofle divenuta inservibile, perchè dal 
diverfo carattere fi conofee edere (lata rinuovata con 
carattere meno antico , e che fembra del Secolo XV. , on- 
de il Codice deve averli per più vetufto, e tanto anti- 
co quanto i già riferiti Procejfionarj f perchè avvi gran 
fpmiglianza di carattere. 

Con- 
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Contiene diverfe Operette in Verfi latini. La pris- 
ma ha per titolo: Liber Ifopi; e di fatto fono le Fa- 
vole di Efopo tradotte in Verfi elegiaci. Il Denis alla 
pag. 101. ha riferite le Favole di Efopo Carmine ele- 
gìaco , come Rampate nel 1479. Forfè erano quefte ftef- 
fe. Io ho dinanzi (blamente le edizioni in profa latina 
di Bafilea del 15 $2-, e di Venezia del 1601., ma non 
poflb dire altro fe non che P ordine delle Favole è di- 
verto da quello che effe hanno nel noftro Volumetto* 

Il fecondo Opufculo è Liber Ève, dove il primo 
verfo efametro è quello = Eva columba fuit , tunc 
candida , nigra deinde ss Contiene alcune Scorie pre- 
fe dalla Sacra Scrittura. E nel fine li legge: Explicit 
Liber Ève columbe. 

II terzo opufculo non ha titolo alcuno, ma può 
formar fi cosi: Liber ckartide, perchè in ultimo fi dice: 
Explicit Liber chartule. Confide in Precetti morali , in 
Verfi latini efametri , e vi è parlato ancora di Gesù Cri- 
fto , e della fua Divinità. 

Il quarto Opufculo è un Egloga in Verfi efame- 
tri , nella quale fono introdotti due Pallori a contra- 
ltare vicendevolmente con il loro canto. Uno racconta 
fatti prefi dalla Mitologia de 1 Gentili, e l'altro produ- 
ce fatti prefi dalla Sacra Scrittura. . 

Il quinto ha per titolo: Liber Faceti , dove per 
Faceti, è inrefo perfona proba, e onefta. 

Il fedo ha il titolo nella feguente maniera: Inci* 
pit Liber de feptem virtutibus Jokannis Grifofihomu 
Ancora quefto è in Verfi latini efametri. Nel fine fi leg- 
ge: Explicit Liber Jokannis Grifofihomi defevtemvir* 
tutibus , e di altra mano vi è aggiunto , & de feptem vi- 
tiis. E difatto vi è trattato de [uperbia*, de invidia, de 
ira, de triflitia , de av arida, de gula, de luxuria. A dir 
vero , di S. Gio. Grifoftomo fi ha un Sermone de vir* 
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tutibus ù vitiis. Ma quello Sermone non effondo ri* 
(fretto ni a fette virtù , nè a fette vizj , e non trovan* 
dovifi cofa che corrifponda al prefente Opufculo , ho 
quafi opinato che il Gio. Grifoftomo non da il S. Arcive- 
fcovo di Cortami nopol i , ma un altro , mafHme che difat- 
to non è rammentato nè col titolo di Santo , né di Ar* 
civefcovo. Gli eruditi ne giudicheranno meglio di me. 

14. Storie di LUCCA in ottava rima , com- 
poste da ALESSANDRO STREGHI 
Cittadino Lucchese. 

Quefto è un Volume cartaceo , in foglio % logoro 
in più luoghi, e mancante nel principio, nel mezzo, e 
nel fine, cosi acquiftato dalgià lodato f\ Selli nel i6fti«, 
il quale nel fecondo foglio fcrifle il titolo delP Opera* 
come io Tho recato , e vi aggiunfe, donato alla Li- 
breria di San Romano di Lucca ad ifian\a del P. Mae- 
Jlro Fra Lodovico Sefli dal Signor Vìncendo Gregori 
Nofiro Lucchefe 1681* Il Volume è pregevole , non fo- 
le perchè è V originale deli* Autore , ma perchè effon- 
do flato fcrittó nel 1449., e trattandovi^ di Caflruc- 
ci*>,t di Niccolò- Piccinino potrebbe giovare alla Sto- 
ria di quei due gran Guerrieri, perchè l'Autore fiorf 
hi tempi abbaftanza vicini a eflb Caftruccio, e fu con- 
temporaneo del Piccinino 9 e vuolfi che intitolane il 
fuo Poema 0 Piccinino, e però fu difgrazìa che non 
giungere a notizia del Muratori quando ftampava i 
Tomi Rer. Italie. Script. , o quando compilò gli An- 
nali d'Italia. 

E 1 ridondante di figure fatte a penna dall' Autore , 
ma il carattere i peffimo , e peraltro fe è mancante in 
più luoghi, una copia intiera ne Da nella Biblioteca 
dei $ig. Jacopo Baroni da me veduta, quando viveva 
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Feruditiffimo Sig. Bernardino Baroni di lu! Genitore; 
In efta il nome dell'Autore comparifce effere flato 
Al a (Janeiro di Ser Giovanni di Ser Maffeo da Barga § 
dove fembra fia (tato tralafciato il Cognome Streghi $ 
o dello Strego , come te rifeppe il P. Sedi» 

15. Cronica di LUCCA compilata da 
GIOVANNI SERCAMBI Cittadino 
Lucchese. 

Nel fine fi legge : Finite Libre , referamus gratias 
Chriflo — Vivai in Celis Joannes felix Amen. Et not<t 
che quefio Libro è compiuto di fcriverfi per me Johan- 
nis Sercambi ant editto corrente li anni della Natività 
del Noftro Signore Gesù Crifio nel mille quattrocento 
a dì fri di Aprile &c. Dopoi ne vengono le Rubriche 
huìus Libri , il quale Libro, o Codice, è cartaceo , 
in foglio, e forfè autografo* 

ió. FILOGEO, 

- Un erudito che ha ben oflervato quello MS. mi 
ha ajurato a opinare che il fuo titolo , ora mancan- 
te, folle Fitogeo. In foftanza altro «on è che una col* 
lezione di Lettere, che fi fìngono fcritte da Amanti fra 
di loro. Il Codice , o piuttofto frammento di un vec- 
chio Codice, è iti carra, in foglio piccolo, è in bel 
carattere. Ha bel margine , nel quale fi legge una con- 
tinua, o quali continua chiofa in carattere minuto, for- 
mata con favole , o piuttofto con rubriche di favole 
v. g. De Horpheo rubrica =s De Mifeno rubrica &c* 

17. Poesie latine di diversi Autori, 

Ancora quello MS. è un refiduo di ua vecchio 
Codice cartaceo iti quarto. I nomi degli Autori delle 
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▼arie Poefie fono i feguenti , cioè Poefie Omniboni 
Leonicenh Gaurini Veronenfis. Francifci Lufci Vicen- 
tini. Fruncifci Philelphi. Marci Patavini. Fribani. Joan- 
nis Vetri Lucenfis. Dopoi ne feguitano: Verfus duode- 
cim Sapientum, videlicet , B n filli y Afmeni , Leoniceni j 
Fuforbii , Juliani , Thifafi , Paladii, Aldeniadis , JEu- 
/fcm , Pompeliani , Maximini pofiti in epitaphio Mar- 
ci Julii Licer onis. Sembra (iano dodici Epigrammi fui* 
la morte , o fatti in occafione della morte di Marco 
Tullio Cicerone. # 

Ne fuccede un Carmen congratulatorio: ad illu- 
flrem Principem Francifcum Juniorem de Carraria , fu- 
per redini natorum ejus Francifci , & Jacobi , ex hoflili 
captivitate , congratulanti s multitudinis Carmen. Dopoi, 
Maphei Vegli Laude . • . • • penitentialia ex David 
adducila incipit feliciterà Dopoi : Hccc eft quedam epi- 
fola quam mifit Dominus Epifcopus Tenatenfis domino 
Petro Pifani 9 Xt. Decembris , indici. Vili., condotendo 
de morte filii Benatini qui Tarvifii expiraviu 

In ultimo del Volume fi legge : Finis per me An» 
dream de Mujfatis cxcéllentiffimi utriufque Docloris ,fi- 
lium domini Jacopini de Muffato anno 1463. die 20. 
Juniù Ora di quello vecchio Codice non rimangono fe 
non che ventifei pagine. 

->« ■ 

18. Phebi Musarumquc Sacrarium. 

Quello Codice cartaceo è in foglio , e in carat- 
tere del Secolo XVI. Modernamente gli è flato dato 
il titolo che ho riferito , mancandoli il primitivo. Con- 
tiene un gran numero di Poefie latine, tutte, per quan- 
to pare, di Autori del Secolo XV. Alcuni di efli fono 
(lati rammentati dal Cavaliere Tirabofchi nella Storia 
della Letteratura Italiana , come farebbe a dire Ber- 
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nar d'ino Partenio , Bernardino Tomitano ; D Cafoni , 
e Antonio Pafinio. Per altro il maggior numero de' 
Componimenti, è di Federigo Ceruti Veronese ; e dirò 
per ultimo che troppe volte quelli Componimenti han- 
no rapporto a Verona , perchè fi poffa congetturare fia 
una raccolta fatta da un qualche erudito Veronefe. 

19. Rime di ANTONIO TIBALDEO. 

Quefta è un MS» in ottavo, in carta ordinaria. Il 
carattere è del Secolo XV. o pure del principio del Se- 
colo XVI. Il Tibaldeo è noto agli Eruditile avendo 
egli avuto il coftume di mandare le fuoi Poefie ora a 
quefto, ed ora a quello, apparifee che quello Volu- 
metto fu da lui mandato ad integerrimam Matronam 
Dominam Auguflinam Senenfem. Nella ediiionc che ne 
fu fatta nel 1511. fi legge, che V efemplare fui quale 
fu fatta, era fiato inviato a una certa Signora IfabelU 
fiata Aia Scolara. Il Codice avendo molte correzioni , 
fi può credere autografo di mano del? Autore fteflb. 

20. Memorie antiche di LUCCA di BA- 
STIANO PUCCINI Lucchese, dall' 
anno 11 68. fino- air anno 1399. 

11 Volume è in foglio , e il carattere fembra del 
Secolo XV. nel quale vifle l'Autore. Vi fono unite al- 
tre Memorie di Lucca. Negoziazioni ftabilite nel Se- 
nato dall' anno 1394* fi no anno 1507. ma non fo 
chi di quefte fia fiato lo Scritttore. 

ai. Prediche XXX. del P. Fra Girolamo 
Savonarola da Ferrara dell'Ordine de* 
Predicatori. 

Ho formato il titolo in còtal modo , perché feb- 
bene in principio niente ve ne fia, pure nel fine fi leg- 
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gc : Anno domini. 1494. Prediche XXX. , e la lettura 
di effe manifefta che fono del celebre P. Fra Girola- 
mo Savonarola Ferrarefe Domenicano , di modo che 
fembra che effe fiano una prima Parte delle famofe di 
lui Profezie, perocché fubito dopo le medefime ne 
fuccede: Secunda Parte delle Profezie dello inclito 
Martire del Signore Hieronymo Savonarola del Sacrato 
Ordine de* Frati Predicatori pertinente alla Città di 
Firenze, et etiam ad effo Profeta. Succeduta la morte 
del P. Savonarola molti de' fuoi Rellgiofi fi trasferiro- 
no a Lucca, e portarono feco loro nel Convento di 
S. Remano quefto MS., il quale è in quarto, bea 
conservato, e in buon carattere. Da eflì pure la no- 
ftra libreria riconofee un'antica medaglia di metallo, 
rapprefentante lo fteffo Savonarola. 

0,2. Cronica del Convento di S. ROMA- 
NO DI LUCCA incominciata a scriver- 
si nelPanno 1525. 

Il Convento di S. Romano al preferite non ha 
Cronica più antica di quefta , t ma da effa fi conofee 
che dovette averla. E* in quarto, in buon carattere» 
Ora peraltro il Convento ha le fuoi Memorie abbon- 
dantemente fcritte in più Volumi , i quali verranno re- 
gimati in ultimo del prefente Catalogo. 

33. Capitoli di una Confraternita fonda- 
to nel Convento di S. Romano Tanno 
1526. sotto la protezione di S. Girola- 
mo, e di S. Domenico. 

Quefto libro MS. è in pergamene, in quarto, e in 
buon carattere. Nel Proemio vi fi dice che , alcune Per^ 
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forte volendo in flato fecola re vivere fpirituatmente han~ 
no fondata una Compagnia nel Convento di Santo Ro~ 
mano negli anni del Signore i$z6. ad honore , et laude 
di Dio , et della gloriofa Vergine Maria , et di 5*. Hie<* 
ronymo , et di 5*. Domenico. Nel fine emendo vi l'ap- 
provazione di Moniignor Vicario di Lucca , in effa fi 
legge, che quefla Compagnia chiamava!] difciplinato- 
rum de no3e apud S. Homanum. , \ 

94. ISIDORI Clarensis Monachi de arte a- 
mandi Liber primus. 

Quefto è un refiduo di Volume in quarto , del 
quale fono rimafti foltanto alcuni quinternetti slegati 9 
e non intieri. Il dirvifi Liber primus indica che dovet- 
te eflere Opera comporta di più Libri. Era in Verfi 
latini efametri. Il carattere è molto fimile all' anziferit- 
to Codice Phebi &c. Dell' Autore ha parlato con lo- 
de il chiariamo Tirabofchi nella citata Storia ole. , 
dove altresì ha dichiarato edere detto Clarenfe, non 
perchè Chiari fofle il fuo Cognome , ma perchè fu na- 
tivo da Chiari nel Territorio Brefciano. Fu Vefcovo 
di Foligno, e mori nel 1555. Ma il Tirabofchi di 
quefla tua Opera De arte amàndi non ha detta paro- 
la. Forfè non le fu nota , e quefto noftro refiduo po* 
trebbe edere divenuto cofa rara. 

25. E accolta di Poesie Italiane di celebri 
Autori del buon Secolo. 

Quefto Codice non avendo alcun titolo , gli è 
adattato quello che io li ho dato. Il MS. è in foglio, 
in buon carattere del Secolo XVI. Le pagine fono 
numerate p e però fembxa che in principio niente man- 
chi, 
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chi , che che (la nel fine , dove forfè ora manca qual- 
che foglio. 

I primi Sonetti , e Canzone in buon numero fo* 
no di Metter Pietro Bembo. I Componimenti fufle- 
guenti fono di Camilla Scarampi ; Di Gio. Cario, o 
Carli ; Di Mefler Gio. Aurelio .... .Di Meffer Ni- 
cola Tiepolo ; Di Meffer Trifone G. , del quale ne fo- 
co molti ; Di Mefler Paolo Canale ; Di Mefler Bald. 
K. Di Meffer Hercole Strozza; Di Mefler Giovanni 

Mozzarello ; Di Mefler Nicola C Di Mefler Ja- 

copo Sanazzarro ; Di Mefler Tebaldeò ; Di Meffer 
Hieronymodi Gualdo, e di Meffer Niccolò Delphino. 

26. Libro di tutti li Magistrati , et Decre- 
ti che sono fatti nella Ciptà di Lucca da- 
poichè il Serenissimo Re Carlo restituì 
la Liberta alli Lucchesi fino all'anno del 
Signore 1474. scritto per mano di Loren- 
zo Trenta da Lucca , e dopoi raggiunto 
fino a tutto Tanno 1500. 

Quefto Volume è in foglio , carta comune , e 
carattere comodiflimo a leggerli. 

47. Cronica di LUCCA, e PISA, 

Non ha Frontifpizio di Corta alcuno , ma bene li 
(la il riferito titolo. £' in foglio, in cattivo carattere 
che può crederli del Secolo XIV., o XV. Non oltrc- 
paffa Tanno 134Z. , e foltanto in ultimo avvi un fo- 
glio fcritto di altra mano , il quale tratta di cofe del 
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a8. Cronica di Pisa dall'Anno della Incar- 
natone di nostro Signore Gesù Cristo 
XL. fino all'anno 1422. 

In quarto , forfè del Secolo XVI. , ma il fuo ca- 
rattere non lafcia ben decidere, la ultimo manca qual- 
che foglio, c in neffun luogo è il nome dell'Autore. 

29. De Sacramento Eucharistié Tra&atu- 
lus JOANN1S de TURRECREMATA 
Ord. Praedicatorum. 

Quefto è un compendio del molto , che V Auto- 
re dille contro i Boemi , alla loro preferì zi , nel Conci* 
iiio di Bafìlea. I Padri Quieti/ 9 ed Echard riferirono 
più torto l'intiero trattato , quando fcrivono TraBatus 
de Corpore Chrifti adverfus Boemos , e accennano que- 
fto Trattatalo, da efli,come pare, non veduto, quan- 
do riportano le feguenti parole dei Torrecremata : 
Quorumdam religiofarum perfonarum Sacri Ordinis 
nojtri precibus me pulfantium , ut e a qua de primo ar- 
ticulo Boemorum qui materiam diviniffim* Euckari- 
pia . . . . profufo fermone diefafunt, breviter perflrin* 
gerem &c. In fatti quefto noftro Manofcritto è un 
Libretto in quarto , e in realtà un riftretto di poca 
mole, cui bene (la il titolo di Tractatulus. Il Torre* 
cremata non effendori nominato col titolo di Cardi* 
naie , forfè quefto fteflò Libretto fu fcritto prima del- 
la di lui promozione , o copiato da un Codice di tale 
tempo. A dir vero il carattere mi ferabra del Secolo XVI. 

30. Scriptum Reverendissimi Generalis to- 

tius Ord. Predica torum Magistri FRAN- 
GI- 

/ 
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. CISCI DE CASTILIONE circa residen- 
tiam Prelatorum, an sit de jure divino. 

Ancora quefto è un Manofcritto di poca mole 9 i n 
carattere del Secolo XVI. , e fta legato col fopraddctco 
Trattatello del Cardinale Torrecrcmata. L'Autore in- 
tervenne al Concilio di Trento , e , come pare , vi die- 
de fuora il fuo parere, circa la Refidenza de 1 Vefcovi, 

31. CASSIA NO. 

Quello è un groflb Volume cartaceo, che con- 
tiene due Opere del celebre Giovanni Caffiano tradot- 
te in volgare favella non fo da chi. Prologo del B. 
Giovanni Cajfiani fopra le fepte Collaroni de' SS. Pa- 
dri nell' ordine del Libro la undecima. Alla metà del 
Volume fi trova un altro Scritto a colonnette, che ha 
quefto principio : Incomincia el Prologo del facundif. 
fimo Giovanni Caffiani nelle dieci Collazioni de' SS. 
Padri habitati nello heremo di Scitia a Leomio Evi. 
fcopo, & a Frate Helladio. r 

2%. Libro de i Secreti, et ricette composto 
per Frate GIOVANNI ANDREA de 
Favre d'Obressa dell' horden de' Fra ti 
Gesuatti di S. Girolamo. 

Le ultime parole del riferito titolo annunciano : 
che r Autore apparteneva al Monafiero di S. Girola- 
mo di Lucca. Alle dette parole fta aggiunto: adorno 
de altre cofe per me Frate Antonio de Placecia de 
Spagna di detto horden , il quale Libro kereditai dot 
detto defunao utfupra: Più fotto fta fcritto, i$6z.in 
lueea in S. Girolamo. Tutto ciò fi legge difpofto in 
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Un frontefpizio ben formato a penna , il quale (la in 
principio , ma dopo alcuni fogli. 

Il Volume è in foglio , grotto di mole , e in ca- 
rattere non cattivo. E' curiofo a leggerfi , pia forfè è 
veritiero quanto le Ricette de 1 Saltimbanchi. 



33. Tra&atus de sensibus Scripturarum per 
sapientissimum Magistrum Fratrem DO- 
MIN1CUM DE GUZMAN feliciter il- 
lustrata , ac miro cum ingenio editus > Or- 
din. Predicatorum anno Domini 1576. 



Dopo quel Trattato ne vengono due altre O- 
perette, cioè: Vtilijjima concionandi Methodus cui- 



Fratrem Dominieum de Guynan quam diligentiflime 
tradita anno Domini 1576. L'altra Operetta ha per 
titolo : Incipit Methodus & regula confitendi Sacerdo- 



ni 1576. Nel fine fi legge : Hoc opus fuit feliciter t 
completus anno Domini 1576. 

Il Volume è in quarto, fcrirto con buon caratte- 
re. Ma dell'Autore non ho trovato chi ne parli. La 
Religione Domenicana ha avuto un Fra Domenico 
Cu^man di Nobiliflima Famiglia , ma lo trovo notato 
Vefcovo , prima di Leira , e dopoi di Evora nel Por- 
togallo nell'anno 1677., onde fe non è (lato sbaglia- 
to l' anno, egli non può efiere il noftro Amore , ma 
' forfè un Nipote del medefimo. 



34. Memoriale Istruzione della Gioventù f 
induttivo alla osservanza delle S. Costi- 
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tuzioni , et i buoni Ordini del nostro Mo- 
nastero. 

Quello è un Libretto di competente mole , in 
ottavo , e in buon carattere. E* opera di una Reli- 
giofa di uno de' due prefenti ncjri Monafteri , ma 
con fo ben dire, fe di S. Domenico, o di S. Gior- 
gio. Il Nome della Religiofa , e dei Monaftero non 
apparifce in alcun luogo. E* fcritto con mólta rehgio- 
Ctà f ^ e favìezza. Nel fine fi legge : Queflo Libretto fi 
terminò alli zy. Maggio 1571. , et al preferite a no* 
firn maggior fatisj anione rivi/lo, & ricopiato nel 72. 
in Fefio Thome de Aquino. Dopai vi è foggiunto 
che fu rivifto , e approvato dal celebre P. Timoteo 
Botonio Perugino, mentre nel 1572. era Priore del 
Convento di S. Romano* 

■ 

35. Trattato utilissimo della perfetta obe- 
dientia FRATRIS PAULINl Lucensis. 

Cosi incomincia un Volume in quarto, ma l'ac- 
cennato Trattato è piccola cofa. L'Autore è il dot- 
tiamo P. Paolino Bernardini , che mori con fama di 
fantità, e dottrina in Napoli nel 1585., e di cui io 
ho potuto feri vere molto nel mio Tomo d&Relieiofi 
. lllufiri Domenicani Lucckefi. 4 * J ' 

Dopo quel Trattateli , ne vengono : Verficuli di* 
tendi in feria fexta in memoriam Domini** Paffionis, 
1 quali incominciano , Amici mei & proximi mei &Lc. e 
fono quelli che tuttavia fi cantano nella noftra Chle- 
fa di S. Romano nella Feria fella. li vederli uniti a 
/ un Trattateli del P. Bernardini , fcrittore di varie O- 
pere, mi ha fatto opinare che ne fia flato egli l'Àu* 
tore , e l' introduttore nella detta noftra Chiefa. » 
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Dopoi ne viene un Opufcolo , il quale rifguarda 
bensì il P. Bernardini , ma non ne è flato egli l'Auto- 
re: Opus fancliffimce reformationis quod perVirumprce- 
clarifftmum, infigni fancìitate àtque do&rina praditum 
magifirum Fratrem Paolinum Bernardini Lucenfem in Do* 
minicana Religione ( nella Provincia deli* Abruzzo \ 
Deus operatus e fi. Dopoi ne vengono alcuni Mano- 
fcritti di Teologia di mano di eflò P. Bernardini, ma 
fono poca cofa. Io poi nel fine vi ho aggiunta un'al- 
tra Operetta del medefìmo P. Bernardini , acciò , ivi 
legata, mai più fi perda. Quella ha il feguente titola 
Admoniiione Cattolica a tutti i Fedeli Criftiani di 
Vincenzo Lirinenfe fatta per quelli % che al tempo de- 
gli Eretici fi trovano. Si quis vobis aliud evangeli\a- 
verit prater id quod accepiftis anathema flt. Fu Ram- 
pata in Lucca dal Bufdrago nel 1549* 

Di quefta bella traduzione non vi è fcrittore Do- 
menicano che ne parli , forfè perchè effendo piccolo 
Libretto predo venne, o a logorarli, o in altra manie* 
ra a perderti, come difatto, ancora nella noftra Li- 
breria , fciolti i fogli fi erano perduti qua , e la fra 
altre carte , e fortunatamente riufei a me ritrovarli , e 
ricompuonerli fenza che niente manchi. Dopoi ha 
potuto effere rammentata dal Reverendiffimo P. Bo- 
ni della Madre di Dio nel fuo Commonitorio di Vin- 
cenzo Lirinenfe , fcrivendo che efifte nella Libreria de' 
Padri Domenicani di Lucca. Si conofee che il P. Ber- 
nardini fcriveva con purità di lingua. 

36. Defensione della Do&rina , e Opere del 
R. P. Fra HIERONIMO da FERRARA 
Ord. Praedicatorum composta et ditta in 
presentia delli reverendissimi Cardinali 
della S. Inquisitone in Roma in tempo 
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di Papa PAULO IV. Caraffa Napolita- 
no dal P. Maestro PAOLINO BER- 
NARDINI da Lucca. 

Quefta è una Copia di mano del P. Franccfco 
Bernardini Domenicano , e Fratello carnale del l'ad- 
detto P. Paolino, fatta nell'anno 158$. E* noto chela 
detta Defenfione ebbe affai buon effetto. 

37. Defentionc della injusta excomunicatio 
ne pubblicata contro il Padre Hieroni- 
mo da Ferrara fatta in latino da P. PAO- 
LINO BERNARDINI da Lucca Ordi- 
nis Predica torum, et tradotta in vulgarc 
dal P. Serafino Razzi. 

Quella traduzione fta in un foto quinteraetto ; ma 
la latina fta in un Volumetto in quarto , il quale in 
principio ha il Tegnente titolo. 

38. Questio tte excomunicatione contra 
Fratrem Hieronymum. 

Neil* ifteflb Volumetto ne fuccede una copia del- 
la Defenfione riferita qui fopra al num. 36. Dopoi ne 
viene un altro Opufculo , cioè , Narrazione della gran 
contrarietà , che fempre ha ricevuto l* Opera delR. P. Fra 
Girolamo Savonarola al tempo di Papa Paolo IV. , ed 
è ùmilmente Operetta del F. Bernardini. 

39. Vita HIERONYMI SAVONAROLE 
Viri Prophcte > et Martyris , Auótorc Illu* 
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serissimo Principe JOANNE FRANCI- 
SCO PICO Mirandule Domino, et Con- 
cordie Comite etc. 

» • » « 
• 

In ultimo vi li legge : Explicit Vita 
qui Cotlos afeendit coronatili anno a Chrifti nativitate 
149%. decimo Cai. Junii , aurore illuftriffimo & oprimo 
Principe Joanne Francisco Pico Gre. ... . quam edi- 
dit anno 1530. Fu ftampata dal tante volte ricordato 
P. Quietif nel fecolo pattato in ottavo. Per altro dopoi 
rifletta Vita potè eflere ferina con maggior abbon- 
danza di notizie dal P. Serafino Razzi perchè ebbe il 
vantaggio di pigliare da tutti quelli che in tale fatica 
l'avevano preceduto. Il fuo MS. autografo di fua prò* 
pria mano , confervandofi nella noftra Libreria ha il fo- 
gliente Frontifpizio e titolo. 

40. Narrazioni della Vita c Morte del Ser- 
vo di Dio Fra JERONIMO SAVONA- 
ROLA da FERRARA dell'Ordine de* 
Predicatori riformatore primo della Con- 
gregazione di S. Marco di Firenze, scrit- 

. te da Fra SERAFINO RAZZI Dottore 
Teologo dell' istesso Ordine e Professore 
del prefato Convento di S. Marco questo 

. presente anno MDXC a gloria di nostro 
Signore Iddio c della gloriosa Vergine 
Madre sua, e de* suoi Santi. ^ 

Con un breve Sommario di tutte le Apolo- 
gie , o vero defensioni fatte da diversi va- 

■ - lenti Uomini sino al presente anno 1590Ù 
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intorno alla Vira, e alla Dottrina di lui, 
con una altresì breve narrazione della 
Vita di PAPA ALESSANDRO VI. 

Il MS. è in foglio piccolo di giuda mole, e il 
tiafcritto , Frontifpizio o titolo ila nella prima pagi- 
na , dicontro alla quale in un ovato fta ftampata P Ef- 
fìgie del P. Savonarola con i raggi alla re fi 3, e nella 
Cornice fi legge: /i. Hieronymi Savonarola Ferrarien-' 
fis. Al difetto ia un cartello , Umilmente a (lampa , (tan- 
no i feguenti Verli. 

Satv* o pracellens Vates , Salve inelyte Martyr 
Et nofire Vociar Fides , morumque Magiften 

* * 

Tutto ciò ferve a conofeere quanto lungamente 
duraffe il fanatifmo per il P. Savonarola di cui di 
certo altro non può aderir fi fé non che fu Religiofo 
dottiamo. Il refto lo fa Iddio folo. Il MS. fu acquU 
fiato dal lodato P. Sedi , da certe Monache di Firen- 
ze nell'anno 1675. Peraltro la noftra Libreria già ne 
aveva unaCg£ÌaLcl»«~~T*toIfco ora f ma che ha un 
ti totetrttrTiflretr^. 

». ~ 

41. Della Vita del Servo di Dio FRA TE- 
RONIMO SAVONAROLA dell' Ordi- 

r ne de' Predicatori, Libri tre, scritti da 
FRA SERAFINO RAZZI Teologo Do- 
menicano, e Professo del Convento di 
S. Marco Fiorentino. 

Quello Volume è in quarto nobilmente fegato 
con le pagine dorate, e con dorature ancora «ella *o- 
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perta. Vi* fi legge eflere di mano di Fra Filippo dì 
Tcmmafo di Niccolò del Buono Domenicano Fioren- 
tino. Nel principio fono alcune Lettere del P. Saro- 
narola , e non vi manca le foprariferita Defenfone del 
P. Bernardini. 

42. Istoria degli Uomini illustri, così nelle 
Prelature come nelle Dottrine del Sacro 
Ordine de* Predicatori. 

Ancora di quefto MS. fu Autore il P. Serafino 
Razzi , ed è autografo di fua propria mano. E' quello 
che fervi al Bufdrago per (lampare tale Operetta nel 
IS90. di cui un efemplare 6 trova nella noftra Libreria* 
Il MS. è in foglio , ma lo flampato è in ottavo piccolo* 

43. Vita di Sisto V. ' 

Non vi è i! nome dell'Autore, ma incomincia 
con quefte parole : Per tutte le Monarchie &e. Io non 
si dirne altro fe non che il MS, è in foglio. 

44. Breve et utile modo di vivere Christian 
no per via di Sacramenti , et alcuni altri 
Esercizj per andare a Perfezione , coni* 
posto da FRA BENEDETTO HONE* 
STI DA LUCCA dell'Ordine de' Pre- 
dicatori a consolazione di alcune Perso* 
ne che desiderano piacere a Dio. 

Il P. Onefti fu un gran Maeftro, e Direttore di 
Spirito. Frutto della fua direzione a di quella del più 

N 1 you 
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volte lodato P. Bernardini fu in S. Romano il Ven. 
P. Gio. Leonardi Fondatore della Illuftre Congrega*, 
pone de y Chierici Regolari della Madre di Dio. Anco- 
ra di eflb P. Onefti io ho parlato nel mio Volume de- 
gli Uomini illuftri Domenicani Lucchefi. Terminato il 
detto Breve e utile modo &c. ne viene \flru\ione a un 
Principiante nella Via dello Spirito , circa V Orazia- 
ne, Confezione , e Comunione- Dopoi, Libro di Comu- 
nelle ( cioè di Novene ) per le Solennità del Signo- 
re , e di molti Santi di Fra Benedetto Honefii da Luc- 
ca dell'Ordine de* Predicatori a confola^ione delle 
Aneille di Gesù Crifto. Ne feguita la Tavola de* Ca- 
pitoli^ e un Avvìfo alle Lettrici, il quale ha la data di 
S. Miniato al Jedefco atti 12. Novembre 1567. 

Quefto Volumetto è in quarto di giuda mole , e 
Idi mano dello fletto Autore. 

./ .« 

45. Sommario de' successi della Città di 
Lucca dall' anno 1264. in qua. 

Il VoIiraieiJa-^^ nemmeno è flato termf-' 
ww^-itTrtcxJuNon oltrepaffa il 15^4. > e il carat- 
tere mi e parfodel Secolo XVII. Dell' ifteflò Secolo; 
ho qualche motivo di credere che foffe l'Autore me- 
ttetimo. Il P. Sefti vi ha fcritto di propria mano che 
(a Libreria acquifiò quefto MS. per dono del Sig, Fee- 
der ìge Cenami nel 1681. 

46. Compendio historico delle Memorie di 
LUCCA più degne di osservazione cir- 

:■, ca le mutazioni e alterazioni di Stato, o 
u- Governo, accadute in detta Città Ila 

/ m 
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sua edificazione fino all'anno 166 1. di 
Martino Gigli. 

E 1 un grotto Quinterno legato e ricoperto di car- 
ta roda detta marmorata , e quefta particolarità ferra 
per ritrovarlo Cubito* 

• 

47. ILLUSTRAZIONI , schiarimenti , e 
difesa del CONCILIO DI TRENTO. 

A tergo di quello Volume, che è in foglio, non 
fi legge altro che quefta mezza parola Condì. Den- 
tro non ha fromifpizio , o titolo alcuno, rna fi cono- 
sce che le (la bene il titolo che ho riferito : Non ap~, 
parifee chi ne (ìa (lato lo Scrittore* 

48. Elucidationes quorumdam locorum 
CONC1LII TRIDENTINI ab Illustrisi 
simis, & Revercndissimis CARDINA- 
L1BUS ejusdem Condili interpretibus 
cmiss*, & concessa <hversis Episcopi* & 
nliis Pradatis. 

Il Volume è in foglio di non piccola mole , e in- 
comincia dalle elucidazioni mandate a S. Carlo Bor- 
romeo Arcivefcovo di Milano. Ne fuccede un altra 
confimile, ma diyerfo Volume col feguente titolo, 

* 

49. Declarariones quorumdam CONCILII 
TRIDENTINI Decrctorum a Cardinali- 

■ bus Sacra Congregatiofiis ejusdem Con- 
cilii ad diversos Episcopos 8c Prselatos 

'• 4 f* 3. * is 3 
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missae quibus addita sunt nonnullae de- 
clarationes PII V., GREGOR1I XIII., & 
ctiam SIXTi V. &c. 

Ancora quefto Volume è in foglio , e le materie 
fono diverfe da quelle del fopraddetto. 

50. Della potenza c impotenza diabolica* 

Di mano del P.Sefli vi fi legge: Di Tommafo Gar- 
roni de BagnacavalU , il quale difatto ne fu 1' Autore. 
ILVehime è in foglio di giuda mole; e nella prima 
pagina fi legge : Incomincia V appartamento della po- 
tenza c impotenza diabolica divido in varie Stanne. E' 
un Opera nella quale fono proponi, e rifolutì varj 
dubbj f v. g. nella Stanza IV. Dubbio primo , fé il Dia- 
volo può fufeitare un morto =3 Dubbio fecondo Che co- 
fa importi la negromanzia , e quanto quella fi permetta. 

Pretto gli eruditi è celebre il nome del P. Cam* 
panella. Le molte Opere che fcrifie , e i f«oi Ca(i fo- 
no (lati riferiti dai PP. Quieti f , ed Echard. Nel no- 
ftro Volume fi contengono le feguente Opere : La Mo- 
narchia di Spagna. 2. Ajjiomi politici. 3. Appendice 
della Politica della Città del Sole. 4. Monarchia dei 
Mejfia. 5. Difcorfi a i Principi d % Italia. 6. Mani fe fio 
della Repubblica Veneto con gli Arciducali. 7. ColU- 
gio de y Medici 

Il Campanella fu nativo Calabrefe. Venne alla 
luce nell'anno 1568» e mori nel 1630, / 

5*« Vi- 

• • • 
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52. Vita del Cardinale Giulio Mazzarrino. 

E 1 un grotto quinterno in foglio , ma non vi £ 
il nome dell' Autore. Solamente vi fi legge di mano 
del P. Sefti s Del P. M. Fra Lodovico Sefti dono 
del Sig* Federigo Cenami i68i» 

53. Vira di S. PAOLO Apostolo composta 
in Francese dall' Illustrissimo , e Reve- 
rendissimo Sig. ANTONIO GODEAU 
Vescovo di Grasse. Tradotta in Italiano 
da GERONIMO ANDREOZZI per co- 
modo della Signora Maddalena Saladini 
sua carissima Sorella. 

E* un bel Tomo in foglio, nobilmente legato 
con dorature ; e fi può credere fi a quello che il Tra- 
duttore doni alla gentildonna fua forella. 

54. Les Tableau* de la penitenge par Mes- 
sire ANTOINE GODEAU Evequc de 

• Vene e. 

! Sebbene il Titolo fia Franccfe, P Opera è Fra- 
liana, cioè traduzione dal Francefe del fbpraddetto 
Sig. Geronimo Andreo^i benché il di lui nome no» vi 
comparifea punto. Il Volume è in quarto. Ed anco- 
ra quello è legato nobilmente con dorature. Ha ag- 
giusta un'altra Operetta dell' ifteflb Monjjgnor Go- 
deva, la quale ha il feguente titolo Italiano: Alle 
Reverende Monache della Vifita\ionc di S. Maria; 

N 4 " 
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Elogio hiflorico del B. Francesco dì Sale: Vefcovo, e 
Principe di Ginevra. 

55. Vera relazione dell' eccellente Martirio 
che dieci Religiosi della Sacra Religione 
de' Predicatori hanno patito nel Populoso 
Impero del Giappone per amore di Gesù 
Cristo Tanno passato 1621. E di un al- 
tro Religioso della medesima Religione 
che patì il Martirio nel 1618. nel mede- 
simo Regno; Raccolta dal P. Fra Mel- 

^^chiorre de Manzano Priore del Convento 
di S. Domenico di Manilla da relazioni 
degne di fede mandatali dal medesimo 
Regno del Giappone , e da Tcstimon j di 
vista che si trovarono presenti al detto 
Martirio stampata nelle Isole Filippine 
nella Città di Manilla , e tradotta di Spa- 
gnuolo inJCosca»o dal P. Fra Carlo 
Afensrtucchesc dell' Ordine de' Predi- 
catori. 

» 

Quella Relazione (la ferina 20 più quinterni io 
fogliò uniti infieme, e fu (lampara cosi Italiana, dal 
tante volte ricordato P. M. Serti neir ultimo Capitolo 
della Vita, che egli compofe, del B. Angelo Orfucci 
Lucchefe di quefto Convento di S. Romano , che fu 
uno de* detti Martiri. 

56. Epistolarum Liber, anno nativitari9 
domini 1656. 7 

£' un Volume in foglio di competente «iole. 

) 
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57. Lfc felicitate sventure di MATHIDIA 
Madre di S. CLEMENTE PAPA Ro- 
mano Pontefice. Storia sacra narrata dal 
medesimo S. CLEMENTE, e trascritta 
in Lingua Toscana da Fra GIUSEPPE 
MANSI de* Predicatori , all'Eccellentissi- 
ma Signora Maria Virginia Altieri nel 
Nonastero della Maddalena di Roma. 

Quefta traduzione fu fatta nel tempo che era 
Sommo Pontefice Clemente X. fratello carnale della 
mentovata Religiofa per cui fu fatta. Ma al preferite non 
ne è rimafto altro che un folo quimernetto in foglio* 

58. Esplicatione dell'Apocalisse fatta dal 
Servo di Dio GREGORIO LOPEZ. Il 
di cui originale si trova in potere del Re 
di Spagna nel suo Escurialc, tradotto 
dallo Spagnuolo in Italiano estempora- 
neamente da Raffaello Natucci Lucchese 

... , • 

Quello è un Volume in foglio piccolo , ben con* 
fervato , e in buon carattere. 

59. Relazione fatta da Monsignore PIER 

LUIGI CARAFFA Vescovo di 

della Nunziatura della Germania infe- 
riore, da lui esercitata dall'anno 1624. 
sino air 1634., al Signor Cardinale Bar- 
bermi. 

E* un Volume in foglio di giurta mole , ma il 
fuo carattere non eflendo adattato alla mia debole 

N % vi : 
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vifta, non ne ho potuto rilevare altro fé non che è 
divifa in cinquanta Capitoli; lo che mi ha pcrfuafo 
che fia a modo di Storia. 

60. V Adone del Cavaliere Marino ri- 
dotto in otto CANTI da MICHE- 
LANGELO TORCIGLIANI LUC- 
CHESE. 1635. 

Fu il Torcigliaai molto verfato. Ridufle a otto 
Canti l'Adone dei Marini levando via quello che da 
i dotti era flato criticato, ma non avendolo purgata 
dalle laidezze, forfè perchè il Poema farebbef? ridot- 
to *-poco , mai cuefti otto Canti fono flati pubblica- 
ti. Vi fi vede la dedica al Rè di Francia con una Let- 
tera alta Maeftà LrifiiamJJima di Lodovico Xlll Rè 
dt Francia. Il Volume è in foglio , e in ottimo carat- 
tere, e come pare, è. l'originale fteiTodel Torcigliane 

61. Giove appresso gli Etiopi di DAVID 
SPINELLI. 




iT- «» • f • m fogH °» di mano d elfo- 
praddetto Torcigliarli, e contiene l'Opera dello Svi- 

velli come fu emendata da e(To Torcigliai. Nel prin- 
cipio fi trova un quinterno di mano del medefimo Tor- 
cigliai» con quefto titolo : Rifpofla a i Ricordi dati al 

incerta Autore fono il nome 
di Monfignore Donnaret Auditore. 

62. Racconto de i Successi di Giacinto 
Centini abjurato con altri otto compa- 
gni in San Pietro, per voler dare la mot- 
te a Papa Urbano Vili, raccolto da Mi- 



♦ 
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CHELANGELO TORCIGLIANl, cort 
l' aggiunta di due Lettere dal medesimo 
scritte al Signor Cardinale d'Ascoli suo 
Zio, e alla Signora Gerolima Malaspinx 
sua Consorte in Roma l'anno 1636. 

E' un Lihretto in quarto grande , pulitamente fcritw 
to , e ben conferrato. 

63. L'Ifigenia del Vescovo di BELLEY. 
Austerità Sarmatica trasportata dal Fran- 
cese dal Signor REGINALDO SAL- 
MANO pubblicata da MICHELAN- 
GELO TORCIGLIANl , consacrata air 
Eminentissimo, e Reverendissimo Princi- 
pe il Signor ANTONIO BARBERINI. 
In Venezia Fanno 1638. 

E' un piccolo MS. in foglio , e verifimilmente è quel." 
io che fervi all'accennata edizione ili Veneziane! 1638. 

64. De piétate erga Parentes. 

Incomincia in querto modo: Mortalium animi* 
llluftrifflme , ac nobilijfime Joannes Francifce , e però 
io ho congetturato che l'Opufculo ,foffe fatto perii 
già nominato Gio. Francefco Pico Prencipe della Mi- 
randola. Quella copia peraltro mi fembra fcritta nel 
fecolo pattato. Fin quarto. 

65. Summula Sphera a Patre FRATRE 
DOMINICO BLASIO VILLENSI Or- 
dinis Praedicatorum , ex diversis prò- 

N 6 ba* 



Digitized 



204 N0TI2IE &c* Ca*. IV. 

batis Au&oribus ad Amicorum usun* 
excerpta. 

Quell'Operetta è divifa in tre Libri; ed ha mol- 
te Figura. E* in quarto piccolo. L/ Autore nacque nel 
1571. , e mori nel 1649. Di eflò nelle Croniche del no- 
firo Convento fi dice , che fu feicntiarwn omnium, vir- 
tutumque cunclarum ornatiffìmus, 

66. Incipit Sermo S. BERNARDI ABBA- 
TIS Clarcvallensis. 

Terminato il primo Sermone, ne fuccede un al- 
tro de VaJJìone Domini. Dopoi ne viene: De modis 
%'irtutum, & illarum qua virtutes non funt. Dopoi : De 
diverfarum tentationum generibus &c. E nel fine vi è 
un altro Opufculò con quefto titolo : Joannes Arandu* 
la: ( l'ideilo, credo io , che Mirandula ) Comes ///«- 
ftrifflmus ad Joannem Francifcum Nepotem fuum DE 
BEATE VIVENDO. . 



67. Diarioji^^ del 1637- 

E 1 un piccolo MS* in quarto fenza il nome del- 
lo Scrittore. 

68. L'Uomo del Papa, e del Re, ovvero 
Risposta alle imputazioni calunniose 
contro sua Santità , e sua Maestà Cristia- 
nissima , conforme la copia di Brusselles 
nel 1635. 

E' un Volumetto in quarto piccolo , fenza il nu^ 
me dell'Autore, / 
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69. Successo DE CENCI, cioè , Morte se- 
guita in persona di Francesco Cenci per 
le mani de' Figi j, e della Moglie con P 
ajuto di Monsignore Guerra nel Pontili* 
cato di Clemente Vili. 

E* un grotto quinterno in quarto piccolo. 

* 

■70. Historia dell' Arianismo dalla sua na- 
scita insino alla sua estinzione \ Con V 
origine , et il progresso dell' eresia de' So- 
ciniani. Opera divisa in due parti dal P. 
LUIGI ME1MBURGO , tradotta dal 
Francese in Italiano da GERONIMO 
ANDREOZZl Nobile Lucchese. Parte 
prima. 

Quella Traduzione è in due Volumi in foglio. Il 
primo contiene la Parte prima , e il fecondo la Par^ 
te fecondi 



Incomincia la prima Parte 
pendio della Sfera , la quale tratta della 
compostone del Mondo, et delli princi* 
pj universali , che per V arte della Naviga* 
zione si requede {casi) = Della distinzio* 
ne delle Creature. 

* 

Precede una Lettera dì Martin Cortes a Carlo V; 
Re di Spagna. Dopoi ne tiene la Tavola dell' Opera , 
dopai m Prologo . . . * . indiriftato all' Illujlre Doti 

su* 
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'Alvaro de Bacen Capitano generale &c. Dopoi inco- 
naincia la Prima Parte. E' quello un Tomo in foglio 
con molte Figure a penna. In ultimo fi legge : Si è 
finita la prefente Opera chiamata, Compendio della 
Sfera, e dell'arte del navigare, compofta per Marti* 
no Cortes , de traducere de lingua Spagnuola in Italia- 
na per Cela Tuffo de Lipari a 28. de Decembre i<$q. 
il dì delt Innocenti. * 9 

72. Istruzioni politiche date a i Nunzj A- 
postolici nel Pontificato di Gregorio XV. 
per ordine del Signor Cardinale Ludovi- 
sio_da Monsignore Giovanni Ciampo- 
li Segretario di Stato. Raccolte dal P. 
MAESTRO PAOL1MO BERNARDI- 
NI de' Predicatori l'anno 1660. 

Quello P. Maeftro Paolino Bernardini non è 
«f aello di cui ho parlato poc' anzi ; bensì è quello che 
fu Maeftro del Sacro Palazzo ApoftoJico dal 169J. 
fino al 1713., cioèfisa-aU»-«WTTé7ldi lui Mano- 
fcritti A ^J>-i-encnaÓperTenuti a «jueftofuo Conven- 
ti, perciò poflò ora annunciarne alcuni. IJ riferito e in 
foglio, ed è molto Volunainofo. 

73. Relazioni varie di materie politiche ap- 
partenenti a Prencipi , raccolte dal P. M 
PAOLINO BERNARDINI de'Predica- 
tori nell'anno 1662. 

■ 

, E* ua graffo Volume in foglio. 

74- 
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^.Raccolta de* Conclavi nè'quali sono sta* 
ti creati i Pontefici dopo la morte di Clc* 
mente Vili. , cominciando da Papa Pao- 
lo III. sino a Urbano Vili, fatta dal P 
Maestro PAOLINO BERNARDINI nel 
1666. /;/ foglio. 

75 CONCLAVI 

Sono Relazioni di Conclavi , diverfe dalle foprad- 
dette. E' un Tomo in foglio «ìolto più voluminofo 
de' precedenti. Nel principio vi è un Difcorfo fopra i 
Conclavi , cioè fopra il loro metodo , ufi , e altro- 
Dopoi ne Viene : Nicolai V. obitus, & Callixti terni 
F apa electio Conclave quo Callixtus Papa terlius 
creatus e/i , a Pio IL deferiptus. V ultima Relazione è 
quella dei Conclave nel quale fu eletto Aleffandro VII. 

• 

76. Relazione della restaurazione della 
Chiesa: di^^S. Romano di Lucca scritta 
dal P. L, e Predicatore generale Fra 
Giuseppe Trenta 




La detta re ftau razione fu principiata nel mefe dì 
Giugno del 166 u , e terminò nel 1666* La Relazio- 
ne è affai bella* 

77- Vita d* INNOCENZO XI 

.. \ 
, E un Volume in foglio , ma lenza il nome de»; 
tutore. • • • * 
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2& Annali historici della Città di Lucca 
DI ANTONIO JOVA. 

L'Autore era Benefiziato della noftra Cattedra*' 
\c 9 e mori nel 1678. Scrifle i detti Annali in tre Vo- 
lumi in foglio , di buon carattere , ma la noftra Libre- 
ria non ne ha che due p il primo , e il fecondo. 



79. Abozzi di alcuni successi d'Italia , c 
Toscana, ove in compendio si conten- 
gono molte cose di Lucca dal tempo che 
si congettura la sua edificazione fino all' 
anno 1300. raccolti da me FRANCE* 
SCO BENDINELLL 

Quefto è il primo Tomo di una copiofa Storia 
41 Lucca , cui ne fuccedono altri quattro Tomi tutti 
molto toluminoti, e in foglio, condotta fino all'anno 
1679., ed è unica, cioè^jion^jt^-pc-faa ahra copia 
al mondq^jLr ^gnaTTlempre con ducumenti, t 
cfnrztoflT autorevoli di Archivj, e Biblioteche. L'Au- 
tore pafsò a miglior vita nel 168}. conforme fi legge 
nel di lui Ritratto che fi confèrva «ella noftra Libreria. 



So. Diario Storico della Città di Lucca , e 
suo Stato, scritto dal Padre Maestro Fra 
LODOVICO SESTI de' Predicatori, Ac- 
cademico Oscuro. 1680. 

F una gran collezione di avvenimenti iauIH 
tfcritti in una pagina , e infaufti fcritti ne!P altrypagi- 
«a di contro, g divifa in dodici Mefideil^nno, * 
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ogni Mefe ne'fuoi proprj giorni, con uno, o più 
avvenimenti preti da diverti Autori puntualmente 
citati. 

81. Relazioni, e Lettere varie di materie 
spettanti a politica raccolte dalP.M. Fra 
LODO VIGO SESTI in Lucca nel 1666. 
In foglio. 

82. Relazioni varie. . . 

E' un altro Volume in foglio diverfo dal fo- 
praddetto. 

83. Relazione del caso seguito in Roma tra 
la Famiglia del Sig. Ambasciatore di 
Francia, e i Corsi li 20. Agosto 1662. 

Vi è aggiunta la ferie di 131* Documenti, che 
ebbero luogo fino al finale aggiramento , ed è un 
Tomo in foglio. - 

84. Relazioni di Germania. 



Quello è un Volume in foglio di circa 600I 
pagine. 

85. Relazione della legazione di Colonia 
1 per la pace universale nel tempo del ser- 
vigio di Monsig. Carlo Paolucci 1 64 1. alLx 
Santità di nostro Signore Urbano VHL 

In foglio. 

■ . 

86. Miscellanei, 

87. Mi- 
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87. Miscellanei. 

88. Miscellanei. 

Sono tre Volumi di Miscellanei divcrfi. 



80. Catalogo degli Scrittori Lucchesi com* 
c pilato dal P. Al F. LODOVICO SESTI 
de* Predicatori 1680. 

E* un Tomo in quarto. Il P. Selli fu uno de' pri- 
mi che intraprefero un fomigliante lavoro. 

90. Delle Famiglie Nobili Lucchesi. 

1 Ancora queflo è in quarto , fcritto di mano dei 
P. Serti. 

91. Stemmi gcntilizjdi molte Famiglie No- 
* bili di Lucca. 

Quello è un gran Volume in carta reale. 



92. VocaEioIario Cateriniano di Girolamo 
Gigli &c. 

In foglio , ed è l'efemplare fui quale fu (lampa* 
to con la data di Manilla. 

93. Miscellanei di GIROLAMO GIGLI, 
e altri Scrittori di cose di Siena. 



Sono quaranta Torneai in quarto piccolo, rac- 
colti, e fcritti in Siena dal P. Gio. Angelo Trenti 
mentre dimorava in Siena nel Contento di SyOome- 
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meo. Non sò fe una collazione degli Scritti del Gigli 
tanto copiofa fi troverà altrove. 

Patio aderto al li Scritti miei , imperocché ora 
trovanti collocati nella della Libreria, dove io ho 
voluto ripuonerli prima della morte mia ritenuto 
T arbitrio di levarli e rimetterli a ogni mio bifogno. 
Appartenendo dunque alla mededma Biblioteca devo- 
no anch' efli aver luogo in quello qualunque fiafi Ca- 
talogo. Sono i feguenti. 

94. Dissertazione sul Pasturato di S Pietro 
e dei suoi Successori, divisa in cinque 
Capitoli. Scritta dal P. Federigo Vincen- 
zo di Poggio. 

E' in fogiio , di pagine novantuna , ed è in buon 
carattere. 

95. Miscellanei del P. Federigo di Poggio. 
Tomo primo. 

96. Miscellanei del P. Federigo di Poggio. 
Tomo secondo. - 

Sono due grofli Volumi in foglio, nei quali Ran- 
no riunite moke di lui Operette di vario argomento, 
fcritte per non (tare oziofo. ' 

97. Memorie della Religione Domenicana 
nella Nazione Lucchese. Parte prima, 
Memorie del Convento di S. Romano di 
Lucca. 

98. Parte seconda : Memorie di molti Reli- 
giosi Domenicani Lucchesi illustri. 

Sono due Tomi in foglio. (1 primo e di pagi- 
ne 359 U fecondo di pagine 446. , ambedue in buon 
carati ere. 

99. Aned- 
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99. Aneddoti , c altre Notizie risguardanti 
la Religione Domenicana , e in specie la 
Provincia Romana, e particolarmente il 
Convento di S. Romano di Lucca. Ope- 
ra del P. Federigo Vincenzo di Poggio. 

E' un Tomo in foglio di pagine 562., in buon 
carattere , e bene legato. L* Autore avendo rivedute 
tutte le numero fé pergamene, e altri documenti del 
fuo Convento , con quello Tomo aveva incomincia- 
ta un Opera che doveva eflere feguitata da due altri 
Volumi, pieni di notizie ricavate dalle dette perga- 
mene e altri documenti , ma il troppo grande incomo- 
do e altre ragioni avendolo coftretto a fofpendere e 
differire ad altro tempo la continuazione , mai più il 
lavoro è flato riprefo. »" 

100. Archivio Segreto del Convento. 

Dellejcce»»«te pergamene buon numero me- 
ritando eflere cuftodite e conservate, e lo Scrittore 
avendo altresì faputo che in altre Biblioteche fono 
flati formati de' particolari Archivj, ha incominciato a 
formarne uno nella Biblioteca della quale fi favella , 
fembrandoli che quello vi farà pofto , fotto la cuftodia 
de' Biblioteca rj per i tempi , verrà più (icuramente con- 
servato. Già vi ha rinchiufo un gran numero di Bol- 
le , e Brevi Pontificj in pergamena che tuttavia han#: 
no il refpettivo bollo o piombo f e appartengono al 
primo e fecondo Secolo della Religione Domenicana. 
Inoltre vi ha pofta una quantità di Lettere antiche in 
pergamena di Cardinali, Prelati, e Superiori «Wla Re* 
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ligione« Similmente vi ha rinchiufo un buon numero 
di pergamene che fembrano poter eflere di qualche* 
utilità, di maniera che queft' Archivio nel prefente Ca- 
talogo può fupplire in qualche modo alla difgrazia di 
non eflervifi potute riferire le molte Opere, e Codi- 
ci in pergamena che una volta riempivano quella an- 
tica Libreria. Procedendofi con fcelta di pergamene , 
e altri documenti benché cartacei , V Archivio non è per 
anche in buono flato* A tutto ci vuol tempo, e maf- 
fime a chi ha dell' età. E qui abbia fine il Capitolo 1V# 

CONCLUSIONE. 

Con il Capitolo IV. rimanendo terminata tutta l'O- 
peretta, e potendo efla fcrvirc di feconda , o ter- 
za Parte a un Opera più eftefa, quello ora mi accade, 
che efla mi và eccitando alla rnedelima, maflime perchè 
fembra fia già incominciata. Le Memorie della fontuo- 
fa e magnifica Chiefa di S. Romano potrebbero fer- 
vire di prima Parte Le notizie della Libreria potreb-. 
bero formare la Parte feconda. Le Memorie più de-* 
gne e più Angolari di quefVilluftre Convento potreb- 
bero ferrire di Parte terza. E le Memorie di molti 
' Religiofi Domenicani Lucchefi illufori potrebberò^àVe?^ 
vi il luogo di quarta Parte. 

Cbi non ignora quanto condolili Opere , bene do- 
cumentate, fiano fiate ricevute con applaufo dagli eru- 
diti non repugnerà, credere che ancora la proporta 
Opera farebbe plauGbile. Il dottiiìimo Flaminio Cor- 
nelio (forfè tuttavia vivente ) benché ampliamo Senato- 
re della gran Repubblica di Venezia, non credette punto 
avvilire la fua penna fcrivendo e pubblicando parecchi 
Tomi fulle Chiefe e Monafterj di Venezia , e a mol-j 
ti c nota la celebrità che fi è aggiunta al fuo nome 
pneora per tali fuoi lavori. Opere di tale forta fo^ 
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to fiate reputate fempre utili alla refpettiva patria Sto« 
ria , alla Storia cecie (lattica , è alle Famiglie le quali per 
effe fono venute in cognizione di Afcendenti loro, fla- 
ti celebri e famofi. Tutto ciò eon mi lafcia dubitare 
che F accennata Opera farebbe pregevole, t ancora 
fecondo la mia buona volontà per la Patria , per que- 
llo Convento, e per la mia Religione. Ma con quali 
forze io potrei intraprenderla? 

E' pallata di troppo la mia flagione , e più che 
mai la graviflìma mia età torna a dimandarmi ripofo. 
Mi rimprovera F avere intraprefa anche quella prefente 
che ho terminata , e mi rammenta , che troppe volte 
fono Hato fui punto di doverla abbandonare per trop- 
pa franchezza e troppo mio incomodo. Il perchè ridu- 
cendomi a quello che pollo fare , e quello effendo racco- 
mandarla vivamente a qualcheduno de'prefenti, o de* fu- 
turi miei Correligiofi, che voglia addoffarfene, nel men- 
tre che potrà nei qui fopra indicati miei Volumi rin- 
venire abbondante materia , io di tanto lo prego quan- 
to sò , e pofTo. 

Che fe dunque F ultima mia fatica deve effe- 
re la prefente Qper«t*e dalla quale ftò per leva- 
re tffinnf là^em* a , farà efTa riufeita abbaftanza be- 
ne , o troppo male? Io Fho indirizzata a fare ono- 
re alla Biblioteca cui fervo da più di trenta anni, 
vi farò riufeito almeno confortevolmente ? Se pref- 
fo i difereti ( degli indifereti non curo ) mi giova Iufin- 
garmene, ecco io l'offro, e confacro tutta ad effa 
mia Biblioteca. Cofa poi io a di lei nome, dovrà 
farne ? Ripuonerla fra li altri fuoi Manofcrìtti ? Ave- 
rei perduto il mio tempo e le mie fatiche, perchè 
cafeofta , non fi otterrebbe il defiderato intento. Pub- 
blicarla con le (lampe ? Temo molto che ne fia degna. 
Fame delle copie manoscritte t fpargerle fra i dilet* 

+ * * »J s .... J *« a - 
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tanti di Librerie? Ma quindici, o venti copie gortW 
rebbeco tale fomma , che offerta a una Stamperìa pò- , 
trebbe produrre efemplari in affai maggior numero $ 
e diftribuiti privatamente non verrebbero podi in 
pubblico. Qualora dunque ior configlio non pefW 
iuada doverti fare diverfamente , quella fia la finale 
rifoluzlone, e conclusone, neppure mancando per 
la (lampa la neceffarià licenza del mio Reverèndif- 
fimo P. Generale. 
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